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MENTRE I/A. C PREME PER UNA SOLUZIONE 

Nel conflitto Pella De Gasperi 
sì Inserisce l'ambizioso Fontani 
Improvvisa partenza di De Gasperi per Messina - Ieri Fella ha avuto un colloquio con 
Merzagora e oggi si incontrerà con il segretario del PLI - L'articolo del "Quotidiano 
lori la crisi ha ancora la­

vorato sott'acqua, mantenen­
do tuttavia invariati i suoi 
termini di incertezza e di 
fluidità. Un elemento nuovo 
si è aggiunto agli altri, dato 
da un colloquio tra Pella e 
IMerzagora, verificatosi per 
iniziativa del Presidente del 
Senato. Il colloquio è durato 
una ventina di minuti e al­
l'uscita dallo studio di Mer­
zagora, Pella ha informato i 
giornalisti di avere avuto uno 
scambio di vedute con il Pre ­
cidente circa il futuro pro­
gramma dei lavori del Sena­
to, con particolare riguardo 
ad alcuni disegni di legge, fra 
i quali soprattutto quello del ­
la « legge delega » per gli sta­
tali. A un giornalista poi che 
el i chiedeva se al prossimo 
consiglio dei ministri convo­
cato per il 30, egli avrebbe 
riferito sulla attuale s itua­
zione di crisi, Pella rispon­
deva testualmente, con una 
specie di responso da Sibilla 
cumana: « Si tratta di riferi­
re poco o molto ». E' chiaro 
che cosi Pella ha voluto, da 
parte sua, riconfermare la 
sensazione che la crisi è 
ancora in alto mare, che 
le trattative tra i mag­
giori « capifazione > d e l l a 
DC non hanno ancora par­
torito nulla di impegnativo 
per nessuno e che. da parte 
di Pella, non viene dimesso 
l'abito di chi sa di avere in 
certo qual modo il coltello 
dalla parte del manico, con la 
possibilità cioè di mettere.con 
le spalle al muro i suoi av ­
versari più diretti, ricattan­
doli con la minaccia di una 
crisi vera e propria. 

il viaggio ai De oesperi 
Questa sensazione di una 

battuta di arresto nello svi­
luppo, non pacifico del resto, 
della crisi, veniva rafforzata 
i-empre nella giornata di i e ­
ri, dalla partenza di De Ga­
speri per Messina. Il viaggio 
del vecchio « leader » clerica­
le, da qualunque parte lo si 
guardi, offre infatti lo spun­
to a considerazioni tutte e -
stremamente evidenti, per ciò 
che riguarda lo « stato criti­
co » traversato in questi g ior­
ni dalla D.C. Nel caso in cui, 
infatti, il viaggio di De G a ­
speri a Messina, per parteci­
pare al Consiglio regionale 
siciliano della DC, sia deter­
minato da «ragioni di parti­
to >, è chiaro che queste ra­
gioni debbono essere ben gra­
vi, se richiedono la presenza 
laggiù, del vecchio capo c le­
ricale in persona. Come sì sa, 
è più che certo che il Consi­
glio regionale siciliano sarà 
burrascoso: verranno al pet­
tine. infatti .argomenti sca­
brosi e addirittura drammati­
ci. come il "caso Le>pa» (il 
caso misterioso del dirigente 
politico siciliano autoferitosi 
o ferito dai suoi stessi com­
pagni di partito durante la 
campagna elettorale) nonché 
il « caso del petrolio ». che 

in questi giorni tiene in gra­
ve fermento molti grossi pro­
prietari e industriali sicilia­
ni i quali dopo aver soste­
nuto la DC si vedono ora di­
rettamente minacciati nel 
portafoglio dalla invadenza 
americana favorita dal gover­
no. Come si vede ce n'è ab­
bastanza. per rendere neces­
sario l'intervento del maestro 
dei « compromessi » e delle 
pacificazioni interne, De Ga­
speri. Nel caso, invece, che 
il viaggio in Sicilia trovi o-
rigine dal desiderio di De 
Gasperi di non incontrarsi 
ancora con Pella e di rinvia­
re il colloquio ch'era stato 
fissato per oggi, le considera­
zioni sul punto critico cui so ­
no giunti i rapporti tra DC 
e governo, appaiono altret­
tanto ' evidenti. Informatori 
clericali hanno già annuncia­
to che il viaggio di- De Ga­

speri era stato fissato una 
diecina di giorni fa: rimane 
tuttavia il latto che anche il 
colloquio Pella-De Gasperi e -
ra stato preantumeiato -sin 
da prima di Natale e che, a-
desso, viene improvvisamen­
te rinviato a mercoledì. Come 
è chiaro, ragioni non secoli 
darle, sia morenti al partito 
che alla crisi, debbono essere 
intervenute in questa im­
provvisa modifica dell'agenda 
di De Gasperi. E' probabile, 
comunque, che Do Gasperi 
nel discorso che terrà a Mes­
sina domani, interverrà di­
rettamente sulla questione 
del conflitto tra partito e 
governo. 

uiMSlzfwtoitFaflfafU 
D'altra parte, oltre alle di­

chiarazioni di Pella, sibilline 
ma indicative, una serie di e-

Una romana sedicenne 
eletta "Miss Italia,, '54 

La sedicenne Marcella Mariani, romana.' già « Mi»* Cinema 
Lazio », è stata eletta a Cortina d'Ampezzo « Miss Italia >. La 
diciottenne Nadia Bianchi, «là -Miss Roma», è stata invece 
eletta « Miss Cinema M « ». Snbtto dopo si è classifica!* la 

viterbese « Miss Laxio ». Rossana Galli 

tementi di fatto stanno a pro­
vare che la battaglia di colpi 
segreti, di manovre e di in­
trighi che si è svolta all'om­
bra del santo Natale, non è 
ancora giunta a un punto 
decisivo. Chi è finora il •«vin­
citore »'della crisi, infatti? La 
domanda, fino a ieri solleci­
tava la facile risposta d i e il 
vincitore della crisi, fin'ora, 
non poteva che essere Pella; 
Pella infatti sembrava essere 
riuscito a imporro la sua li 
nea, per un mantenimento 
dello « statu quo », consoli­
dato da una manifestazione 
di fiducia da parte della D C , 
senza eccessive difficoltà, so­
lo alzando un po' la voce e 
minacciando di lasciare i 
degasperiani nella situazione 
di aperta crisi in cui si tro­
varono nel mese di agosto. 
Ma al momento attuale dopo 
le informazioni secondo cui i 
« Canfuniani n avrebbero ot­
tenuto nel prossimo rimpasto 
molte posizioni chiave (Ta-
viani agli esteri p Fanfani al 
Bilancio, più una .serie di 
funzionari « base * spostati 
su indicazione di Fanfani) la 
indicazione di un inserimen­
to massiccio nel giunco da 
parte dell'ambizioso Fanfani 
non deve essere sottova­
lutata. Si sa, comunque, che 
insieme a Fanfani molte 
alti e grosse f o r z e sono 
entrate nel gioco di questa 
crisi clericale. Si tratta, come 
sanno ormai tutti, delle for­
ze tipicamente di Azione cat­
tolica e vaticane, con le quali 
Fanfani è particolarmente 
legato e dalle quali trae la 
sua forza reale, specie quan­
do si tratta di intrigare. La 
riprovazione aperta che Fan­
fani a Napoli — quando sep­
pe della dichiarazione di 
Pella — fece del gesto del suo 
«residente. coincis-e, il giorno 
dopo, con il «' silenzio ripro­
vatone » del « Quotidiano », 
che lo stesso giornale poi 
teorizzò e spiegò nel suo l i ­
gnificato politico di " p i e s -
sione » volta a far si che alla 
crisi non venisse dato altro 
.sbocco d i e non consistesse 
nella più ortodossa riaffer-
mazione dei principi clerica­
li. Anche ieri, del re.-,to. lo 
stesso giornale tornava alla 
carica, premendo perchè la 
crisi fosse risolta •• presto e 
bene » e cioè perchè <« la DC, 
superate le sue attuali, in­
certezze, possa farsi, più di 
sempre, l'asse della vita poli­
tica, tornare ad essere il rea­
gente che faccia precipitare 
le soluzioni ora confuse e in­
certe ». Di quali soluzioni si 
tratti, è ovvio dire, al luden­
dosi a uno scritto vaticano, 
di quella parte cioè- che è 
sempre disposta alle più au­
daci operazioni a destra, sot­
to qualunque specie si pos­
sano mascherare. 

Il « giro d'orizzonte » con i 
partitini del Presidente del 
Consiglio avrà inizio stamane 
a mezzogiorno con il col lo­
quio che egli avrà al V imi -

»9 

naie con il liberale Villa-
bruna. Seguiranno poi collo­
qui con Saiagat e Covelli. 

L11 Luce a New York 
NKW YORK. 27. — I/nmbn-

-olutoie cicali Stntl Uniti a no­
ma Mgmmi Clara Boothe Luce. 
e Chimo questo pomCiigglo III 
aereo a New York 

I.» hlgnoin Luce proseguita Im-
nircllntnmente per Washinuton, 
ilo* e soggiornerà brevemente pil-
mn (Il Intraprendere 11 pmnmun-
ciitto giro di contereii/e 

Scacchisti sovietici 
in Gran Bretagna 

RIOSCA, 27 — I campioni di 
.scacchi .sovietici David Bron-
steln e Alexander Tohisc sono 
partiti ieri per In Gian Breta­
gna ove parteciperanno nel un 
torneo d: .^cacchi. 

Imbattuta la Lazio a Trieste 
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TRIKSTINA-I.A/IO 1-1 — Un'azione offensivi» della Lazio (ti intravede al centro Fontane*!) rotta d.illa illlesn «tahardaU 
con TrevIsaii the sì appresta a passare al suo portiere ' (Telefoto) 

DINANZI AGLI 80 MILA DELL'OLIMPICO: ROMA-NAPOLI 0-0 

Moro e Bugattì rivaleggiano in bravura 
e rincontro si chiude a reti inviolate 

Partita interessante e risultato giusto - Grande giornata di Celio - Il vano serrate giallorosso 

NAPOLI: Bucatti. Comaschi, 
Gramanlla, Viney, Castelli. Gra­
nata, Vitali. Clccarelli, Jeppson, 
Amadel, Pesatila. 

ROMA: Marò, Alimenti, Cros­
to, Ellanl, Sottotetto. Cello, 
Guiggia. Brènte. <;alll. Pandnlfi-
ni, perisslnotto. 

ARBITRO: Belle di Vene/la. 
NOTE: Tempo coperto, terreno 

soffice, leggermente sci» doso in 
qualche punto. Leggeri inridenti 
a Pesatila (colpito in faccia da 
un pallone, è rimasto fuori ram­
po al 9* per meno di un minuto); 
a Grosso (ha zoppicato per tutto 
il secondo tempo, probabilmente 
per II riacutizzartl di uno stira­
mento). Uortoletto ha preso il 
posto di A. Venturi, colpito al­
l'ultimo momento da un attacco 
febbrile. Nella ripresa Bronèe e 
l'andoltinl si sono scambiati di 
ruolo. 

Spettatori: circa 80.000 di cui, 
secondo cifre non confermate, 
più di 20.000 giunti da Napoli 

Al fischio di chiusura di 
Belle i ventimila napoletani 
che gremivano Inferi se l fo-
ri del grande stadio fecero 
scoppiare i loro mortaretti, 
lanciarono le loro girandole, 
suonarono le loro campane. 1 
tifosi romanisti stavano a 
guardare e si chiedevano co ­
sa sarebbe inni successo se i 
partenopei avessero vinto! 
Contenti dunque, t napoleta­
ni, e scontenti i romanisti? 

Non è cosi semplice: è vero 
che un pareggio sul campo 
della Roma non può non es­
sere, per il Napoli, un risul­
tato post*irò: però nel primo 

Consensi francesi e britannici 
alia, ttota sovietica «tifi5'incontro a quattro 

prevede che le due proposte dell'Unione Sovietica saranno accolte datjli occidentali - I ostel­
li es insiste nella difesa della politica atlantica e chiede ••nenoziati da posizioni di forza., 

Si 
Dulles 

gli occidentali accetteranno 
la proDOSta di Mosca intesa a 
fissare al 25 gennaio la data 
della conferenza, ed ha di­
chiarato di non attribuire 
speciale importanza al pro­
blema della sede delle trat­
tative. 
- Tutti i commenti ufficiosi 

concordano nel ritenere inec-
da la Gran Bretagna, alcunafoepibile la proposta di rinvio 

LONDRA, 27. — Un por­
tavoce del Foreign Office ha 
manifestato oggi la soddisfa­
zione del governo inglese per 
la nota sovietica di ieri sulla 
prossima conferenza quadri­
partita. Egli ha osservato che 
la data del 25 gennaio sugge­
rita dai sovietici non presen­
ta. almeno per c iò che riguar-

difficoltà, 
Il governo inglese — ha a g ­

giunto il portavoce — si c o n ­
sulterà con i governi di Wa­
shington e di Parigi in m e ­
rito alla risposta da inviare 
a Mosca. 

L'agenzia Reuter informa 
a sua volta che «negl i a m ­
bient i diplomatici londinesi 
5i ritiene che le tre Potenze 
occidentali accetteranno la 
proposta sovietica per una 
conferenza quadripartita da 
tenere il 25 gennaio a Ber­
l ino ed invieranno a Mosca 
ima breve risposta, al più 
presto ». 

a S i ritiene altresì proba­
bile — scrive l'agenzia — che 
gli occidentali aderiranno a l ­
la proposta "sovietica per una 
r i u n i o n e preliminare dei 
quattro alti commissari in 
Germania, chiamata a deci­
dere sulla sede in cui ospita­
re i lavori dei quattro Mini­
stri degli Esteri» . 

Anche il Cancelliere A d e -
nauer h a detto di ritenere che 

avanzata ~ dai sovietici, in 
quanto riconoscono che il 4 
gennaio la Francia si trove 
rebbe alla vigilia di una cri­
si di governo. , e quindi non 
sarebbe in grado di parteci­
pare con piena sovranità ed 
autorità alla conferenza a 
quattro. 

N é si «esclude d'altra parte. 
che gli stessi francesi possa 
no chiedere un ulteriore rin­
vio a una data successiva al 
25 gennaio. Il giorno 17» in ­
fatti. si aprirà probabilmente 
in Francia la crisi noveranti-
va: ed è dubbio che essa pos­
sa risolversi ne l giro di « s a 
settimana. N é un governo In­
caricato degli affari d'ordina­
ria'* amministrazione. come 
sarà ane l lo di Laniel dopo le 
dimissioni, potrebbe autore 
volmente partecipare all'in 
contro a quattro di Berlino. 

Queste considerazioni sono 
probabilmente alla bé%e del­
le reazioni particolarmente 
calorose manifestate a Pari ­
gi -di-fronte-alla nota sovieti­

ca. Un portavoce del Quai 
d'Orsajf non sì è difatti l imi­
tato a dichiarare che il suo 
governo è favorevole alla da­
ta proposta dai sovietici, ma 
ha affermato che la nota del ­
l 'URSS dà * un'impressione 
positiva ». 

L'articolo 
di D u l i e * 

WASHINGTON. 27. — Il 
Dipartimento di Sfato ameri­
cano non ha'osato ieri pro­
nunciarsi contro la nota so­
vietica sull'incontro a quat­
tro. Il comunicato lascia tra­
sparire tuttavia tutto il mal­
contento americano per una 
proposta che mira ad assicu­
rare alla prossima conferemo 
una preparazione adeguata • 

Unm maggiore tace rui pro­
positi americani nei confron­
ti detti conferenza è fornita 
da un artieofo ptbbticato da 
Poster Dalle* i ami - periodico 
america»* Xcoaawic Busìnes. 
-> Il Stmwntig diStato ame­
ricano afferma che gli Stati 
Uniti sono disposti « a discu­
tere con i leader» sorieiici su 
tutti i punti concreti i quali 
diano luogo, in qualsiasi par­
te de l mondo, a diceroenze 
di vedute ». Dttlies afferma 
però che gli americani « n o n 

intendono affatto accettare 
come condizione preliminare 
all'apertura dei wgoziati. lo 
abbandono della NATO, del­
la CED e delle nostre basi di 
difesa reciproca (cioè le basi 
militari americane in terri­
tori stranieri) ». 

i Né desideriamo — prose­
gue il ministro americano — 
prendere parte a una confe­
renza internazionale la quale 
possa essere interpretata co­
me un abbandono dei popoli 
schiavi attualmente in cat -
tività »* 

• Negozieremo partendo da 
una posizione di forza — con­
clude Foster Dulles — Allo 
stesso modo non ci sottomet­
teremo alle esigenze della 
URSS, la quale pone come 
condizione preliminare a 
qualsiasi traftafira, il ricono­
scimento. da parte degli Sta­
ti Uniti, del governo comuni­
sta cirese e si sforza di far 
entrare tale governo in seno 
all'ONU ». 

Foster Dulles, in definiti­
va, conferma la volontà ame­
ricana di proseguire la poli­
tica dì forza e di riarmo, r i ­
pete. seppure in forma atte­
nuata, la sua nota teoria, che 
nega la coesistenza pacifica 
e predica la « liberazione » 
delle, democrazie popolari, e 
ribadisce di concepire t nego-
ziaii -coT»4 un.'metodo per 

imporre unilateralmente ai 
sovietici i punti di vista ame­
ricani. 

Il Segretario di Stato ame­
ricano, inoltre, si dichiara 
contrario a qualsiasi assetto 
pacifico dell'Asia, che non può 
non arere, come condizione 
prima, il riconoscimento della 
funzione internazionale della 
Cina popolare. Questo atteg­
giamento di Dulles è confer­
mato, del resto, dal seguito 
delle sue dichiarazioni, nelle 
quali il ministro americano 
difende la alleanza fra gli 
S.U- e Si Man Ri e la lotta 
dei francesi contro Vindipen-
denza dei popoli d'Indocina. 

tempo gli azzurri potevano 
anclir passare, sr non aves­
sero trovato un Moro in u'tor-
nata di grazia e una linea di 

'trrrliii pofen'e e ben rrgi-
stratn. Mo I rouianiMj, d'al­
tra parto, potevano lii'iiissi-
nm M'f/nnr,. (limato una rete 
nella ripresa, ipimuio presero 
saldamente nelle loro mani 
l'iniziativa del giovo e co­
strinsero ylì avversari ad una 
difesa furibonda, per lutifjlti 
minuti asserragliati dentro la 
propria area. Come Moro a-
veva salvato la Roma nel pri­
mo tempo cosi litigata salvò 
H Napoli nel secondo; e Co­
maschi, Gramaglia e Viney 
eressero di fronte agli assalti 
degli attaccanti romanisti un 
muro altrettanto imperforn-
bilc come quello eretto, net 
primi quarantacinque minu­
ti, da Azimonti, Grosso e 
Elioni. 

La fisionomia della partita 
è dunque molto chiara, fasi 
alterne nei primi dieci minu­
ti di gioco, durante i (piali le 
squadre sembravano preoc­
cupate soltanto di scoprire i 
rispettivi punti deboli, v poi 
lungo e autorevole predomi­
nio partenopeo, fin quasi al­
lo scadere del tempo; par- ' 
tenza del Napoli, nella ripre-i 
sa, e poi forte e quasi i n i n - | 
terrotta pressione romanista.| 
trasformatasi in disperato nr-j 
renibapajo nell'ultimo quarto 
d'ora, conclusosi con la sfor­
tunata rovesciata di Pandol-
fini ,n arra, al 45 . alta di una 
spanna sopra la traversa 

ferventi, che ebbero del pro­
digioso. e un Buyatti dallo 
stile entusiasmante, che evitò 
un paio di .reti sicure con 
tuffi e voli ad angelo del suo 
bel repertorio. 

Il risultato dt parità è giu­
sto. Crediamo che su questo 
siano d'accordo tutti: anche 
se ci sarà Un po' di amarezza 
nel tifoso giallorosso che ha 
visto un paio di volte Galli 
sulle soglie della rete (una 
volta malamente atterrato in 
prerin area e Belle fece bat­
tere l" punizione dal limite) 
e Pandolfìni mancare di un 
soffio il successo proprio allo 
scadere. Raramente un risul­
talo a reti bianche accontenta 
la folla, e più raramente an­
cora esprime un gioco di al­
to livello tecnico: questa vol­
ta è stato proprio cosi. 

Roma e Napoli hanno rjio-
cnlo una partita non soltanto 
ufunee, combattuta, ricca di 
emozioni, ma anche tecnica­
mente pregevole. Più ficcante 
di tante altre volte II gioco 
delle Roma che anche nel 
primo tempo arrivò in area 
avversaria con due o tre pas­
saggi in profondità: gioco 
moderno, scaltro, efficiente in 
tutto tranne che in una cosa, 
nel tiro, anche se di tiri in 
porta, specie nella ripresa, se 
ne sono visti parecchi e ne fa 
fede la grande partita di Bu­
gattì. Scintillante c classico il 
gioco del Napoli, quando lo 
vedemmo lanciato verso il 
successo pieno: Jeppson, Pe-
saola e sopratutto Amatici, 
congegnarono in 
riodo azioni di ornimi,- mi-jjr.»Mi 
lezzo e. quel che più conta.] ato centrale 

sempre a grande velocità. 
Se vogliamo avere una gra­

duatoria 'dei valori individua­
li dobbiamo mettere un uomo 
sopra tutti gli altri: il me­
diano Cello. Magistrale par­
tita la sua, tutto fuoco e vir­
tuosismi. Ha controllato un 
pur ottimo Ciccarelli nel pe­
riodo della supremazia na-

GINO BRAGAD1X 

(continua in X pag. 2. col.) 

Arresti a Casablanca 
d i p a t r i o t i m a r o c c h i n i 

CASABLANCA. 27 — Divenr. 
arresti di patrioti marocchini 
i,mo -.tati operati a Casablanca. 

questo pe-jpi ondendo a pretesto la esplo­
rando bel-{.sione avvenuta giovedì nel mer-

Rievocato ieri a Reggio Emilia 
il martirio dei sette fratelli Cervi 

L'on. Greppi ha commemorato il fulgido sacrificio dei partigiani - La presenza del 
vecchio padre delle fittone -Una «nonne folla e rappresentanti di tutti i partiti 

REGGIO EMILIA, 27. — 
E' stato rievocato oggi (ino 
degli e p i t e l i più-feroci -dèHa 

iguerra na/atascista/ l'uccisio-
Ncl primo tempo il Napolil"** r*' - c e l t? fratèlli, i fratelli 

mise in risalto l'aggrr.ssinifa : Corvi, partigiani, compiuta 
dei .«.noi attaccanti e foro{Pr0f,''ori'' ,m<'n*f dai tedeschi. 
qualità d\ sopraffini p a l l c u - ( L a commemorazione dei -et-
giatori (specie iti Jeppson e ! t c martiri e del loro sacrifi-
Amadcit, le doti dei suoi me-i^JO- tenuta drll'on. Greppi al 
diffui, egualmente efficenti i„ Teatro Comunale, ha su5ci-
(a*e difensiva e offensiva. L«l*a*° lJn<l grande commozio-
Romn xnbi con su / / i c / en fe ! n c ! n t u l l a ^ c i t t a c ha", fat-
calma ti prc /onniuo pnrfo- lo rivivere gli epi-odi' più 
nopeo ufi primo rompo e par- j-ignificativi della lotta d; li­
ft generosamente all'attacco jborazione. di cui a Reggio 
quando la stanchezza ti /ree!Emilia ' -'ette partigiani uc-
xrnlire nelle gambe dei n»r-'t-'l.-i 'ono rimósti un simbolo. 

Cri»po-neI toccalo quartiere <ll 
(>i*.lij>o.i &i ia-i.cntano tUi« mor­
i i 'e • tre r*riti ?mU Sembra eiie 
11- .-intstro- sia stato provocato 
oai.osecnjjjuo .di un ione qu*»n-
uu>ifw> ai pò.vere pirica deivti-
tti*\<*-b--ti fahbrlca/;one c.iindcnii-
n^rtli tuoc.it artlocia.i 
. La .violenta dei.agra^one n& 

pro-.ocato ì. • cro.io dei seffiro 
deila-casa XMllt umeerte t \tg:-
•t del ruoco giunti trr.medlata-
meTite *ul posto. Jjinno estratto 
i Cadaveri de:.a 27enne Maria 
("•altra e de. I4enr.e Marcelo Gre­
co Ora*.en,ent? feriti sono rima­
sti. 1 Umhinl Piera Pu^one. G.o-
•anm Oreco. entrambi di ar.nl 4. 
e ".a ,6Senr.e Mar:» De Vittorio 

Le autorità, rappre^ntant ; ! 5 0 ^ 0 , n corso i lavori di pur> 
di tutti i partiti, uomini e ! t c - * : n e r - : o d ~ : a facciata e dei 
donne di diverse condizioni IP*5™ P-««*> a*-'- edifìcio n.-r.av.» 
sociali gremivano il T e a t r o j ? r a r e : r e r - t g •*~'-°™K 
Municipale in tutti gli ordini • • ~ l . 
di posti. Una folla a l t r e t t a n t o I M U O t e i n I M O S C O n t r o 
considerevole sostava n e l l a , : i - . ; « „ „ „ * I A I I « n**-w-**> 
piazza antistante, per n o n ! " g | 0 r n ° d e l | g « O Z Z C 

potuto trovare posto in 

diam e degli interni m ma­
glia azzurra: allora Galli e 
Pandolfim, sopra tutti gli al-
•ri, e anche Perissinotto e 
Ghiggia, impegnarono dura­
mente difenxori pur cosi spe­
rimentali e in grande forma 
come quelli rfol Napoli. 

Ambedue Ir squadre mo-.-**- tn>u*.i* l i u m i r IAIMU HI, « E N I G U X f \ . 27 Il fa'ezna-
strarono. per tutti i noranraMentir». '-e 25erir.e Mariano Mar.cmt. 
niinufi. due reparli dtfcnsirij 5>ul P 3 ^ 0 dellai presidenza : -er.tre .vestito a re*t* si recava 
impeccabi:n.enfP in palla, e.*-,erano^il ^Sindaco Campioji. lo Jn motociotta a ca** de.ia fl-
•enriali e autorevolissimi nel °" *--*-- -' " 

r.ver 

gioco di anticipo e di rottura. 
attenti e precisi nel dare l'av­
vio all'azioni di contropiede. 
E dei portieri all'altezza del­
la loro famn: un Moro che 
si produsse in un paio di in -

TRAGICO NATALE NECU STATI UNITI 

Sette morti all'ora 
sallt utistrwto ••wricant 

NEW Y O R K 27. — Il b i ­
lancio ciei'e vittime di inci­
denti durante le feste nata­
lizie negli Stati Uniti sta 
raggiungendo cifre mai toc­
cate. Secondo gli ultimi dati 
pervenuti, dalla vigilia dì 
Natale fino alle 18 di questa 

sera, ben 564 persone han­
no perduto la vita, di cui 
3d8 in incidenti stradali. 76 
in seguito ad incendi e 90 in 
incidenti i i altro eenere 

E* stato calcolato eoe vi è 
una media di sette vitt ime 
all'ora «alle autostrade e sul ­
le rotabili degli Stati Uniti . 

on. Sacchetti, il sen. Fantuz 
zi. l'on. Curti, i compagni 
Onder Boni e Aldo Magnani. 
il geom. Eugenio Altomani, 
Avandmo Salsi, il questore 
Rella. il rappresentante del 
Prefetto, il rappresentante 
del Tribunale, il comandan­
te locale dell'Arma dei cara-! 

•binieri e i rappresentanti j 
Ideile associazioni combatten­
tistiche. . . 

Era sul palco della presi­
d e n z a anche Alcide Cervi, 
i padre dei sette martiri, in­
sieme alle vedove, ai fami­
liari di altri martiri della 
lotta di liberazione, ai parti­
giani recentemente scarcera­
ti e a numerosi comandanti 
delle formazioni partigiane. 

Due morti a Gallipoli 
per una esplosione 
LUCCA. 27 — Cria vlo'.ent* 

esplosione a: e verinoat* questa 
aera in una abitazione di Corte 

danzata cor. la qua.e doveva u-

nlrsi in matrimonio proprio que­
sta mattina. *>i è scontrato co:i 
un altro :»lotocic!l*>ta che prò" f-
ni-.a in senso m^er-io sui.a s'ra-
da arceviese. ;>rê ?o la locali^ 
« Tarn» di Porcelli » u Mar.cim e 
decaduto ai. o-.i-oda.'e dose eia 
-tato trasportato d urgerla 

Una nave svedese 
si spezza in due 

NEW YORK. 27. — Nella se­
rata di ieri la nave da carico 
svedese .- Oklahoma -, di 5 900 
tonnellate, si e spezzata in due 
a circa trecento miglia dal­
l'isola di Terranova, durante 
l'imperversare di una furiosa 
tempesta. La nave, che faceva 
rotta da Goteborg a Baltimora. 
recava un equipaggio di 33 
persone, 

I suoi segnali di soccorso so­
no stati raccolti dalla nave 
sussidiaria americana - Blue-
jacket-

La nave ha tratto in salvo 
ventisei superstiti, mentre gli 
altri 7 sono stati raccolti dal 
mercantile finlandese -Orion— 

Un romano ha vinto 
30 milioni al Totocalcio 

i Un anonimo romano ha Bologna, a Padova, a Torino, 
'realizzato ieri al Totocalcio a Verona, a Napoli e a Pa-
• n « t r e d i c i » e 15 « dodici »,! termo. 
pari alla cifra d i circa tren-j Un « 1 3 » è stato realizza­
ta milioni di lire. Ito.dal meccaaico Laic i Man-

La direzione del Totocalcioj ti. che v ive con quattro fi<U 
, _ . . j n w s e di CireUo. in pro-ha infatti ieri aera cornami 

cato che, a spoglio animato 
dell'ultimo c o n c o n o , si sono 
ara l i more « 1 3 » a dascamo 
dei qnali spetteranno ZI m i ­
lioni e M1.M0. l ire Ai « 12 ». 
che saao 3C5. saetteranno 
538.aH lire. D Tiaenore ro 
mano è evidentemente ai 
sistemista. 

Le altre • m a w f a u vinci­
te si tono ara te a M a a a o , a 

I 

vincia di C« 
n Sfonti aveva compilato 

ieri m a t t a » u f o r t a a a u 
schedina assieme ai cognati 
Dorino e r e p p i a o BmachL. 

Il prba* destat i io ester­
nato dal Monti è stata aae t -
lo di eoatrairsl a a a caga d o ­
tata di comodità m i g l i a t i d i 
qnante a o a g i ieae caaanmte 
l a s a a a t t in ie 
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Una Befana felice 
a un bimbo infelice 

Una Befana ferite 
a un bimbo infelice 

I LETTORI COLLABORANO CON 1 CRONISTI 

per il disservizio del 60? 70 è 75 
I telefoni per via Cilicia e dintorni — Strada rotta alla Madonna del 
Riposo — La denuncia di un licenziato dal Ministero della Difesa 

t i d i s s e r v i z i o s u l l e l i n c e d e l ­
l 'A tao c o n t i n u a nel e s s e r e il t e ­
nui d i e r m i p i a t e de l ln c o r r i -
s n o n d e t u n e d e l l e p r o t e s t e d e i 
n o s t r i l e t tor i . I.a .signorn G i u ­
n t i n a B. , nbit t inte in v i a S p i o ­
v i c i i, s c r i v e » p r o p o s i t o d e l 
« 7 5 » : « K' inni p o s s i b i l e c h e la 
d i r e z i o n e d e l l ' A l n o n o n si r e n ­
da c o n t o e l ie il s e r v i z i o , co s ì 
c o m e è cnnge i tn ' i to n o n s e r v e 
p i ù ? N o i d i e n b i t l n m o u M o n ­
t i -verde V e c c h i o , p e r r c c u r c l ni 
c e n t r o ( p i a z z a V e n e z i a ) , a b b i a ­
m o a d i s p o s i z i o n e l a l i n e a filo-
\ larin «75 ». D i c o n o c h e Iti f re -
<iuenza MI q u e s t a l i n e a sin «li 
ima v e t t u r a o g n i ti e m i n u t i . 
P u ò d a r s i . Il ( a t t o «• c h e . a 
q u a l s i a s i orn d e l {•ionio è i m ­
p o s s i b i l e v i a g g i a l e c o m o d a ­
m e n t e . S p e s s o , al m a t t i n o e a l ­
la s e r a , è «Unit i le nc ldir i t tuta 
m o n t a r e s u l l e v e t t u r e . A l t r a 
q u o f t l o n c : q u a n d ' è c h e v e r r à 
p o r t a t a a t e r m i n e In c o s t r u z i o ­
n e d e l l a p e n s i l i n a in p iazza 
R o s o l i n o P i l o ? ». 

S u l • tiO », s c r i v e il s ig , A m e ­
d e o Z i g n a r e l l i . a b i t a n t e in v i a 
T r i p o l l t n n i n . n l ln B a t t e r i a N o -
n i e n t n n n . «La n o s t r a z o n a s i 
s v i l u p p a o g n i g i o r n o d i p i ù . 
d i c e il s ig . Z i g n a r e l l i , e . p u r * 
t r o p p o , i l s e r v i z i o f i l o v i a r i o è 
s e m p r e l o s t e s s o . Il f i l o b u s 
• 60 », p r o v e n i e n t e d a M o n t e -
s n e r o . g i u n g e a l l a f e r m n t u d i 
v i a S c i r è g in s t r n e n r i c o , n é v i 
r i f e r i s c o c i ò c h e a v v i e n e n e l l e 
a l t r e f e r m a t e . A l r i t o r n o d a l 
l a v o r o , r n t t r n v e r s a m e n t o d i v i a 
N o m c n t a n n è unii p e r i c o l o s a 
a v v e n t u r a . S p e c i e n e l l e o r e p o ­
m e r i d i a n e s i f o r m a n o f r e q u e n t i 
i n g o r g h i , s ìa n l l ' i n c r o c i o d i v i a ­
le d e l l a K e g i n u , c h e a q u e l l o d i 
\ i a l e X X I A p r i l e c h e o b b l i g a n o 
i l l lobu:; n s o s t a r e p e r d e l l e d e ­
c i n e d i m i n u t i >. 

S u l « 70 >, In s i g n o r i n a Z o e 
A l i p r n n d l . a b i t a n t e In v i n C n r -

• l o C a t t a n e o . n l l ' E s q u i l i u o . co s i 
s c r i v e : . « P e r r e c a r c i n P i a z z a 
V e n e z i a o a l l ' A r g e n t i n a , a b b i a ­
m o a d i s p o s i z i o n e 11.sólo « 7 0 » . 
M o n t a r c i s o p r a , s p e c i e ni m a t ­
t i n o . q u a n d o p a r t e g ià c a r i c o 
da l c a p o l i n e a , è u n a l i a r e t o r i o . 
M o l t e v o l t e h o d o v u t o , c o m p i e ­
re il t rag i t to , fino a v ia N a ­
z i o n a l e . aggruppat i ! c o n uni i 
m a n o al m a n c o r r e n t e e c o n u n 
p i e d e p o g g i a t o su l p r e d e l l i n o . 
A l t r e v o l t e s o n o s t a t a c o s t r e t t a 
a d a t t endcVe m e z z ' o r a p r i m a 
d i p o t e r s a l i r e s u u n filobus e 
s o n o giunta^ d i c o n s e g u e n z a , in. 

• r i t a r d o tfli'Unìcio. O c c o r r o n o p i ù 
f i l obus e, q u a n d o q u e s t i n o n 
b a s t a n o , r i c o r r e r e a l l ' a iu to d e ­
g l i a u t o b u s , c o m e q u a l c h e v o l t a 
è a v v e n u t o n e l p a s s a t o ». 

* * • 

Il s i g n o r G a e t a n o <•., a b i ­
t a n t e i n v i a C i l i c i » 51 s c r i v e : 
« N o n r i u s c i r e m o , forse , m a i a 
t o g l i e r e d a l l a m e n t a l i t à b u r o ­
c r a t i c a i t a l i a n a , c h e il t e l e f o n o 
s ia u n i n u t i l e l u s s o . P u r t r o p p o 
il t e l e f o n o è u n a n e c e s s i t a c h e 
d i v e n t a d i g i o r n o in g i o r n o d i 
p r i m a r i » i m p o r t a n z a . Q u e s t o 
f o r s e l o c a p i s c e c h i u n q u e , m a 
si o s t i n a a n o n c a p i r l o la T E T I . 

m e s i d e l 1051) c h e c e n t i n a i a d i 
c i t t a d i n i di via Ci l i r ia e d e l l e 
s t r a d e v i c i n o , s u p p l i c a n o il c o l ­
l e g a m e n t o t e l e f o n i c o , m a l a 
T E T I o p p o n e r e c i s a m e n t e u n 
r i f iuto . Le s p e s e d ' i m p i a n t o s a ­
r e b b e r o , s e c o n d o lo T E T I , ta l i 
dn n o n poterc i g u a d a g n i n o s u ­
b i t o e pei tanto. . . « c o s t r u i t e c a ­
se e poi v e d r e m o ! ». I s e r v i z i 
pubb l i c i , a n c l i e s e m o n o p o l i z ­
za l i , d e b b o n o restnVe s e r v i z i d i 
ut i l i tà p u b b l i c a e n o n d i u t i l i t à 
e c o n o m i c a d e l p r i v i l e g i a t o o z i o 
ni.stn d e l l a T E T I ! ». 

» • • 

D a l l a M a d o n n a d e l I t i p o s o . 
un l e t t o r e s e g n a l a u n g r a v e 
i n c o n v e n i e n t e . • I n v i n G r a z i a ­
n o , n e i p r e s s i d i P i a z z a l i n c ­
i l o , s c r i v e 11 n o s t r o l e t t o r e . W 
d i t t e M a r i o G e n g h l n i , S t o r n e l l i 
e D r a g o & L o r e n z i s t a n n o c o 
s t r u e n d o d e i f a b b r i c a t i in p r o s ­
s i m i t à d e l l a s t rndn . I l a v o r i di 
s t e r r o h a n n o p r o v o c n t o l o s f a l ­
d a m e n t o d e l l a s t r a d a c o n g r a v e 
p e r i c o l o p e r i p a s s a n t i e p e r i 
v e i c o l i . P e r c h è il C o m u n e n o n 
p r o v v e d e ? ». 

• •• ' • » » 

'• I l c o m p a g n o F r a n c e s c o Ha 
g a l o n l , I l c e n x U t o d a l m i n i s t e r o 
d e l l » D i f e s a s c r i v e : « S o n o • u n 
e x o p e r a i o l i c e n z i a t o n e l g i u ­
g n o 1952. u n i t a m e n t e a d a l t r i 
c i r c a 2.000 m i c i c o m p a g n i di l a ­
v o r o d i t u t t a I ta l ia c o n l o s p e ­
c i o s o m u t i vii d e l n o n • r i n n o ­
v o c o n t r a t t o d i l a v o r o ». m e n ­
tre c o m e è n o t o , i l i c e n z i a m e n t i 
h a n n o a v u t o c a r a t t e r e s tucch i -
t n m e n t e p o l i t i c o . O l t r e il d a n ­
n o a b b i a m o a v u t o la b e l l a ; d o ­
p o il m i o l i c e n z i a m e n t o , c h i e s i 
a l l ' a in in in l s t i a z i o n e il l i b r e t t o 
di I n v o l o c h e a v e v o r e g o l a r ­
m e n t e v e r s a t o a l l ' a t to d e l l a m i a 
a s s u n z i o n e in s e r v i z i o (10 n o ­
v e m b r e 1944) , m a l a r i s p o s t a 
fu c h e il l i b r e t t o n o n e r o s t a t o 
• r i n t r a c c i a t o ». In s e g u i t o a l l e 
m i e g i u s t e r i m o s t r a n z e , m i fu 
r i l a s c i a t a u n a d i c h i a r a z i o n e d i 
s m a r r i m e n t o in da ta 20 d i c e m ­
b r e 1052 a Urina - 1' R a g . A r t g . 
U . B r u n e t t i . su r e g o l a r e c a r t a 
i n t e s t a t a . N e l r i c h i e d e r e i n o l ­
t re la m i a t e s s e r a a s s i c u r a t i v a 
( i n v a l i d i t à e v e c c h i a i a ) m i fu 
detto" c h e t a l e t e s sera e r a s t a t a 
v e r s a t a a l l ' I .N .P .S . in da ta r 
l u g l i o 1D52. R e c a t o m i a l l a s e d e 
d c l l ' I . N . P . S . p e r c h i e d e r e il l i ­
b r e t t o p e r s o n a l e , c o n s o r p r e s a 
n o t a i c h e i l M i n i s t e r o d e l l u D i ­
f e s a - E s e r c i t o . i n v e c e d i vofsiirt,-
1*W « t t u r o b e t t c t i t i l l i la» , d a l * di 
a s s u n z i o n e (10 n o v e m b r e 1944) 
a l l a d a t a d e l l ' a r b i t r a r i o l i c e n ­
z i a m e n t o (30 g i u g n o 1032) . n e 
a v e v a v e r s a t o s o l t a n t o p e r u n 
a n n o e o t t o m e s i e p r e c i s a m e n ­
te d a l 31 o t t o b r e 1950 al 30 g i u ­
g n o 1952. 

C o n t r o t a l e g r a v e o m i s s i o n e . 
p r e s e n t a i r e g o l a r e d e n u n c i a 
c o n t r o il M i n i s t e r o D i f e s a p r e s ­
s o l ' I .N .P .S . in d a t a 19 a g o s t o 
1953. N o n s o q u a l e e s i l o a v r à 
la m i a d e n u n c i a , m a c o m e p o t e r 
q u a l i f i c a r e u n ' a m m i n i s t r a z i o n e 
c h e n o n a d e m p i e ag l i o b b l i g h i 
s p e c i a l i v e r s o i p r o p r i d i p e n ­
d e n t i ? P e r c h è n o n m i s o n o s t a -

S o n o a n n i o r m a i (dai p r i m i ! t e a p p l i c a t e l e « m a r c h e t t e » 

n e l l a t e s s e r a a s s i c u r a t i v a c h e il 
s o t t o s c r i t t o h a s e m p r e i c g o l a r -
m c n t e p a g a t o ? D o v e s o n o a n ­
d a t i i d a n a r i c h e l ' a m m i n l s t r a -
z l o n e m i h a s e m p r e t r a t t e n u t o 
p e r le< * m a r c h e t t e ? ». 

Borseggiato del ricavato 
. (felle giocate al Tcfocalcìo 
% M c n t i e 'la niuiuvu a deposita­

lo;" pei- c o n t o tiri J«r l 'agni. Mio 
In l ' i iw/n Federico lini i on ico 11 
fa t tor ino t'K<» Mai Inni, ,\ Muto 
l>nrhCgf;luto della s o m m a di 03 
Milla Mie In c o n t a n t i , i lcuvnto 
«lidie m m i i ' i i w g ioca te al ' foto-
ca lc io di ' questa set ti ninna, i,n 
m a n o dei Ixii^engiikioio s c o n o ­
s c i u t o d o t e essere s ta ta co.sl leg­
gera el io U Mariani n o n sì è 
n e p p u i o a c c o l t o «Il q iuu ido e 
«Ime la s o m m a ò spnrlta, e s o l o 
d i n n a n z i a l lo npo l tc l lo 

l a conferenza di Terracini 
sulla Repubblica romena 

• U n f o l t i s s i m o p u b b l i c o si e 
r e c a t o Ieri m a t t i n a a P a l a j z o 
B r a n c a c c i o a d a s c o l t a r e la c o n ­
f e r e n z a d e l s e n . U m b e r t o T e r ­
rac in i -oil l^nvi ' . M r n / o " " i - »• 
v e r i t à su l lu R e p u b b l i c a p o p o l a ­
re rome.»" •• '••<•» c o m e si sa 
non ha n o t i n o a v e r luogo , i » - f 
niv ui mi l ' i n n o ;*..- . 
c into , al c i n e m a V e r b a n o . per 
d i v i e t o d e l l a Q u e s t u r a . P r e s i e ­
d e v o la r i u n i o n e l'on. M a r i o 
H e i n ; i « i u i . i q u . . : . ! . . . . ! ! ' • " ' • • • ' " 
nlci ini iispiMti «iel la miu' .a R o ­
m a n i a ( t a c c i a n d o a n c i i e b r e v e ­
m e n t e la s tor ia d e l p o p o l " ••••-
m e n o . 

Il s e n . U m b e i t o T c i i n c i n l . 
q u i n d i , In u h o d e l suo i p i ù f e ­
lici d i scors i , si è s o f f e r m a t o pe i 
c irca un'ora e m e z z o a p a r l a r e 
de l la g r a n d e rea l tà e c o n o m i c a , 
s o c i a l e e p o l i t i c a di q u e l l a d e ­
m o c r a z i a p o p o l a r e . In p a r t i c o ­
lare il sen. T e r r a c i n i ha Confu­
tato le m e n z o g n e pillimi*.. . . , . v... 
a l c u n i g i o r n a l i i ta l iani , e d in 
p u r t i c o l a i e iì» u n . g i o r n a l e • d! 
I n f o r m a z i o n e » di R o m a , n e l l e 
s u e c o r r i s p o n d e n z e nulla R o m a ­
nia . T r a 11 p u b b l i c o a b b i a m o 
n o t a t o l ' a m b a s c i a t o r e s o v i e t i c o . 
K o s t l l e v , e l \«s i .ba3eiatorc ri! 
R u m c n i a . 

DA'IERI SERA MARCELLA MARIANI E' LA BELLEZZA ITALIANA 

A colloquio col padre di Miss Italia 
Impiegato al Comune, da 33 anni - Murcvlla studia (d Contro spvrimynlulv. * «< 

N * f * I I * 

è stata "scoparla", dai passanti cita si voltavano a guardarlo» • Unu[falitigli 

i> i v e o h t 

A p p r e j a la n o t a l o «•':- - --'v - . - --s.*.-.."« • M a r c e l l a . A ditte-
tfya d'Ampezzo tra n a i a e l e t ta { r c v z a d i altre M U s . c h e «I sai 
Miss / fall i i ima ragazza roi iui- i nn(<» uà n o m e In .loclctYt j u i -
IIII. la s e d i c e n n e Marcella Ahi- »"« «menni di c o m p a r i r e da-
riuni , o c c h i asz i trrbsi iMì , « u ^ r J ì ' i : •'"•'< """ '•»« » ' » r i " del l / e « e -

CONVOCAZIONI A.N.P.I. 
Domini m. iteli aro 19 1 (ufi If'lt. 

li lutto Ir «ninni io P. R-nibn'n. '-".' 

c a s t a n i , p e r s o n a l e i l a u r l a t o , a l ta 
•'» m e t r o e s c t t a n t u d n t i u e , ci 
s l a m o retati in caxa del putire 
un impiegato «npl to l l i i o . da J" 
«inni n l l e d lpi 'ndi ' i i :e «lei C o ­
m u n e . 

Il sii/ . . S u r e n o M a r i a n i , c h e 
ci fui a c c o l l o con mol ta <i//«i»i* 
l i td. ci lui s u b i t o d e t t o c h e i 
f /rnitorl d e l l a piti o r i l a rtivmza 
il'linlln -tono d n r iiittt-ri.'iri . ro­
m a n i de / N u m i . , in pari l i OI'I.. . 
la viudri', r o m a n a da ben CIIM/IIC 
y iMifrn: ioni . 

— Marci'Ua non vi Ita mal 
pensato, d i p o t e r csicrc e l e t ta 
Al is j I ta l ia , ci (Neera il s iunor 
.Varrrlo. Capirà, no i s f a m o i n o 
,'..\.ll iat 'nratori e non p o s s i a m o 
p e r m e t t e r c i R lu s so d i m o n ­
tarc i la t e s t o . 

Chiediamo al Signor M a r i a ­
ni in quale o c c a s i o n e sia Mata 

re, ...\«r. «.ila e s ta la - s c o p e r ­
ta M dalle migliala e > m t o l t a i a 
di r o m a n i c h e l ' / iani lo i n c o n ­
tra la per la strada. • *• 

~ Q u a n d o «'• stuta notata per 
la strada, ci Ini d e l l o il sigiar 
. S a c e r i o . Alarce l la ri lui r i / t f l -
f n ' a e li» c o n i i n c i u f o a c o n -
r l n r r r s i c l i c la su» l i«ilc;:<i 
p o t e r à l ' e r a m c n t e , c o m e >l d i ­
c e . far co lpo . . . 

«"Wi_ Alnrcel ln . c h e si «dui ni 
in una xenofa m e d i a , fin M I I C I -
so ih / re«pu ftare I cors i e si 
e i srr i t td a l CVn.ro s p p r i n i r n -
talv di c i i i ema(o i ; r« / la . Afa (d'i 
era s ta ta e l e t ta Miss I .acio . 
Lv / i a l ino fatti) de i pro iu i i i . e 
r iusc i ta ' i n o l i o l ic iu' e co*i i 
•"•": '."(indi occ l i i o i i : t'vrtli han­
no ciintiiiciato a xofjintrr uri 
teatri di prosa d r l m i t r o . 

- Alnnnri noi n o m i n i , ci «li­
c e il sifiiior .Saper le , n h l n a m o 

IL QIOrlNO 
- O l d ZI dicembre '.933 t u » -
11, Il »ole sorgo alle ore B.Ob e 
iranumtii alle 16.45 
- l lo l l f t l lno meteurolo i lro . l e n i -
perattira di Ieri: minima 8. m a i -
fllmn 12.1. Previsioni del t empo: 
cielo da nuvoloso a coperto . . 
Temperatura pressoché stagiona-
In con tendenra alla dtmlnu> 

t lone. 
VISIBILE E / S O O L T A I I L C 
x-'. reatr'l: « L e Mandragola.» al­
le ArTl. 

- Itltrnvl: Itoppresentoi lonl ùc\ 
Circo Krone. 
- Cinema: » OluiiRln il'nstalto» 
i l XXI Aprile. « 11 caval iere i lei . 
la val le militarla » al l 'Apollo. 

.. .Farnese . Manzoni, m a l t o , « L e 
. (vacanze del s l«nor Hulot» alI 'Au. 

u n p o ' d i d i / /«dei i ta per « / m i - c o n m o l l a / a m i l l a r i t à , c i d i c e sonla , Induno. Quirinale, Hex. 

Mia figlia 
la modesta 

l ' a m b i e n t e . . . L e d o n n e In e c c e 
s o n o <->l/i<sf(isfc d e l c i n f m n . La 
inadrv Ita s e m p r e creduto in 
(/il est e p o s s i b i l i t à c i n c m n t o o r a . 
flc/ir di sua figlia... 

Ed*oqg\ <m«tta u u o u i s s i m a 
L u c i a Boia, Olila L o l l o h r i p l -
da , .Sllnunn P a m j x i n l u l , c h e c o ­
vi furti? Vedremo Marcella fra 
le - stelle .. di Cinecittà en f i i -
siilMilurc l e / o l l e de i suoi a n i -
mirnNiri',' 

Chiediamo al s i o n o r M a r i a ­
ni ((imli « /ossero l e p r e p i s t o n i 
d e l l a r i H i u i a . ueU'immiiKMKa 
dei e n i m i e e i u u u i o a C o r t i n a . 

— Afnrcelhi «irei'ii mi p ò * 
'li t i m o r e . Il successo le a p p a ­
rirà m o l t o difficile, p e n s a m i 
c h e c'erano altre r a o a : r e c l ic 
a e e i ' a n o p a r t e c i p a t o ad altri 
c o n c o r s i e clic (/Hindi e r a n o 
p iù p r e i w r a l e «fi lei. Invece... 

C l i l e d i a m o al .-ilo. 6'aperio se 
Marcella, quando lui c o m i n c i a l o 
a farsi donna, è apparsa s u b i t o 
b e l l i s s i m a . Il n o s t r o . ' s impat ico 
i n t e r l o c u t o r e , c h e par la con no i 

t1 d e l p a r e r e c h e se sua / .a l la 
Alarce l la è un .. t ipo - , il Zi-
o l i o è un « t ipo - ancora piti 
interessante. I n s o m m a , u n a / a 

I TIFOSI DEL '«CIUCCIO,, IERI H A N N O DATO SPETTACOLO 

Ventimila napoletani a spasso per. la città 
al suono di «tracchi», campane e mortaretti 

La imponente parata allo Stadio Olimpico -Novanta minuta di batticuore - La fiaccolata alla fine 
della partita e i cortei per le vie del centro - Numerosi feriti fra i più accesi tifosi delle due squadre 

C h e s p e t t a c o l o R o m a - N a p o l . 
i e i i ! S p e t t a c o l o «li c a l c i o e d i 
f o l c l o r e s p e t t a c o l o d ' e c c e z i o n e . 

In m o l t e a l t r e e d i z i o n i de l 
d e r b i s s i m o d e l C e n t r o - S u d è 
m a n c a t o q u a l c o s a : o la par t i ta 
p o v e r a di c o n t e n u t o t e c n i c o e 
r icca di p o t e n z i a l e a g o n i s t i c o 
non ha s o d d i s f a t t o , o q u a l c h e 
v o l t a è m a n c a t o il p u b b l i c o . 
S t a v o l t a i n v e c e c'è s t a t o tut to . 
T u t t o era c u r a t o , d a l l o a l l e s t i ­
m e n t o a l la r e g i a , a l la c o r e o g r a ­
fia. a l la i n t c r p i d a z i o n e . E t u t ­
t o q u e s t o pi e s e n t a t o in u n t e a ­
tro q u a l e l ' O l i m p i c o , al c o s p e t ­
to di u n p u b b l i c o e n t u s i a s t a di 
o t t a n t a m i l a s p e t t a t o r i , con d u e 
« c o m p a g n i e » d i p r i m ' o i d i n e 
qua lr^f ìo ina e ^ . i p p l u •**• 
. * T i " & b V o W j W n a T i e 
jftirTit.r- è • ^ t t a T n i n r r flTet 
m a i t i fos i p a r t e n o p e i h a n n o 
fa t to s p e t t a c o l o a s^. Il t i f o s o 
n a p o l e t a n o è d i v e r s a «la q u e l l o 
d e l l e a l t r e c i t t à : è u n t i f o s o 
p a s s i o n a l e c h e u n a v o l t a e n t r a ­
to nelPatmos-fVra «Iella p a i t i t a 
n e d i v e n t a u n p e r s o n a g g i o d i 
p r i m o o r d i n e . E* u n t i f o s o c a ­
p a c e di g r i d a t e ai s e t t e v e n t i il 
s u o e n t u s i a s m o e poi «li c o n ­
d a n n a l e e l i a t l e t i de l c u o r e 
q u a n d o s b a g l i a n o . Ma a n d a t e a 
g u a r d a r l i «li «ot teechi i - s u o i » 
a t l e t i ; eg l i d i v e n t a una fur ia . 

S i n d a l l e pi i m e o r e d e l m a t ­
t ino i n a p o l e t a n o h a n n o c o m i n ­
c i a t o a g i u n g e : e n e l l a nos tra 

e r i La 
t t » c W : 

UNA BEFANA FELICE A UN BIMBO INFELICE 

I doni dei tranvieri, dei tassisti 
del Campo Boario e del Mattatoio 

Un altro lunao elenco di offerte all'Unità 

A n c h e i n q u e s t i g i o r n i d i l a ta . n . - b a r a t t o l i la t te , n. 3 
f e s t a i n o s t r i l e t t o r i n o n si 
s o n o d i m e n t i c a t i d e l l a B e f a n a 
d c l l ' U t i i i à e c o p i o s e >ono p e i -
v e n u t e l e o f f e r t e p e r i b i m b i 
p o v e r i . L a c o o p e r a t i v a C a s a 
d e l t r a n v i e r e i n v i a L a S p e ­
z ia 34 h a d o n a t o 5.000 l i re . La 
c o o p e r a t i v a « V i t t o r i a »•, a e i 
t a s s i s t i , n e h a o f f e r t e 1.00J. 
E c c o u n e l e n c o d i a l t r i .sotto­
s c r i t t o r i : 

S e n . G r a m e g n a . L 1 000; S i ­
g n o r A u g u s t o D ' A l t i b a m . L-
1.000; sig- E r n e s t o A s t r o l o g o . 
L. 1.000; o n . E t t o r e T e d c - c \ 
L . 500 : s ig . G u g l i e l m o Mad»la-
l o n i , L . 500; s:g. L u . g i F a b n z i . 
L». 5 0 0 : s i g . F r a n c o F o g l i e t t i . 
L . 5 0 0 : s i s . M a r . a M a l g e r i . n. 9 
p a i a d i g u a n t i d i lana . :i. 
c o m p l e t i n o p e r b a m b . n a ; D i t taJ . , 
T o m m a s - i n i . v i a S a l a r i a . 5 2 , 

4 t a g l i vc* t i t . d a bani 'o .ni ; 

c a l z e c o n d o l c i . 
I c o m p a g n i d e l l a c e l l u l a d e l 

C a m p o B o a r i o e d e l M a t t a t o i o 
h a n n o e f f e t t u a t o u n a s e c o n d a 
r a c c o l t a d i c a r n e cu i h a n n o 
c o n t r i b u i t o l e s e g u e n t i p e r s o n e : 

G a r a s s i n o S e r g i o , k g . c a r n e 1; 
A n g e l o Feroc i , v i a i e l l a M a i -

zucapi . k g . 1; A . D ' A r c a n g e l i , 
v i a S i i l a , k g . l ; A . L u g a r e l l i , 
v ia L e o n e IV. k g . 2 ; G. S c a n 
g e l l o . v i a B e r g a m o 35 . k g . 1; 
G. M o J e s t i , v i a A l e s s a n d r i a 42 , 
kg- 1: M a r t i n e l l i , v i a S e m i n a 
r i o 84. k g . 2 ; D a n t e V o l p i , v i a 
A n t o n e l l i « m e r c a t o ) , k g . 1; A . 
F é : r e t t i . \ i a S. C r o c e , k g . 0.500; 

d a l o n a , 16, k g . 4; E r m a n n o P o g - | A S p e l t i . v i a M q n t r b c l l o . k g . 
e l i : , v i a F . N e g r i . 9. k g . 2 : 0.5C0; D e r o t t i , v i a C o n t e V e r 

n 
D i t t a A c e n t i . v i a D o m o d o s s o ­
l a . 13, n . 4 b a r a t t o l i m a r m e l -

F e r r u c c i o C c l z i . v i a X o m e n -
t a n a . 168. k g . 0.500: A m l e t o N o -
r e t t i m . v i a O s t i e n ^ 93, k g . 2 : 
B . F r a n c a n g c l i , p i a z z a E p i r o 
• m e r c a t i , k g . 1; f u l h o B o g h e t -
t i . v i a P . C o s s a 5 0 . k a . 2 : F . 
l i m o n o . * 'a Sribell i 15.». Kg 1: 
P a - s c u c c . \ i a T i i sco l j r .3 959 . k g . 
l ; A n t o n i o P e l a n a r a . v i a R i ^ c l -

ì j r i i « M o n u x c r d e ) . k s . 1: C a v a -
jqu .S l i . i . M:« A p p u a n i a T-5. . k g 

C r t i i u i n i ì . v i a O s t i e n s e 2S. 
KF. I: F. F o r z a n t e . n iCrcato;r .ert 
G a r b a t e l l a . k g . 0.5CO: A n t o n i o . c i a i i 

. io . k g . 0.500: S t i l l i , v i a Vitro 
n a i e . kg . 3 : T e r r i b i l i . \ i a B a ­
le s trar ! . k c . 2 : L o r c t i . v i a A l -
b e r o n e ».mercato >. k g . 1: R 
P a r i s i n i . \ : a S p e z i a , k g . 2 : M o l - j -
e h i o r r i . O r e . Ginn-.colens»». d i .* . , 

c i t t à : io t i l iei ret t i e fazzo le t t i 
azzurr i , c o n i « f i a c c h i » a p o r ­
tata d i m a n o , c o n u n a t r o m b a o 
un e n m p a n n c c i o s o t t o b r a c c i o 
c a m m i n a v a n o a g r u p p e t t i ; poi 
è g i u . i t o il KI«»>SO. A iò i SU".* 
no T e r m i n i n o n s i r a p i v a p i ù 
n i e n t e : t racch i , g i r a n d o l e , b e n 

di gr ida . N e i m o m e n t i di p a u s a 
sì t r o v a v a p e r s i n o m o d o d i d i ­
s c u t e r e c o n c a l m a . N e l p r i m o 
t e m p o la p a r t e d e l l e o n i l ' h a n ­
n o fatta i n a p o l e t a n i , m a n e l l a 
r ipresa si i n v e r t i v a n o le p o s i ­
z ion i . Era la R o m a a d a t t a c c a r e 
e d i m o r t a r e t t i n o n f a c e v e n o 

ga la , s i r e n e ; si d i v e r l i v a n o l s e n t l r e p i ù la l o r o voce . . . 
tu l l i , po i .si a t t a c c a v a d i s c o r s o I A l ine par t i ta , v i a l ibera ni­
enti i r«.-. .i - ~ :. i l ' e n t u s i a s m o : fuoch i d a p p e r t u t -

A g r u p p i i n a p o l e t a n i a n d a - to . in c a m p o e s u g l i spa l t i , e 
v a n o p e r le v i e d e l c e n t r o : m e - t ina ia d i razzi c h e 
tn c o m u n e : S. Pietr«>. In i>i«t«a 
c irca s e i m i l a t i fos i d e l c i u c c i o 
b u o n o .sommili i n . "" 
in a t t e s a di p o r t a r s i a l l o s t a d i o . 
Po i . a l l ' O l i m p i c o . Un 'ora p r i m a 
d e l l ' i n ì z i o d e l l a partiti* l e tr i ­
b u n e T e v e r e e l e c u r v e e r a n o 
p r e s s o c h é c o m p l e t e . 

N e l l a m a s s a f a c e v a n o srpicco 
i b e r r e t t i n i azzurr i e q u e l l i g i a l . 

R o v l t o ha r i c e v u t o t a n t e p e r ­
c o s s e ria e s s e r e r i c o v e r a t o al 
P o l i c l i n i c o d o v e è s t a t o g i u -
dl i -ato g u a r i b i l e in v e n t i g i o r n i ; 
a l l ' o s p e d a l e d i S a n t o S p i r i t o è 
r i c o r s o i n v e c e il s ig . P a o l o C a ­
l a n o . d a A c i l i a , f e r i t o ati u n a 
m a n o d a s c o p p i o di m o r t a r e t t i . 
E t ' e l e n c o c o n t i n u a : s e m p r e a l ­
lo G lad io , n e l e o r s o di u n a r i s ­
s a il s i g n o r M i c h e l e B u c e e l l e . 

i m r t i v a n o ì * " n n m : , b ' " h i t a n t e a V i a T r i -
s ib i l an t i v e r s o il c i e l o nei poi « m , ì 5 - e s

1
t B . , ° , ' u r a m e n l . c , n ì , , • 

s c o p p i a r e c o n g r a n f r a g o r e . U n a i , " , ; , , , , 1 ° « • n » d o v u t o r i p a r a r e 
n.. .- .- . ini ; . i n a n e l l a v a l ' O l i m p i - 1 n l ' o s p e d a l e n o v e lo h a n n o g i u -
c o . U n o s p e t t a c o l o v e r a m e n t e ~ - - t ' - g u a r i b i l e in o t t o g i o r n i 
s u g g e s t i v o c h e n e s s u n o v o l e v a 
p e r d e r s i . N o n si s f o l l a v a ; d o p o 
un b u o n «morto d'ora di fuoch i 
p i r o t e c n i c i d e g n i d e l l a n o t t e ' d i 
C a p o d a n n o o «Il C a r n e v a l e e t a ­
n o a n c o r a tutt i lì, o q u a s i . Po i . 

P e r u n a b o t t i g l i a t a in t e s ta e 
s t a t o i n v e c e s o c c o r s o il n a p o l e ­
t a n o B e n i t o E s p o s i t o , c o l p i t o 
v e r s o l e 16,40 m e n t r e t r a n s i t a v a 
p e r il P o n t e D u c a d ' A o s t a . U n a 
b r u t t a s o r t e e r a r i s e r v a t a nel 

ìì^.ìà 

— •*.**«••»* * « n o s t a d i o a l l a f i n e d e l l a p a r t i t a 

Io-ross i . L a r g h i s t r i s c i o n i p e r i l . l e n t a m e n t e , la fo l l a h a c o m i n - i a l t r i d u e n a p o l e t a n i C a r l o F i -
N a p o l i e p e r la nonirf >U«ÌVÌVÙ".1 -:=•," a d a b b a n d o n a r e l o s t a d i o . ; l i p p i n i d e l "32, a b i t a n t e a V i a 
da i p i ù a c c e s i t i fos i , si l e v a v a n o 
s u l l a m a s s a c o m p a t t a d e l l e t e ­
s te . O g n i t a n t o u n m o r t a r e t t o 
v o l a v a p e r a r i a .seguito d a un 
r a i 7 n Ha t-.-.= : :r.-r .s K*-3 il n » o . 
l u d i o a l g r a n d e s p e t t a c o l o «.-:»••• 
d i li a p o c o a v r e b b e a v u t o i n i - i n o in c o r o g e n e r a l i 

I p u l l m a n , i f i lobus , s o n o s ta t i 
p r e s i d 'assa l to . M a la b o l g i a è 
c o n t i n u a t a p e r l e v i e d e l l a c i t ­
tà: ì n a p o l e t a n i e r a n o i n e s a u r i ­
bi l i P e r l e s t r a d e d e l c e n t r o 

. : : ' . . I » J U I I c o r t e i e d i n t o n a v ? . - - ; ^ „ _ . 

z i o e p e r n o v a n t a m i n u t i a v r c b - l f n n d i s 

G r a d i n i a i M o n t i 32 . e A n t o ­
n i o V a r r i a l e d e l '34. a b i t a n t e 
a l l a s t e s s a v i a G r a d i n i . Il p r i ­
m o d e i d u e h a r i c e v u t o u n m o r ­
s o a d u n d i t o ( e t a l e e r a la f o r -

o r e . c h e è s t a t o g i u -
d e p r o - j d j p a t Q g u a r i b i l e in q u a t t r o g i o r -

« m c r c a t o » . k g . 1: G. L u g a n i . 
v .a S. G i o v a n n i , k s . 1: L u g a -
ferrt . v i a V i l l a P a m p h i l . 4. k g 
2: G i p p o l . t i . \ : a T o r p i g n a t t a r a 
i m e r c a t o ) . Kg. 2 : D e l l a T o r r e . 
p a z z a S Ccs- .mato . k g . 1: L u -

v:a O r v i e t o , k g 1: S p a r a -
v i a M a n i n , k g . 2 : L a m a . 

C a p p e l l o n i , v i a G o r i z i a 44. k g . 
1.500; S t e f a n e l l i . \ i a C a r l o M e z . 

A TIVOLI LUNGO LA FERROVIA PER SULMONA 

v a L u g r . n o . k s 1.500: C a p p o n i . 
E r n e s t o , v a A u r e l i a . k g . l ; P c -
\>::ara A n t o n i o , k g . 2 : C e c c h o t -
t i . p iazza S. Cos - .mato . k g . 1: 

J A v m o . v i a A p p i a 496. kg- 1 
jZar.ot- i . \ : a S c a r l a t t i 19. k g . 2 ; 
[ C a p p o n i . B o r g o S S p i r i t o , k g . 5: 
. F r a t i c e l l i , v i a L u c a n o Mariara. 

Il cadaverino ili un immalo r g . & « 
r .oo S t e v e n s o n , k g . 1: S a H a t . , 

s c o p p i a il f i n i m o n d o : g l i a t l e t i 
e n t r a n o in c a m p o . T r a c c h i , c a ­
s t a g n o l o . p e t a r d i g r o s s i c o m e 
pro i e t t i l i d i a r t i g l i e r i a si c o n ­
f o n d o n o m u n a f r a g o r o s a g i r a n ­
d o l a . S i i n t r e c c i a v a n o i c o m ­
m e n t i : d a u n a p a r t e i r o m a n i 
da l l 'a l t ra i n a p o l e t a n i . L e a z i o ­
n i d e l N a p o l i e r a n o s a l u t a t e d a 
s a l v e d i s c o p p i , q u e l l e d e l l a R o ­
m a d ì u n u r a s s - o d i applaudi e 

sello una galleria 
U n a o r r i b i l e s c o p e r t a è s t a t a 

f a t t a d a l u n g u a r d a l i n e e d e l l e 
F e r r o v i e d e l l o S t a t o V i n c e n z o 
F o r n a r i in s e r v i z i o , s u l t r o n c o 
f e r r o v i a r i o P o n t e S a l v a t o M a r -
c e l l i n a - T i v o l i d e l l a l i n e a R o m a 
S u l m o n a . A l l e 14,30 d e l l ' a l t r o 
i e r i , m e n t r e a p i e d i p a s s a v a 
a t t r a v e r s o u n a g a l l e r i a s i ta a 
d u e c h i l o m e t r i d a T i v o l i , e g l i 
h a r i n v e n u t o il c a d a v e r i n o d i 
un n e o n a t o d i s e s s o f e m m i n i l e 
a v v o l t o i n c a r t a d i g i o r n a l i . 
g i à • i n d e c o m p o s i z i o n e . R i t o r -

- n a t o i n d i e r t o d i c o r s a , i l « u a r -
d i a l i o e e h a a v v e r t i t o d e l r i t r o ­
v a m e n t o i l c a p o s q u a d r a c a n ­
t o n i e r e T i t o D e S i m o n e , d i 4 5 
a n n i , d a T i v o l i 

» A s s i e m e s o n o a n d a t i a l c o m -
\ a i à a r i a t o d i p o l i z i a d i T i v o l i 

c h e h a p r o v v e d u t o a l l a r i m o ­
z i o n e d e l c a d a v e r i n o e a l s u o 
t r a s p o r t o a l l ' i s t i tu to d i m e d i c i ­
n a l e g a l e d i R o m a . A t t i v e i n ­
d a g i n i s o n o i n c o r s o p e r a c ­
c e r t a r e i r e s p o n s a b i l i d e l l ' a b ­
b a n d o n o d e l n e o n a t o . ' 

Trasferita la sede 
delKUDI provinciale 

Il C o m i t a t o p r o v i n c i a l e d e l -
I T ' D I * a q u e s t a m a t t i n a s i è 
t r a s f e r i i * i n .via d i T o r r e A r ­
g e n t i n a ?S f p r e s M p l a t e a S . 
C h i a r a ) I n t e r n a Si 

N o n e s s e n d o a n c o r a s t a l o 
i s t a l l a t o U t e l e f o n o , p e r c o a a o -
i i l e a a i o n l n r v e a i i s i p r e g a 41 
telefonare d a l l e 11 a l l e 15 a l 
• « • t e r * ?a t?<* . 

v i a D . O l i m p . a 42. k g . 2 : S a l ­
d a t i P a o l o , v a Cim.rv .mi 87. 
i k g . 2 : S i m o r . c e l l i . v i a T r i o n f a l e 
m m : a 397. k c 2; D ' A r c a n g e l i . 
v ;a C a r a c c i o l o 29 . k g . 2 ; T . G i o -
v: - .a !e . v ia S a v o n a r o l a 4 . k g . I: 
A r . T a c c h i , v i a M e t a u r o i m e r -
cato>. k g 1: S c h i a v e t t i , v i a P . 
R. Margher . ' . a . k g . 1: Bombe l ' . i . 
v i a M a r e h e 2 5 . k g 2; C . B e l l i . 
v ia C o n t k i a 8. k g . 2 : D a m i a . v . a 
M- P u l c . a n o 22 . k g . 2 : F e d e l i 
v i a C a r s o 8. k g . 2 : O . M a g r i n i 
v i a C e r v e t e n « m e r c a t o ) , k g . 2; 
C i a v a n o . p iazza G r a d i ( m e r c a ­
t o ) . k g . 2 : M a s t r o p i e t r o , v i a 
M a n l i o T o r q u a t o 16, k g . 1 : B a r 
b u t o , v i a S O r s o l a 10. k g . 1; 
L- Ro>»i. v . a G r a c c h i 89 . k g . 2 ; 
O t t a v i a n i . P . R. M a r g h e r . t a 
k g . 1: R o s a t i , T o r p i g n a u a r a 11. 
kg. 1: A- M a z z o n i , v i a C e r v e ­
t e n ( m e r c a t o ) , k g . 1 3 0 0 ; A l b e 
ran i . v i a S i c i l i a 127. k g . 1. T o 
t a l e k g , 9 8 . 

p e r la R o m a : a l c u n i < „ , , . n s e c o n d o u n p u g n o in u n 
p o r t a v a n o s c r i t t o : i „ — u : . , / „ . . - .^ ;» , j ] c m S e i « c g i o r 

iLiiirtlVi n a p o ' m a i i i p e i ; — 
c o n d o g l i a n z e a i r o m a n i s t i - - . I— 
foga e r a t a n t a e l ' e n t u s i a s m o 
d i l a g a v a : i p i ù i n t e m p e r a n t i da 
u n a p a r t e e d a l l ' a l t r a s e l e s o n 
d a t e di s a n t a r a g i o n e ; m o l t i s o ­
n o riniti a l l ' o s p e d a l e . 

A l l o s t a d i o , p e r e s e m p i o , d o p o 
la par t i ta , è s c o p p i a t a u n a r i s ­
sa : a l l a f ine il n a p o l e t a n o P a ­
s q u a l e G r i m a l d i d i a n n i v e n t i -
n o v e . a b i t a n t e a V ì a S c i p i o n e 

ERA PARTITO DAJVDNEYPER L'INGHILTERRA 

Improvvisa morie di un inglese 
su un aereo in velo verso Roma 

r o m a n i s t a s u i t r e n -
l a c i n q u e a n n i 

Q u e s t o un p r i m o b i l a n c i o dì 
f er i t i d e l l a .. p a s s i o n e - . A n c h e 
u n i l l u s t r e p e r s o n a g g i o d e l 
m o n d o c a l c i s t i c o è s t a t o f e r i t o 
e d h a r i p a r a t o a l l ' i n f e r m e r i a 
d e l l o S t a d i o O l i m p i c o : m i s t e r 
C a r v e r . a l l e n a t o r e d e l l a R o m a . 
c o l p i t o eia u n p e t a r d o a d u n 
p i e d e . 

P e r a l c u n i d u n q u e n o n è a n ­
d a t a c o m p l e t a m e n t e b e n e , p e r 
a l tr i s ì . s o t t o t u t t i i p u n t i d i 
v i s t a . S p e c i e p e r i n a p o l e t a n i 
«•"« *v>n»<»nti c o m ' e r a n o n o n s a -

j {.«rvano p i ù c o s a f a r e p e r . . f ar 
j c o l p o «. U n a c o m i t i v a c o n a c a -
i p«> t r e o q u a t t r o p e r s o n a g g i m u -
,r.".'.I J , p u t i p ù . t r o m b e , c a m p a -
i n n t x i e r:»ra s i m i l e h a f a t t o u n 
i b a i c a n u d i i n f e r n o p e r l e v i e 
j d e l c e n t r o . M a la g e n t e g u a r ­
ir? -.»-.* o s c i n d e v a , il - t i f o » , è 

U n p a s s e g g e r o d i u n a e r e o l ' i n t e r n o d e l l ' a e r e o e t r a s p o r - | • u n m a l c o m u n e a q u e s t o m o n d o . 

p a r t i t o d a B e i r o u t h e d i r e t t o 
a R o m a è m o r t o i er i m a t t i n a 
d u r a n t e il v o l o . 

S i t ra t ta d e l c i t t a d i n o i n g l e ­
s e P e t e r S m i t h , d i a n n i 52. d ì 
p r o f e s s i o n e c a p o m a c c h i n i s t a n a ­
v a l e . L o S m i t h , s e c o n d o q u a n ­
t o h a n n o a c c e r t a t o l e a u t o r i t à { 
s a n i t a r i e e d i p o l i z i a , e r a af- *» cacc ia tore Luig i Port iere , dt 
t e t t o d a l e u c e m i a e a n e m i a 1 3 ! a n n i , o b i t a n t e in via S. An-
a c u t a . E g l i s i t r o v a v a in v i a g - j —•'•><— H. e s t a t o fer i to t n m o d o 
g i o d i r i t o r n o in p a t r i a d a l l ' A u - | * b c * s U n z o s e r i o d a u n c o l p o 
s t ra l i a d o v e e r a s b a r c a t o r e - I d e i s u o f u c i l e par t i to i n a w e r t i -
c c n t e m e n t e d a u n p i r o s c a f o c c l ! ' ^ u > e n t e n e i sa l tare u n r e u c o l a -
q u a l e n o n è s t a t o p o s s i b i l e co-1 t o net pressi dt Mortcor.e. For-
n o s c e r e lì n o m e t- ì« U.»»; .« . ; : ."-""-"Èmente . p o i c h é io c a n n a 
b a t t e n t e . | d«I fuc i l e era r ivo l ta verso. Ilì s i t ra t ta de i tà s i g n o r a Ri ta 

A i r a e r o p o r » c «> » . i « u w . „ , . . . « , ». cacc ia tore è r imasi '»!E-»*»»*, -J« 35 a n n i , e d e l l e s u e 
d o p o i l : — 1 — ~ _ ; - — U - ' - ' 1 1 u n po lpacc io . I s a n i l a - : \ "J- Martsr e A n n u n z i a -
rita giudiziarie, n cadavere dentari del Policlinico lo hanno: «, t r / n rispettivamente di 14 
poveretto i stato rimosso dsì-J <:'"-]•-to guanbllo in 8 giorni lo 18 anni 

t a t o s l l"I=tituto d i m e d i c i n a l e - i » - . . e . . . 

^io. ! Lina intera famiglia 
Nel ultan m letkoM. ' ì"«»ss i£?^i ,« , *»s 

. _ . _ . - ^ ^ U n a d isgraz ia c n e per for tuna 
M ( n t C M l l f 6 r n N M teflfO n o n h a a v u t o l e t rag i che c o n s e -

guen7«» c h e p o t e v a av^re e ac ­
caduti» ieri m a t t i n a i n u n ap> 
partt.iWT'to ir» v ia V i n c e n z o Ma­
c i n a n e 14. U n a m o m m o e l e s u e 
d u e f ig l ie , m e n t r e s i t r o v a v a n o 
i n c u c i n a per preparare il pran-
»<• -»»»»o r i s sa s t e i n t o s s i c a t e dal 
g a s s p r i g i o n a t o s i do u n raccor­
d o de l c o n t a t o r e . 

Kvie Mino .state sa lvate dui c«i-
potiitnigUii t 'ntuldo Lepri 11 «ptH-
le, r ientrato pr ima «tei prev is to 
in en-ft. lui t r m u t o t u t t e e tre <t 
terra s v e n u t e . 

Il Lepri, preso da grande agi­
taz ione , h a s p a l a n c a t o la f ine­
s tra e. si e p r e c i p i t a t o ' i n s trada 
per c h i a m a r e u n tèsa), flaYtat^al 
P o l i c l i n i c o la d o n n a e le d u e ra* 
gazze nono s tat i g iud ica te g u a 
rtblll i n tre g iorni . ' 

Il terzo centenario1 ' 
«fella morte è Frewbaldl 
D o m a n i , a c u r a deil 'Accadernla 

di S a n t e c e c i l i a , verrà ce l ebra to 
il t erzo c e n t e n a r i o , della, m o r t o 
di n i r o l a u i o , Frescobatdl . Nel la 
chl«B&-tt<ni8a> ApOtmil «berrà! c o ­
perta u n a lapide, al t e r m i n e d i 
u n rito re l ig ioso . Nel cniei i ' larlo 
de l le ninnlfe»tazloi i t n o n è pur­
t roppo c o m p r e s o u n c o n c e r t o fre-
-, co bau l lano . 

SI chiude il 17 gennaio 
la Mostra fotografica 

P e r v e n i r e i n c o n t r o a l l e r i ­
c h i e s t e d e l p u b b l i c o la - M o ­
stra d e l l a f o t o g r a n o a R o m a -
a l l e s t i t a a P a l a z z o B r a s c h i ed 
o r g a n i z z a t a d a g l i A m i c i d e i 
M u s e i , è s ta ta p r o r o g a t a f ino 
a l 17 g e n n a i o 1954. 

L a M o s t r a è a p e r t a d a l l e 9 
a l l e 13 e d a l l e 16 a l l e 20, m a 
r i m a r r à c h i u s a n e i g i o r n i 25 
d i c e m b r e e 1. g e n n a i o 1954 e 
n e l l e o r e a n t i m e r i d i a n e d=l 
g i o r n o 2 6 d i c e m b r e . 

Oggi la riunione 
del Consiglio provinciale 

Il Consigl io provinc ia le è s tato 
c o n v o c a t o per oggi a l le ore 16.30 
per la d i scuss ione di importanti 
mozioni e del iberazioni iscritte 
al l 'ordine del g iorno. 

Mostra corelliana 
a Palazzo Braschi 
Oggi a l l e 17 sarà i n a u g u r a t o » 

Pa lazzo Braschi u n a mos tra c o ­
re l l iana c h e c o m p r e n d e ed i z io ­
ni rare, a l c u n e finora s c o n o s c i u ­
te. r i tratt i , autografi , d o c u m e n 
ti d i a l t o valore, s t r u m e n t i q u a -
drt. ectx La mos tra rimarrà aper­
ta a i p u b b l i c o f ino al 31 g e n 
n a l o 19.S4. Net locali \ e r r a n n o 
organ izza t i concert i e c o n i o -
renze . 

Furio in una tintorìa 
«fi venti paia di pantaloni 
F o r z a n d o u n a finestra, i gno t i 

ladri s o n o p e n e t r a t i la s corsa 
n o t t e ne l la t in tor ia s i ta al n u 
m e r o 13 di Piazza <t*l!e Meda­
g l i e d o r o . Vent i paia d i p a n t a 
Ioni tarat i e s t i ra l i , pront i per 
la c o n s e g n a , appes i a d u n car­
re l lo . s o n o s ta t i ti b o t t i n o de l 
ladri. 

cl\9 o e r u n g e n i t o r e l fiali «o» « Anni facili » al l 'Auiuatu», Cri-
<?•!••£!> hJIli e l io IMI- • In- ^ " o - Ottaviano. Verbano. - U n 
sPinpri? ne i l i . mn r n e u n . ani ( | 0 | m ) t r n m , u l | | 0 , H | t'hu^.i 
corani ci. te , non se io j a r c o o e N M „ V I 1 > « v i l la HorKlii'M*» .il t 'o i -
iiini ( i spe t lu lo ini c o l p o d e l o c - io , • l v i te l loni , itilo Joii lo. •Pa­
nerò . D e l reato il sia. M a r i a n i ne amore o fantatln» ni Metro-

politati. « La maschera di l'un­go » all'Odeon. 

Nozn.' 
- SI uiniii uniti In matr imoni" 

m!t/lla di h e l l e r r e , «jnc5tn del lo scrittore Snvlaiie e la .IRIUI-
Alnrlinii , ao è r e r o c h e iim-he!•»««• N. I) Aniimuarta N o m i l i -
la flolia Giovanna e una , W H « w

a , f * • Vlvlaalml auguri. 
JioMa d o n n a . L . , a rtjrf/|0lir dMI'r.nal roiiiu-

Le nspt'ttutiin'A 
— Vlulnnio . ' in rit irine, con 

uno s t i p e n d i o di •»/ mi lu l ire 
C M«iree(l« liti e i s s i i t o <ou |/li 
a l tr i / r o t e i l i eo l i «pici p ò c o c h e 
- pa i . tnra il , con i ' r i i t o •• e l a l -
r o l l a ahhjdi l io « n e / i e i i l f raner -
vnto p e r i o d i m o l t o d i / l i e i l i . Mar~ 
cella ha iiuiiif/iato quel tanto che 
p o t e r a i u o m e ti eri- a l imola e 
non ha a m i l o p o s s i b i l i t à d i fre-
quentart yran clic la vita del­
la tiojdra bella Roma, e, o o m e 
le ripeto, se «• s i a l a « s c o p e r t a •• 
è s ta ta ^ scoperta ,. • p a s s a n d o 
p e r le utradc di / t o m a , quando 
i i sr iru da s c u o l a o i) un l ido a n ­
d a r a a s p a s s o con. la mamma. 

D o m a n d i a m o al siti. Alariuni , 
d a t o c h e la uol i t i t i e nìunta in 
s e r a t a , cosa m a i {ili diranno i 
s u o i v e c c h i c o l l e g l l i «il C o ­
m u n e . • • , ' 

— E chi lo sa.' — r i s p o n d e 
c o n lai j o s p i r o i i e , 

M a r c e l l a , , ci / a o i s c r t ' a r e poi 
il s i a . M a r i a n i , è u n a r a o a r c a 
c h e ha c o l p i t o pcrc lu 1 l ' c r a m e n -
fc e un * tipo - , non p i a pcrclu* 
s ia — s o n o le s u e p a r o l e — 
.. u n a oaii.ibphi . . 

— D i c o n o " che s o m l p l f a m o l ­
t i s s i m o a l la M i c h e l Mnrmin , ma 
io c o n o s c o p o c o «mesta a t t r i c e . 

C h i e d i a m o a u r o r a «inali p r o -
i p r l f i u c p r e c e d e p e r l ' a e r c i i i r e 
d e l l a / lo l la . 

— Non so proprio, ci rispon­
de, d i p e n d e «ialle c i r c o s t a n t e . 
Ora frequenta U Centro, doi 'rà 
c o n t i n u a r e ^ . ' N o » s o rosa .potrà 
v e t i i f a t e - . / u ó r i . - 5 e s a r à , si darà 
al c i f i tma . . . : • . , • 

Il s l p n ó r S a u e r l o c o n t i n u a a 
p a r l a r c i con molta pacatezza ed 
.anz i a d un c e r t o , p u n t o s e n e 
e s c e c o n la frase:' -.-. • 

S —r- P o i , sa c o m e s u c c e d e in 
q u e s t i casi, la ragazza si sposa 
e a l lora . . . 

Marcella s p o s e r à l ' u o m o d r l 
c u o r e o p p u r e si darà a l l ' ar t e? 
Ch i Io sa! La sua straordinaria 
bellezza, uè è' unita a l l ' u m a n i t à 
che manifesta il padre, uomo d«l 
p o p o l o , s i c u r a m e n t e p u ò dare al­
lo schermo non solo un volto 
n u o t o , ma una art i s ta i i t te i i iaet t -
te e b r a r a . 

C o m u n q u e , A larce l la . ier i n o t ­
te era già in l'taom'o con la 
mamma alla volta di Roma. Par­
tita c a n d i d a t a , r i torna fra noi 
laureata. Miss Italia 1954. 

•Voialtri tu t t i , c o m e r o m a n i , 
siamo orgogliosi che ancora li­
na volta sia stata prescelta a 
Miss Italia una romana, perchè 
queste elezioni, cosi frequenti 
s a n z i o n a n o la p r o v e r b i a l e bel­
lezza delle nostre d o n n e romane. 

Pericolosa caduta 
iti un vecftijo guardiano 

E' s tato r i covera ,o al l 'Ospedale 
di S. G iovann i e g iud ica to g u a ­
ribi le in 90 giorni per la frattura 
del f emore il guard iano Cesare 
Gent i l i , di 71 anni , nbi tante in 
v ia Corsbjlferi 3-

Il guardiano , njentre la scorsa 
not te , i s p e z i o n a v a . i l "suo- cant iere 
s i to n e i pressi d i por ta Lat ina . 
è raduto da un m e t r o d i altezza 
producendosi le fer i te c h e a b ­
b i a m o detto . 

i i l ia «Il over rlprUtinntu II «u<> 
ufficio di «iKikiMrn/a legale . 

C o n v o c h i m i ! ! d i P a r t i t o 

l i rit irinoli roraiai ricordi a UH* 
Il Suini cii |gai|-| 28 dltlmbri il lir-
rinie li nomili rumioni di rullio co­
ni i i (ai . 

SiqttUii dilli Suini il l'i • !'•> ' 
tUlI'Vjni Itunumi j'K- ore l.V:t'I \>'('.*' 
X |\l!>t#- l'jflnlll-' 

Ori in i l l l l i i i MI* .S<I!I>O. t''.t \> '•" 
io. Wili-rtiloM; 

Hiipooiiblll d i l l i propigindi a I» 
i»»<! !.>>.:tt» *\\t alitar Cimpo Miri n. 
I l i \o.|ili> Urlinoti:. (•'». 

imnioii lritorl >l: .--i!..nc «I!» 1S 'fi 

I t l ipoi i i l i l i limmlnill i l i* or* tri i ! U 
.^filon.» Ti-.lar. '(»: 

Anlilli pubblici • <»»ipi<|i! J»n"'nirr-
rrlhilarc Itim-i cl'»,nr! domani (Ite ') 
J I U xril.mn r.ioli-: i l l r ara 1S a fonti 
tur«u jnfl. 

l e domande per il rinnovo 
deHe licerne ambulanti 

Il C o m u n e informa c h e le d o ­
m a n d e per il r innovo de l le l i ­
cenze ambulant i , s ia per 1 generi 
a l imentari s ia per i generi var i . 
debbono essere presentate i m ­
prorogabi lmente en tro it 31 d i ­
cembre . La documentaz ione re ­
lat iva potrà essere presentata 
a n c h e entro il 30 g i u g n o 1954. 
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f« f . 3 — « L'UNITA» » DEL LUNEDÌ' Lunedi 28 dicembre 1953 

1 Unità 
dml Innmdt AVVENIMENTI SPORTIVI 

N M M b C t t : 

1 Unità 
émi lunmdt 

L'INTER CONSOLIDA IL VANTAGGIO NELLA QUATTORDICESIMA GIORNATA 
. ^ ^ _ _ •••* " " 

Avari gli attacchi! 13 goal segnati! 
I'iir«f|i|i casalinghi di Jiivenliis, I iori'iilina e lloma - hi Lazio quailayna un 

Polveri 
bagnate 

eliminil i ili m u s i * «ciurmiti 
«IIRII iitluvcltl. «urli» di Ieri 
m i luinplinmti» ili Srrlr A: 
.iltticclil con !«• polveri coni 
.isclutlc il occhio e croci* non 
M' ne vcilcvutm (lu iiarroclilo 
lriii|io. nella musslni» divisio­
ni-. Trcillrl irt i su nove Incon­
tri (e kuln Ululiti per inerito 
«Il al l ineanti) , con unii lucilia 
IcRKcrnicntc Inferiore a un» 
rete e mezzo pei- partita; I più 
rinomati iiulnlvtti nailonall , 
il.i lineilo Juventino guidato da 
ItlcuRiil ii quello napoletano 
ili « Jeppi'Minne », a quello ro­
manisti» ili «tulli r ltroncc ri­
matiti 11 heern uM-lutto: e un 
unico Rimi hanno -irRtinto Inter 
e Mila il e Lazio. Le note niiua-
ilre che abbiano... Htriifitlto so ­
no state II IlolORiia. In Samp-
ilorlu (l'attuerò « primavera » 
noti ha deluso), la Fiorentina 
e il Torino (che però si nono 
annullate a vicenda), con due 
Koul a testa. 

K tuttavia In questa (dor­
mita di nttnerhl ntcrlll e di 
liarrgRl (S su 9) IH classifica 
teclstra qualcosa di nuovo: 
perche, due del pares t i Inte­
ressano le Immediate Inseicul-
triri della capolista. Juventus 
e Fiorentina sono Incappate In 
il il mezzo Insuccesso casalingo 
del lutto Imprevedibile, per­
chè sulla carta sia «Il azzurri 
novaresi che I tannata torinesi 
partivano battuti. Invece le 
cose sono andate diversamen­
te. La Juventus, ancora priva 
•lei nazionali Mucclnclll e 
lionipcrti, non è riuscita a 
mrtteic a segno neppure una 
lete , e Ita dovuto anzi, in al­
cuni periodi, difendersi dalle 
sfuriale degli ospiti, che man­
cavano di l'iuta; mentre la Flo-
i cullila, dopo aver segnato una 
irte con il risorto Vida), è state 
raggiunta e superata dal To­
rino (da salutare con soddl-
srazione il ritorno di Anto-
niotti come goleador): e so lo 
una rete di O r v a t o . di questo 
«lande terzino che sta pren­
dendo gusto a segnare goal, 
le ha permesso di rlacchlap-
pirr I granata. Poi — esau­
rita la marcatura nel primo 
tempo — la ripresa non ha 
più detto nulla di Interessante. 

I.'Internazionale, che ha con­
quistalo la sua striminzii* vit­
toria casalinga grazie ad una 
rete del mcdlano-mexz'ala Fat­
tori, ha cosi potuto portare a 
due i punti di vantàggio sul 
tandem delle immediate inse­
guitele!; mentre il Milan, bat­
tuto a Bologna nonostante II 
rigore messo a segno da I.led-
holm. perde nuovamente con­
tatto e viene virtualmente rag­
giunto dal Napoli, 1 cui sedici 
punti non devono trarr* In in­
ganno. I partenopei Infan.' de ­
vono recuperare una facile 
partita casalinga con il Le­
gnano, per cui praticamente si 
p u j considerarli a quota IH. 

Ieri il Napoli e la Roma 
hanno dato vita, al lo stadio 
Olimpico, ad una delle pia 
belle partite che si siano gio­
cate quest'anno nel la capitale. 
Ili reti, è vero, non se ne sono 
visir: ma in compenso si è 
visto drl bel gioco, della tecni­
ca fusa armoniosamente con 
la combattività, e se alla fine 
dei 90' gli 80 mila spettatori 
non avevano potuto ancora 
rsplodrre il erido di • goal ». 
gran parte del merito va at­
tribuito alle opposte difese, 
primi fra tutti a Moro e B o ­
xati!. I quali hanno dato spet-
t «colo. 

I-a Lazio, andandosi a con­
quistare (con un goal di VI-
volo) un difficile pareggio sul 
campo di Trieste, ha mante­
nuto inalterale le distanze dal­
l i Roma, che è probabilmente 
l'obiettivo che si erano posti 
i bianeaszurri; mentre nel le 
posizioni di coda il Palermo. 
vittorioso sulla Spai con una 
rete del terzino Giarolt, è r iu­
scito a lmeno per il momento 
a tirarsi fuori dalla zona pia 
pericolosa, dove si dibattono 
Alalanta. Genoa e Legnano. 

Da segnalare infine la mar­
cia franca e cont ino* «Iella 
Sanpdoria . ormai portatasi a 
un tiro di schioppo «lai Mllaa: 
le sue «t«e reti le hanno se -
snate Tortai e Conti, giovani 
speranze del calcio Italiano. E 
qnesfa conferma, nel comples­
sivo grigiore della giornata, è 
uno dei pochi elementi di sod-
datazione. 

CARLO GIORNI 

lo a l «Inniimi - Il "alenilo Ionia alla vlllorlu 
CONTINUA LA SERIE POSITIVA DEI BIANCOAZZURRI ROMANI 

La Triestina segna per pr ima 
poi Vivolo salda il conto (1-1) 
Gurti ha calciato a lato un rigore - Per i rossoalabardati ha realizzato Secchi ' 

lltIKHTINA: (anioni, Multili!*.*, primi immit i (li i;ltlii(-o| Culli In 
«an/rr. Valenti; »;.«•«>»«"» '?"\" ! MUI.bravai . . . I i.MM'vaile. Si . 
vlsan; laircnllnl, t'urti, Mri'chl. , , . . . . . , ' 
Vorrri.scn. KOMHII. ; |)eivliP hi. l.V Ito Villi a .pe -

LAZIO: Nrlitlniriill IV. Milo- ' '• «""«'sili pili I li., l l . p llii Uni­
tili//». Sentimenti V. Montanari.| tu per c o n c l u d e r , t vini Un ri 

l l i i ln. Urinami), l'ini nielli, l ire- .s t i l lato elle <c In |<iil(l<> limi 
jilesen. Vivido. Ililrlul. Fntilanesl. , „ L . n . j i | , .„ |„ ] , . <|U(. Mpiadll 
; Mi l i t i HO: l.lveranl di Torino, n e m m e n o le («Mille ( loppe 
' ItKTIr nel prliiio tempo ni t*'* , , . ,„ ,u . , , ( , . 
Secilil: nel sei ondo tinun» ni H'I AJJ'J.JÌ/I 
Vivido 

I NOTK: Rinfilili.! unitila seii/u 
\riti» 't'rirrini viscido, sprillilo-
ri l'i mila circa. Nel corso drilli 
Kiir» sono stati alluminiti Mon­
tanari. itnssrttl r Maltlliil. An­
goli I • I per la 'triestina. Al 
•V drlla ripresa Curii hn cal­

cialo a lato un rigore. 

(Dal nostro in vinto «peoliiW 

POSITIVA ANCHI-; LA SECONDA TKASFIWTA KOMANA DKI, NAPOLI 

Bella partita 
tra azzurri e 

all'Olimpico 
giallo-rossi 

Delude ancorti unti voliti Bronì't: — Le Ix-ilhinli punite di Moro e lingulli 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

poletana, ha intercettato de­
cine di palle a metà campo 
e le ha messe sul piede dei 
suoi compagni dell'attacco 
quando suonò l'ora della llo­
ma. E ha tirato a rete, ha ri­
lancialo avanti sulle corte 
respinte dei difensori avver­
sari, assaltati nella loro a-
rca: un inesauribile e classi­
co mediano. 

Poi v e n g o n o i due port ier i . 
non foss'altro che per quei 
due n tre interventi ciascu­
no, nei momenti topici del­
la partita, che hanno sal­

vato le loro squadre dalla 
sconfitta. Delle difese, come 
complesso, abbiamo già det­
to: il miglior terzino è stato 
Comaschi (a parte certe inu­
tili " scorrettezze) mentre A-
zimonti ed Elioni non hanno 
perso una baffuta e Vinci ; ha 
lungamente neutralizzato un 
attaccante come Ghiggia. 

Dei due centroterzini me­
glio il Gramaglia che il Gros­
so: ma a m b e d u e h a n n o t e n u t o 
per tutti i novanta minut i ed 
erano alle prese con due cen­
travanti come Galli e Jcp-
pson, u o m i n i da l l e infinite ri­
sorse. Castelli e Granata, in­
vece, sono stati troppo alter­
ni per aver d ir i t to ad u n a 
cifazioi ir particolare, mentre 
Bortolctto (di Celio abbiamo 
già detto) Ita denuncialo i-
nevitabilmente In precaria 
preparazione a t le t ica . 

Galli e Jepposon, tra gli 
attaccanti, hanno fatto ve­
dere. a tratti, le loro qual i tà 
di classici e prextipiosi c e n ­
travant i , pur perdendo peral­
tro, più volte, i duel l i con i 
toro avversari d iret t i . Pan­
dolfini ha compiuto la solita 
enorme molo di lavoro, men­
tre Bronèe è apparto sfuo­
cato e indolente, com'è ormai 
sua ab i tud ine da qua lche 
s e t t imana . De i due interni in 
maglia azzurra il migliore è 
stato Amadri. che ha a c u t o 
s e m p r e le idee chiare; delle 
ali Pesaola si è dimostrato il 
p i ù in traprendente ; Vi ta l i 
s ì e inser i to bravamente ne­
gli attacchi p i ù pericolosi del 
p r i m o t e m p o ma è mancato 
d ì ' c o n t i n u i t à ; Ghiggia p iù o-
paco di altre volte e Pcrissi-
notfo ha d a t o lutto quel po­
teva dare nella ripresa. 

• « • 

Lo spettacolo incominc ia 
qua lche m i n u t o prima deN'i-
nicio de l g i o c o : i T e n t i n o l a » 

I risaltati e la classifica 
5-1 
2-2 
! - • 
«vt 
i - i 
1-* 
• - • 
?-• 
1-1 

•Bolojna-Milan 
'Fiorentina-Torino 
•Inter-Genoa 
•JnTentns-Novara 
•Leitnano-Udinese 
•Palenno-Soal 
•Roma-Napoli 
* Sampdoria- Alalanta 
«Triestina-Lario 

Le partite di domenica 
Bologna-Roma; Fiorentina-

Sampdoria; Genoa-Ldìoeae: 
Inter-Palermo; Juventns-Ata-
lanta; Lazfo-MHan; Legnano-
Torino; Novara-Napoli; Saol -
Triestina. 

Inter 11 
I n v e n t a i 14 
Fiorentina 14 
Milan 14 
Sampdoria 14 
Napoli 
Roma 
Lazio 
Bototma 
Novara 
Udinese 
Spai 
Triestina 
Torino 
Palermo 
Atalaala 
Geaoa 
Lf 

13 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
13 

1 2* 13 22 
2 23 11 2f 
1 1S l t 2« 
3 27 15 1S 
4 2f 14 IT 
3 Z t l i 1« 
3 21 13 15 
5 l t l t 14 
S 17 17 14 
3 14 1« 13 
5 17 22 12 
• 17 22 11 
7 1S 2* 11 
C 15 23 l i 
i 17 27 11 
7 22 2» t 
• 12 24 » 
7 14 25 7 

I cannonieri della « A » 
9 RKTI: Ilonlpcrll e Nor-

tlahl; 
5 RKTI: C o n t i , e .lrpp»un; 
7 RKTI: «asset to e Soerrn-

srn (M.); 
6 RETI: Cappello. Haldinl. 

Cialli, Lletlholm, .Mamar­
li o r Rasmusaen; 

5 RKTI: Racei, Curii, N>er». 
Olivieri , Pivatell i , Praest 
e Skof lund; 

4 RETI: Armano, Brltran-
di, Rredesen, Bronée, Ilul-
lrnt. Dalmonte. La Rosa, 
Lorenzi, Martegani. P»n-
ilolfini, Koerensen fTr.). 
Virgili e Vivolo; 

3 RETI: Amatici. Huscolo, 
Brighentl II. Ituthz, Buri­
ni , Formentin. Frignani, 
( ìratton, .1. Ilansen. Jun-
da. Mariani. Ferlssinot'.o, 
Piola, Ricagni. Rossetti. 
Sassi II. Seratoni, Stefa­
nini. Srokr. Testa e Vi­
tali. 

forlHnu.ia-nenie , (irtniKmlitt e 
Comaschi. 

Al IH' In mio di Bruner a 
Gitili, testa, lìnt/atti binerà 
benisximtt. Al IH' altra ttxcitii 
di ltti(i<ilti, spettacolare, m 
spiovente di Celio: ci 2t>' due 
tiri ancora di Celio e l'ttn-
tlolfiiit. senza caito. Lumia 

' , . ' " , c „ , dol f im a Ghiuuin al 7\ I rata] Va rea: secondo mi i fallo eri 
idi rm.i.<ri«r.l<>r.ri d ' liro,"'r' Ur'> '»" Gall i e (Hi-.avvenuto dentro l'area. E fi 

M rata in tuffo, impeccabile. d> 45' punizione di Azimonti di 

venuti da Napoli sono eufo­
rici e non r i sparmiano i m o r ­
tarett i fin dall'annuncio della 
formazione della loro squa­
dra. Si ha l'impressione che 
sugli spalti ci siano più na­
poletani che romanis t i . Il pri­
mo tiro è di Vital i , di poco 
sopra la traversa. Risposta 
della Roma: intesa Celio -
Galli - Perissinotto - Galli -
Pandolfini. molto bel la. 71 zi­
ro di' " Pa 
Joiiao. Rapid 

di fronte, gioco non ancora 
ben definito, passaggetti. Poi 
il Napoli parte drciso: Pesao­
la a Jcppson al 6', Italia che 
ritorna a « Pef i s so .. che al­
lunga a Vitali, tiro a lato. 

Lungo assedio in area ro­
manista: Jcppson e Pesaola 
i p i ù a f f i t i , m e » / r e Amadci 
dà l'avvio alle azioni più p e ­
r icolose . Al 14', su con trop ie ­
d e , scalta Pandolfini e dà a 
Bronée che carica Bugatti in 
uscita. Belle fa battere una 
punizione contro la Roma. 

Al 17* Jeppsor. si destreg­
gia fra tre avversari e dà a 
Ciccare l l i , oran t iro a merta 
altezza, respinta d: Moro, tira 
ancora Vi ta l i dentro l'area, 
respinge Grosso, riprende Pe­
saola che da quattro *netri 
preferisce traversare da si­
nistra a destra, anziché tira­
re: V i ta l i a r r i c a u n a t t i m o 
dopo . Un minuto ancora e 
Jeppson dà a Pesaola. onest i ! 
a Vitali, dr ibb l ing e t iro an-
golalissimo: Moro si disten­
de. be l l i s s imo , e devia in an­
golo. 

fi Napol i è tuffo a l l 'a t tac­
c o : a l 21' otto partenopei so­
no in area romanista, gran 
mischia, batti e ribatti, tiri di 
Jeppson. V i ta l i e Pesao la . poi 
r iprende Caste l l i , dentro l 'a­
rea . tiro fortissimo a mezza 
altezza, vola prodig ioso Aforo 
e r e s p i n o e di puano . Al 25' 
atterramento di Amadei sul 
l i m i t e : f i r a . V i n e y sul la bar­
riera. sul T imbal lo prende 
Ciccare l l i che spara al r o l o 
da u n a r e n f i n a di metri: Mo­
ro. anche s e coper t i s s imo . 
blocca con d i s inco l tura . 

/ t i fos i napole tan i reclama­
no l a rete, c h e s e m b r a m a t u ­

ra. Ala .'(i dife.iu romanista e 
effieentissima. . Atiin<>iitt ,e.d 
Eliditi umettilo .sttll'auiiripo i 
Grttxso vonlro'.lu bene Jepp­
son. Al ~.V V"i/a/i / i /« lutioo 
hi linea laterale, centra SII 
Jeppson che scuriti due « c -
versttri e porue ti Pesaola: In­
filata a 'iirzz'altezza. sembra 
rete fatiti e infere Moro sciti -[ mischiti in unii impulciti itti al 
t<t fulmineo <• derin vini lui 23': prilliti Pandolfini. poi Ce-
puniti tirile tltla in annoio. 

Il Napoli rulli-nin un poco 
il ritmo, e evidente che oh 
attaccatili azzurri comiwitt-
no a pensare che con Moro 
in porta non .si .tenuti. Azioni 
di Jepiwo,, «• fi, Circare((i 
votictusi roti due tiri l'he Mo­
ro blocca con granile .sieii-
rez.tt. Poi parte la Roma: pu­
nizione da metti cami>o battu­
ta dn Uortolcìlo: e la «'olia 
di Bugatti. che si produce in 
una iiiiionificii partita volante 
pressato tltt Galli Uscita u 
vuoto di Buliniti al 41)'. su 
Gall i , c h e tiuestii . rolla li­
starla beuissiino ina si por­
ta tropuo ( a f e m i n i e n t e . i( suo 
tiro e preciso ma debole: 
Gramaglia lo respiuue sulla 
linea b ianca. , con facil ita. 

Un aitatilo Per il Napoli al 
I ' della ripresa, mia fumi »1> 
Vitali al '£' che finisce sul 
fondo. Ed ecco venir fuori la 
Roma. Celio e su tutte le pai 

Ho, Galli e l'erissiniiiio tint­
ilo a rete imi Vineg e Umiditi 
dicono di no. L'offensiva del­
la Roma è rabbiosa e non dà 
irenna: nimirioni su puniz ioni 
vcjnioiti» battute contro li Na­
poli per falli di mano e a ioco 
scorretto dei difensori. Al 34' 
una di esse viene battuta, a 
parabola, da Azimonti: ri­
prende Galli e dà a Bronée 
il danese *r>nrci forflusimo. do 
distanza ravvicinata, ma sul­
l'esterno della rrt-

Ormai si fa strada, anch' 
nei giocatori, l'idea che il ri­
sultato e acquisito. Uro scat­
to fulmineo di Pandolfini a' 
38', t iro da dentro l'area, v o ­
lo di Bugatti. annoio . Ultimo 
tentativo del /Vapoli ni 40'; 
Amadei a Jeppson, questi o 
Vitali che traversa rasoterra 
n Pesaola, lasciato smarcato 
l'ex romanista è solo davanti 
a Moro ma butta fuori. 

Gli ultimi minuti sono di 
le e anche Bortolctto appare marca aiallorossa. Fallo di 
rinfrancato. Peccalo che Bro- Gra-natjlia su Galli lancialo 
née. invece, continui nella sua 
scialbissima prestazione. l'au­

gi è vi.st;i illi.i 
l,ii/.n) stiiiiirdliiiii i;niiiMite at­
tivo • -• dlcliuiKi s tn ion l i i iu -
rliiiiieiiU' v o l e n d o peci» l i m i -
ture Il nnMin Miliardo al lo 
s p e l l i n o l o offerii; n>!#l — e 
(incile pei leolomi. Un l ieo di 
r'untmiesl hn t-nlpllo In tra­
versa a poctliM'c e l i lniJimen-

i te battuto, |. un n i d o di Vi­
vido è usci to dopo a v e c «Mo­
ni to i| palo. | ' o | la s p i a t i l a 
la/.iale, ipiin) pana di avei 
dimostrato ina M-II/JI p-ti-
(o couiTetn — la propria In-
tl iu'i it ihile Mipi'iinrltn terni -
ea. ha a l l en ta to le brigl ie , 
«piasi e o o l'aria di a i l l lc i i -n-
/.a di ehi è pn' a n n o i a t o ma 

i ^enle -«empip ni g ia l l o d'i 
ide t tare i l p i o p n o ind i r i / . /o 
al la ^ I t ua / l onc 

K' a v v e n u t o al lora che la 
Triest ina , .ciollata^l di doc­
ili il tiinoii- r«'vpi e n / i a l e che 
aveva a l l ' ln i / i o . e partita a 
tutta andati l i ;i o p p o n e n d o 

i.illa -U|HM Ionia - t i l i . t iea de -
.ildinl, u n i c i , i iwcr i i i i ' i . la propi la v e -
vi ' ia i i ientej | , ,c i ia. la p iopr ia . iniinoiit i i 

e il propini c o r a l l o raddop­
piati per l 'urccn /a assoluta 
di punti da inett<M«> ne l lo 
-'•arno c a n n e t é . 

THIKSTK. 21. La l>i'i-
tita ha a v u t o il >.uo punto l o ­
cale al Ift' del la iipte.sn. La 
Triest ina con una c o n d o n a 
di cara capai Ina ed a i i in io-
-.a. anche so talvolti , l o i l u -
nosn, -1 t i o v a v a iti vantai'.-
Hin pt" 1-0 e l'ai bili o l . i -

l ve l imi — d i s i : età nel co in-
Iple-Mi la Min (It ic /miie le 
otfrlva la p u n i b i l i t à di ( ad ­
doppiare il p u n t e c e l o . S p i e c n -

! unici i i iecl io: Sece lu (a t t i v i s -
|- .uno e |M'ric«)loso, (pte.->ln I Ì I -
C-iz/o v e n t u n e n n e . Perche poi 
non c<mvoca , - lo per la » c'"-
vainle .. e pei che d i m e n t i ­
c a i - ! anche (li Maldui 
.diro vcntuncnni 
in CainhaV). lanciato ahi l -
inciite d.dl 'an/ . iano M e m o 
T:PV1-.;III . M incuneava rain-
dauientc h a S e n t i m e n t i V e 
Montanari , i (piali v i t a la 
mala pinata v Unta tiii'.iiori 
del lo .-.cher/etto enicato Jori; 
dal lo stesso Secch i nel pri­
mo tempo che poi c o i t a v a il 
eoa] al p a t i v o , non t i o v a v a - 1 n , . | I ; i T l „ . , , , „ . , | ;, , . „ ; „ „ , 
no il, in«-Clio che l ermar lo ,. .,. j , , , m l , .....ontaiMi, 
m manic i a noe,, o . todos , . , . i n < ) N j ( . I t i ,. Tn-vii.-iii. |M-r il 

Urla d«'l pubblic«i. p r o t e s e , cmiihi . t l ivo capi tan Peta«na e. 
dei cni ' icalori a luha idat i e p«., | c i o v a m M a K i m e S e e -
l'arbMro dono una brevi- . i i - chi , ma a n c h e el i altri non 
ina • ifl«-.s*ione indica il d i -
s c ln t to del : iC"ie. l l incii! -.a e 
t i :o de l lo -.pccialnta 
ma la palla d U e c n n l.i sua 
te.sa *' v io lenta '.Taieltona 
iontauo dalla ca.->a di S e n t i ­
menti IV. Poteva e ^ c t t 

. • / I > . I ipieilu di |c. i lcl it d | HK«MP (Il CUI illillill-
v i MI:1 , I i>> i t imi , parlato . S'-oni;iurntn 11 

\i\ In!.mela I pei icolo la La /u t 
IIII|II-'II da! lei ci i liil'ttei'l 

ipi'i ne ita 

. le i ; 

I)'1 

I • 

einhra v o ­
lli I111//0 b u o ­

no Nel fi a t t e m p o Antou, i / / , i 
e l ( o , e i i | v e n c a n o a m m o n i t i 
pi" l e c i p i o c h p , .Conett"/./'e e 

imi c i ò , - di C i n t i C2H) dal la 
'•••Ini.ti a v i e n e racco l to di t ' -
! ,ta da S o e i e u . e n appor ta to a 
jilue metri (In S e n t i m e n t i IV. 

vole i metti 
-,lll due pi,>lti 
la e*"'!'-!!» Ma e 
una pai ti- < !., 
tecnica dal l 'al i , a I. 
fronlo . p e i o . oyj'.i 
a v u t o e pei no te \n l 
(li le (loti (lei I<I..I.;;;I 
bardat i h a n n o p'>< ,1 ,, 

C'osi dopo li 1 mintiti di 
Co « C u c i t i » ha die. ulti : ai (che u pi ndli'je h, UH Ul'an 
c o c l i c i e In fondo al .n-i<i il h a l / o per :c .pliiuci'e la palla.. 
pa l lone scai aveiitati>;:li d.i Vivolo . F o n t a n e ! p Mui'l* 
.Secchi p a l lora la l , , i / in, .1 »[in. ma part l co larmentp i) p r i -
lavor i ta d 'obbl icn e II.KIMM.I" •,,O dei t ie , M, d a n n o da fare 
del pr imo ì i i frutHio, , , I>III<> |,. ;,i ; ir c"nu:<- il nieritnt{ | 
do (Il e l oco ;d p t i ova ta a d<» | parecci" . (-"'* una p u n l / i o n r 
ver rhtcorrc ip per ru i iouta ic , ulta de-.lr.i. all'alte/./.n do l i» 
lo . .vantacKio. j . c e a di n u m e , l<n batte V ì -

K india r i p i d a , c o m e alt |'<i!o pei- a l lumiate la pal la 0 
l'ut t ine l l i , che .l ibito ripn.ìna 
.il i-entroavaiiti (pialchp m o ­
lte, avanti . V i v o l o ha Un 
« i i i / zo . i- rpiau all'altoz/.a 
de l la l i m a di fondo, da DOHÌ-
z lone d i l f n i l i • . i m a , rip-iep tifi 
h i l l l a i e la poita (Il C a n t o n i 
con una p i l la <*he nas ia uh 
p a l m o -tolto l.i liuverMi. 

I,a s to i la «lei!,, partitr pvió 

blaui'i det to -.opra, la Tru­
st ina ha a v u t o a portata di 
m a n o l 'oceas ione di b in ia te 
il v a n t a c e l o , l /h . i sprecai» 
m a l a m e n t e . I,a l . a / i o non si 
a s p e l l a v a di i t icel i" e ne ha 
approl l t tato . C a l m a t a . ! la 
sfuriata dec l i a labardat i 1 la­
ziali si .ouo p o l l a t i In avant i 
mlnacc io - i <• „i 'M' d u a l m e n ­
te Vivo lo ha i l p o i t a t o !«• co e 
al loro punto cui-. lo o l t e n e n -
do nel c o n t e m i m u,, mar i ta ­
lo premio pei .tinaie. V ivo lo 
infatti è stato >os1.m/.iaìinen-
te il più a t t i vo «• p e n c o l o ,o 
a t taccante a / / i i i : n <• 1., ..ila 
e i a . - e e " '••'' peni l i ' ' o di l i -
Ctiraie .usai Micelio del e o m -
batt ìv i Fonia,ie-,i e Pt ieeiuel-
li. Ittioli» la p i o v a de, !«•-
parti ai reti al i 

inizio wvlorw 

h a n n o d e m e i i l a t o perche tut ­
ta la «quadra h.i cercato di 

C l i r i j i fonder-it nel l 'accanita ricerca 
di un .•uicccsv; che c'i |M*r-
mette. ' -e di m u o v e r e un oa->-
-o concreto l>er toclier^l da l ­
la (•'•'• l'titii'a - i tua/ iorip 

'•i.ciii <i t i o v a . 

Un t u o di D i e d e eM fL»«»') 
fini ee a lato l'in pei n o!o-a 
è invece , la T n e - t i n a , che 
con il nuovo ,d«;lo lucale Spe­
chi , due immit i imi tardi e o -
>t:"IIlC«• Sent i i i i eot i IV ad tuia 
d i l ! i c i l e patata .i te: .a . Dre -
de.-en e V ivo lo ee ie . i i lo f)i 
JXM tarsi nel l 'area ili • ic<»r'* 
a labardata , ma (pu i di len-,"-
:': fanno m u r o «• al lo ia t e n ­
tano la ' i a dejl.i rete i m i Il centravanti hlancaiiurri» 

n . n i a n o ' . i e largii.- th<- rimati-1 \ I V O I . O ha urinato anche l*rl 
c o n o • Mi/a e - i to pi; Uivo. t 

*4 

a rete al -I2'. Belle fa batteri-
la rninizione un meirr; fnori 

rn 

vittoria del la Tries t ina ixe: -j Kd f i n ; la ( t o n a c a , l / t n i - j Nul la di lun.v. , e .„ ,um(pie | f i l ine a (|uc-.'.n punto . P o c h e 
che la L a / i o con due C"»l a l | / " o e rapido. Que l lo dei l a - t / i n o ,,] : ipo-o, - e .-u e c c e t t u a - i l e co e da •«•R,it:ar«: una i n -

d i f f i c i imente -e i,-,l/ial,. v o g h a m o d u e . che i » a - i i i o «Jue inPu' . tuo ; :*-ntat vi «ur-iorn- di Luct-ntim e FV-
. d i o n i di ca-a di fronte alla di L u c e n t i m . . t;,j»na -ventata da M o n t a n a -
! velocita e al p u n t i c i ' " con Si r iprende (. -.unito « C o - T i « una perdonale dj Vivn!o« 
jcui i laziali c ercano di c o n - c h i » d e v e tuffai n tra ; m e - t c h e -.: n n p ' i - ' - . - a d«-lla pal la 
' c r e t a i e ; l"r«j -chemi di C'"- di del l ' - :<un]i<-u\<- S'i":<-ii.t'ii a u.c-.» c-unpo. -'f-nde c a r a -

co. M t r o v a n o a doverci di-jIK-r ne i i t :a l i / . / a :e una C'"-'s'i co l l audo e e m u l a n d o il carn-
jenderc affanno- ,a inente . La minacc ia . I.a Tri*- tuia a t t a e - I p o di avvp.—ari, ma p'iì S i u n -
palla e a Burini , quindi a V i - I c a con falte rapici»- e m i p r o v - j to a una ".ent-.na di metr i 
volo, poi a Fontanes i c i p l a j v i - p i*-. eoc l i t - .e m c o n t r o - ' dalla porta a v v e r s a r i a fini-
iK'rdi*. ! p iede j d i fen-or i ;,/./.\ir?.. N o n ^ c e ppr fal l ire n e t t a m e n t e \<i 

Ques t ione 

p a t i v o 
.-.ari'bbr -.entità ili i m i o n t a i e 
il e!"«,v"*" svantacKio, e in­
vece poco c'è m a n c a t o ' h e la 
partita -i i n f i l a l e definit i ­
v a m e n t e -.ti quel b inario che 

La schedina vincente 

Bimani Tiro fortissimo di 
Gfiiwaji-i (finalmente.';, un mi­
nuto dopo, e miracoloso in-
tervfiito <H Buliniti che devia 
in annoili. Brere intermezzo 
napoletano v al 13' GalU " 
Pandolf in i tirano con violen­
za certo Burintt'f resuinuonr \ 

'I da 
destra, spiovente, testa di 
Galli. Pandolfini arriva m 
corsa e si produce in uva « -
crobafica rovesc ia ta ; -:( ori'fo 
della folla rimane nella stroz­
za. In palla sorvola di poc 'e 
centimetri la traversa. Era 
scritto c o n . 

tlnlocna-Mllan 
Klorentlna-Torln'i 
Inter-Genoa 

. luirntu»-Nniara 
Legnano-l'dinese 
Palrrmo-Hpal 

Roma-Napoli 
Sampdoria-Alalanta 
Trirsfina-I.azio 

Ale««andria-('agliari 
Pavia-Catania 
Piomhinn-Mndrna 
Pjrma-Vrnezia 

fi; Un a t t i m o e o e fa ntil pero. d '• la l . a - | 
- ob i to D e r c a m o lancia a P u c -

Crnell i che m»»t*e m az ione 
; V ivo lo e 
, pubbl ico 

pure 
'UCh 

Dredc.-.4-n. 
-rialti tace. 

laziali m e n a n o la danza e «li 
l.i'.ahr.r'iat, bal'.an--,. LT:» t iro 
!(li Vivolo f in i - te fuori di po ­
l i o . P . I - - , I q u a l c h e m i n u t o ed 
I un'altro t u o di V . v o l o é re­
s p i n t o forturi'1-.amente in una i l o e un minuto 
j imscb .» >o*.V; la porta Ui 
(Cantoni . -Sulla pal la -i b'ut-
; Ut FontanPsi e "mb: . i coal 

uira. N i e n t e al tro. 
(BORDANO MAK/.OI-A zio — incitata dal c r - t u n ' a n - ' 

te SjK""imp -~ a fa^-.i m - : d . o -
-a. Al IO' Canton i pa. i f'.r- j 
•.tino-arii'Tite u f , torte ' irò 
• l iacona!" d, D j r , f u . a; 12' >!) 
p<>rtiere c u l l a n o d«-..» t.if- , . . , .—zz—zrz~ 
f a r , ; :.-.-, l f „ e i . d V r . o i „ i STOCCOLMA. 27 - ! . . 
f n i e . - o :n .,,..„„. d . Fon:a- , » l

, ^ • ,
1 ' • n , a l , v • • «•«•«"«ovacc» 

n e , i ) r x - -wr.-.. .-t. i i ^ r . c o - j^'J^"> 

HOt Kr.V M ' J i H I A C t IO 

Cecoslovacchia-Svezia 5-2 

• I.a direzione del Totocalcio 
«omnnira rhr. j sposi lo ulti­
mato delle schede dell'ulli-

' ' H i i l M 
fatto. L i porta e l ibera, 
toni «- a terra battut 

! m a il tiro del i 'a la -ini-. 
tz ia le manda la -fera 

mo contorso si sotto avuti t t*>re contro la t : ' iver-a . 
nove « 1 2 » ; a ciascuno spet- jpubbl . co tira un -o-pirone 
leranno circa !.. 21.8t9.OM; ai j ,oI!ie-.v> r-d anche i l i n e a t o 
«12» sono 3S3; a ciascuno ì : n riiaglia ro->o al . jbardata 

C a n -
•-UTlO, 

ra I . Ì -
bat-

II 
di 

;.U .t .-triti un 
".irò d. Pntc r.'-;'.| <• -.m forid'- ' 

L-t Tr ie - t .na -ent« 
far-»' p.ut'^^to inJidi e et.la 
ma .< i;i("i |t;i 
enerc .P- H.e -e e .-, 
l 'f itt . if 'o e ,i: la 

«p-
tll 

MI chiatc ìo ha battuto 
Svezia concludendo ai -

pari l'incontro internaziofis-
''•jle iniziatoli ii ri e conclu"/ i 

ì >>'i>'\tnjfmiy «tra. I tre tempi hanno 
«l.ito i •«-gucnti risultati- 2-0. 

.<- r ; :opr .e | 2 .o , 1-2 b-ri IH Svezia a v e 
Lio'ta 

f ' i . -
:>:- ,';«ttulo 
à<-]'?.-'Z 

la C« torlo' .rf ' tna (^-' 

i f i i i f i i i i i i i f i i i i i i i i i i K i i f i i i i i i i i i i r i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i f i i i t i i i i i i i i n i 

spetteranno circa !.. 5M.M9. I -a re o i u | 

I BIUCERCHIATI U. QUINTO POSTO IN CUSSIFIO GENERAlt 

1 fatica la Sampdoria 
balle r/Ualanla (2-0) 

| c o m i n c i a n o a rc--,pi 
; tr.inquilla.T.enV-. 
; La pre--.,Orie iaZ.aie -1 i l -
!>n'. , i: la pri'.la viaC2-a o r a . 
' •'.I'.'.Ì, rr.pta c a m p o *d :i rz:ocoj 
!- i «:qu:I.bra. A. Ifi' la Tr *t-
. . - t ins -,; - a l ; a in corner con 
'Valen*.;, ma tre m . n u t . d';t>o 
i la .-tes^a -orte t e "a a M o n ­
t a n a r i . Intanto co: o^--are 
fi'-' m.nut: la Trie-'.-.na •i e 

TORTL'L ha dispaiato un'al­
tra ott ima partirà 

aAMPIIORIA: Pln. Gratton. Po. 
desta. Mari. Fommel, Acostinelli, 
Conti, K. Han>en, Tuta . Tortul, 
Baldini. 

ATALAXTA: Albani. RoU, Cor­
sini; Bernasconi. Villa; Brngola. 
Bassetto, Lenuzza, Vinoni. Cer-
Itoll. 

Arbitro: ni Leo di Mestre. 
Reti: Tortai al IV del primo 

tempo; Conti al IT della ripresa. 

GENOVA. 27. — A -ai D:U 
difficile dei previ.no la vitto­
ria della .. Sampd .. MiU'Ata-
lanta. presentata-i a Marasmi 
tutt'altro che ras.-egnata. II 
pioco dei nero azzurri ó stato 
piacevolmente veloce e cor­
retto; agli orobici è però man­
cato l 'uomo di punta capace di 
risolvere le azioni che i com­
pagni imbastivano. 

Indubbiamente la mancan­
za di RaTHus/ien ha fatto sen­
tire il «uo peso e Bassetto, che 
oggi teneva particolarmente 
a far bella fi cura contro 1 suoi 
ex compagni, nonostante un 
p i i o t t u m p o brillante noa è 

'.ZH\O queìl / slor.GH'.'jr' *rnmi 
rato in altri tempi 

La Sampdoria si e a'-ii-uia 

| i a t : a avant i e S e n t i m e n t i V; 
l fatica a t enere a fréno il \ . e - . 
i l o c e e dec:='j Secchi , mentre 
i l 'anziano R o , - e ! ! i ci A - .«-• 
Jloce Vicent in i cos tr ingono ad 
'• -ari duro !nu)- ' i le- ret ' '»- le '.;,-

. 'z ia' . . . : 

i * 

ta la vittou^i ^er.z.4 >traf^.-cl A; 21" ia Trie-*-.na Od--al 
c-cce-sivamente. Con Tortai r*aj;n vantagg io . Rat: , e r ibat t i , 
ottenuto il primo punto K mr> ne'.i"area '. «z.ak-, qu .nd- P e ­
no alquanto strano dove a!ia!;agn r f . u r t a t o - ; :n a . a n t i 
bravura deli",-::.ma mezza la > i ! -mi - ta a Soeren-*r». che s ! - | 
«or.o a s s u n t i due errori o j . z a j a p a ; ; j . . u Sent imen' . : V. 
Cor?.ni en Anr.oiazz chfr hriii-' facendole descri- .ere un V n -
r.o fac.Htàto 1! compito deiloj :<, sp iovente: Seccrs:. : n t j ; t a . 

l ' in tenz ione eie] c o m p a g n o , ; 
sitfaccante. I blucerchrati ha:.-
f.o poi subito per la prima 
mezz'ora della riprc?<« la 
pre=3ione dei neroazzurn, in­
fine al 33' Conti, che ha : ac­
colto un corner battuto alla 
perfezione da Baldini, ha rad­
doppiato il punteggio. La cro­
naca della partita registra an­
cora un paio per parte tHan-
•^n e Lenuzza » nel primo 
tempo; due parate di Pin allo 
inizio della ripresa su tiri d: 
Bassetto e Rota ed un'usata a; 
Albani sul piedi di Tortul qua-
r al lo scadere de l secondo 
tempo. 

v i 
-catta in avant i . ?.u.-to in 
t e m p o pe" raccogl iere ;1 Dal--
ione e m a n d a r l o i m p a r a b i l - j 
m e n t e in rete .-jiJa de - :ra di' 
S e n t i m e n t i IV. j 

La Tr ie s t ina cerca d: dare! 
u l t e r i o r m e n t e corpo al p r ò - i 
prio e n t u s i a s m o ed alla p r ò - , 
pria foga c o s t r i n g e n d o gli a z - j 
z u r n a d i fenders i con a c c a - , 
p.imento per a lcun: minut i . 
F i n a l m e n t e i lazial i t e n t a n o 
di r i spondere , ma le 
c o m p a s s a t e m a n o v r e 
pr ivo d j m o r d e n t e . 

loro-
sonoj ROMA-NAPOLI t - t — Palla alta a •arabo l* . m » Q paci fere 

napoletano Bngal t i e pia les to 'di G h i t f t a ~ , 

http://iipte.sn
file:///IVOI.O
http://21.8t9.OM
http://previ.no


. * • ' • 

r«f. 4 — « L'UNITA* DEL LUNEDI' 
I H 1 ' 

Lunedi 26 dicembre ivoó 

SI FA SEMPRE PIÙ' MINACCIOSA LA VEDETTA ABRUZZESE 

Il Chinotto Neri superato per 3 a 2 
da on Pescara in continua ascesa 

Brillante prova «lei reparti arretrati Inaiieocelesti — Benve-
uuti incerto sui tre tiri ehe hanno siglato la vittoria degli ospiti 

CHINOTTO NERI: Benvenuti; 
Pi evinto, Garzelli; Sordi. Uo-
necletti, Di Napoli; l'aguzzini, 
Ceiesi, Capacci, Mosca, Galli. 

PESCARA: Arifclusi; Pupil­
lo. Godcns; Mungo, DI Matteo, 
nulgurolli; Conti. Tontodoimti, 
Ferrali. Di Giulio. Pulpncellt. 

Arbitro: Cattali (li Fi ien/o 
Marcatori: Nel p. t. al 14" 

Conti, al 2fl' Ferrini, al 35* Mo-
.-ca (rigore); nel s. t. ni 13' 
Tontnclonuti, ni 19' Mosca. 

11 Pescara e sceso all' « Ap­
pio » con In picnn convin/mnt-
;li non perdere. Lo riiinoMwi la 
natica di giuoco elaboi.ii.i dit­
ali atleti in maRlio bianco-ce­
leste. Infatti essi pensavano 

GIRONE F 

I risultati 
io 
1-0 
3 2 

' A n c o n i t a n o • S a n g i o r g e s o 
' O h U t i . Soro 
P e s c a r » - C h i n o t t o Neri 
*Col l«f*rro-RomuleA ( g i o v . ) 2-1 
"Fnbrlano-SflnlgnHIn 2-0 
• F c r m n n a - Oastatf ldnrdo 0-0 
L'Aquila - S a n l a r t 2 0 
• A t e o l l - 3 u l m o n » 0-0 

La 
Collaferro 
Anconitana 
Pescara 
Chinotto N. 
SanRlorgc-se 
Asooll 
Sanlart 
Chlotl 
Fermanti 
Fabriano 
L'Aquila 
Romulea 
Castalfid. 
Sora 
Sulmona 
Senigallia 

classifica 
14 7 e 1 24 14 20 
14 8 3 3 21 11 
14 8 3 3 21 14 
14 7 4 3 31 14 
14 6 B 3 18 14 
14 7 3 4 28 1B 
14 6 5 4 22 24 
14 4 5 B 12 15 
14 4 B 6 17 22 
14 4 3 7 15 16 
14 4 3 7 17 18 
14 3 5 6 17 21 
14 3 6 6 13 22 
14 4 3 7 18 23 
14 3 5 6 13 25 
14 2 3 8 11 25 

1» 
18 
18 
17 
17 
15 
13 
13 
11 
11 
11 
11 
11 
11 
7 

Le partite di domenica 
Asoo l l -Fabr lano; Cnatelt idar-

d o - C h l n o t t o Nari; C h U t i - C o l l a -
farro; R o m u l e a - A n c o n i t a n a ; 
S a n g l o r g e M • L'Aqui la; 6 o r a -
P e s c a r a ; 8 u l m o n a - S a n l n r t ; 
S e n i g a l l i a - F e r m a n o . 

prima a coprirsi ed a rintuz­
zare i molteplici e veementi 
attacchi dei giallo-verdi e poi. 
quando meno i romani se l'n-
spcttavnno. si vcdc".inu rove­
sciare il fronte costringendo i 
locali a ricorrere ai ripari per 
non subire un gravoso passivo. 

Si inizia a giuoenre con il 
Chinotto all'attacco che non 
approda a nulla per la coriacea 
difesa abruzzese. Al contrario 
sono gli ospiti che si portano 
in vantaggio al 14' per opera 
di Conti, il quale, ricevuto un 
traversone da Di Giulio che 
taglia fuori tutta la difesa, si 
porta in area e batte diaconal­
mente Benvenuti, fattoglisi in­
centro. 
* Reagisce il Chinotto Neri e 

Mosca al 15' si fa parare una 

punizione dal limite. Risponde 
Ferrari che manda di poco fuo­
ri un pallone pervenutogli da 
Palpacelli su calcio pizzuto. 
Le azioni si svolgono con corta 
alternativa lino al 28', allor­
quando Ferrari inette n segno 
il sci ondo pallone della gior­
nata. L'U/KHW si stava svolgen­
do a metà campo; la palla per­
vi Mie a Palpaceli! che smista 
con precisione e repentinnmen-
le a Ferrari. Questi scavalca 
due avversari, regge alla cari­
ca ed allo sgambetto di Bene­
detti e tutto solo in area di ri-
fiore lascia partire dal piede 
destili un tiro nngnlut-i e raso 
terra: rete! 

11 Chinotto Neri non si ar­
rende e continua ad avere la 
meglio nella metà campo sui 
pescaresi, i quali, paghi del ri­
sultato raggiunto, impostano 
•Micor più sulla difensiva il lo­
ro giuoco, lasciando partire di 
tanto in tanto te punte avan­
zate Palpacelli, Ferrari e Conti. 

Al 35' i romani accorciano le 
distanze per merito di Mosca 
che realizza un calcio di rigore 
concesso per un plateale fallo 
di mano di Pupillo. Ecco come 
si 6 svolta l'azione: la palla 
perviene a Ceiesi al quale si 
(anno incontro Godens e Arge-
lasi, il terzino irrompe pesan­
temente sbilancia il portiere ed 
atterra Ceiesi; la palla rimbal­
za verso la porta sguarnita e 
viene intercettata ila un brac­
cio di Pupillo. 

Lu ripresa vede lo scambio 
dei ruoli tra Gnlli e Capacci 
ed il giuoco riprendo con i gial­
lo-verdi all'attacco per il con­
seguimento del -pareggio. 
• Il Pescara arretra Conti e lo 

porta a guardia di Mosca, resta 
libero Di Matteo ehe funge da 
terzino volante. 

Al ti" Ceiesi -egna di testa 
*u passaggio di Mosca ma l'ar­
bitro annulla per fuori giuoco. 

Al l.T il Pescara inette u se­
gno la terza rete e si assicura 
il risultato della giornata. Il 
pallone pai te dal piede di Pal­
pacelli e va a Unire su quelli 
di Ferrari, questi dà a Tonto-
donati che invia a rete con un 
tiro a parabola. 

Rispondono i romani ed Ar-
gelnssi si fa applaudire per 
aver intercettata unii rovesciata 
di Galli al lfi'. < 

Continua la pressione dei 
giallo-verdi ed al li»', su di un 
inesistente cilicio d'angolo ti­
rato dn Ragazzini. Mosco in­
tercetta il tiro e di testa mette 
ìmnarabilmente a rete. 

Sul 3-2 rinverdiscono le spe­
ranze dei ragazzi di Crociani. 
ma tutti i loro buoni propositi 
di dividere la posta s'infran­
gono contro la coriacea e regi­
strata difesa del Pescara che 
ha avuto in Argelnssi. Di Mat­
teo e Bulgarelli i suoi pilastri. 

Al 31* una punizione dal li­
mite tirata da Mosca viene pa­
rata dal bravo poitiere abruz­
zese. 

Al 40' un evidentissimo 
mal chinilo allei lamento di Pul 
Pacelli in area Boti viene rile­
vato da Casagli per la verità 
troppo casalingo. La paititu ha 
termine tra il tripudio dei ti­
fosi pescaresi sugli spalti e del 
giuocatori in campo 

I, I) . 

R(eti-Murialdalbano 3-0 
Ml'H'ALDALHANt»- Zecchluro-

II, Vari. Mart lnute i , Peil iuil . Voi. 
plccl l l , OiMul, l'asci. ' I a n n i . Ml-
dei ia , 'I IOIIII «'ttl. .Amimi 

I l I K I I ' So l l eon i . M'W'"HI. Moli-
ttigllcr, IH'll i imiioilumie. Discepo­
li. ' lonia.ssolil . (KiUinsInl. Martl-
no. Honassi . Paradisi i. paradi­
si 11 

Alititi!) SUndCllH di Rolliti. 
Uitr nel p.t. al 1!.V Paradi­

si i l : nei .s t ni XV ed ni :\T ( ìn-
IllSMUl 

il flotti di MoHCtt 

l'LSCAKA-CIfINOTTO NKKI :i-'i -— lai accontili rete dot 
Chinotto realizzai.» tl.i Mesta di teslu ani calcio d'annoio 

battuto tlu Ragazzini 

CONTRO I ROMANI I ROSSOBLU' SONO TORNATI ALLA VITTORIA 

Irriconoscibile ili Sanlart 
è battuto all'Aquila (20) 

Un tubino •< casalingo » ha inviato agli spogliatoi Marcellini, Vinci 
e Novella contribuendo a falsare, tutto Vundameìito del gioco' 

SANLART: Palina; Terzi, 
Marcellini. Vinci; Di Meo, 
Diglio: Modesti, Cìuenzn, 
Stenteiln, Senz.'icqun. Luttazzi. 

AQUILA: Hellei; Grillo. 
Prete. Ktere; Mancini, Rosi; 
Di Muzio, Lo/zi, Novella. DI 
Ilito.'ìto, Santarlgii. 

Arbitro: Attili di Terni. 
Reti: nel p.t. al f>' Rosi; 

nella ripresa al 20' Novella. 
Note: angoli: selte per l'A­

quila, due per il Sanlart. 
c:»'»nv.itn senza vento, ma 
fredda; terrone» pesante. Va­
ri incidenti di gioco ni» di 
lieve entità, eccetto quello 
di Grillo ni 23* ilei primo 
tempo, scontratosi con il |x>i-
tiere Palma. Il terzino è sta­
to costretto n giocare nll'nln 
sinistra; sostituito por tutto 
il resto della partita (In San-
tnriga. Espulsi dal campo per 

D O P O LA 1 2 - C I O K N A T A DKL C A M P I O N A T O DI PROMOZIONI*: 

Rieti e Milatesit: due conferme 
L'Annunziata si avvantaggi a 

Brillante «exploit» dei ceccanesi sul campo del Gaeta - Il Gassino, Ntalcalcio, il «iannisporl, il Fiorentino e il 
Trionfalniinerva pareggiano sui campi esterni - Nel girone A la classifica assume un aspetto sempre più incerto 

Milatesit-Civitacastellana 1-Q'T^muT '"«««T» %Z 
M I L A T E S I T : S a c e l l i . C a p o -

d a c q i i a , K i n u c c i ; C o s m i n i . I n ­
n o c e n t i . C e n c i ; l 'no lo i i i , F i ­
l ipp i . F e r i a c u t i . F e r r a n t e . 
L a l i d e n z i . 

C . C A S T E L L A N A : . . l e l o i i i ; 
C a p r i o l i , M a e s t r i ; S p e r a n z a , 
D r u n e l i l . B a s s o ; S a l m u c c i . 
D ' A g o s t i n o , L u t t a n z i , A l b e n c i , 
E v a n g e l i s t i . 

.•Arbitro: s i g . F a l c u c c i d i 
C o l l e t e r r o . 

M a r c a t o r i : al 14' I n n o c e n t i 
( r i g o r e » e a l 2 4 ' C e n c i , e n t r a m ­
b i - n e l p r i m o t e m p o . 

ìl Milatesit c o n t i n u a senza 
conoscere s o s t e Iti t u a marci t i 
d i ( i t ' i ' i c u i a m e n t o p e r s o l e p r i ­
m e p o s i n o l i ' d e l l a c l a s s i f i c a . 
D o p o il Murialdo è s t a t a hi 
c o l t a d e l Ciuitucus'eMartt i ad 
u s c i r e ( l a t t a t o nei confronti dei 
verdi di Torpignattara. 

Una sconfitta per due a zero 
è a f f l a e le reti dei padroni di 
casa a r r e b b e r o p o t u t o essere 
anche di più se il bravo Melo­
ni non avesse s o l c a t o p i ù c o l t e 
tu sua rete. 

II C i r i t n c n s t e l l a m i p o t r à 
obiettare che le due reti sono 

Federconsorzi-Italealcio 1-1 
ITALCALCIO: Clccol ln i . Lazza-

r in i . Leonor l ; P ic tranton l . Lar-
c incs l , S c h i a v e t t i : Scranni . Ricci . 
S a n t u c c i . Be lard i . For l ives i . 

F E D E R C O N S O R Z I : Ranucc i . D e 
Cesar is . Brunor l ; S ic i l iani . Mo­
sca . Gag l iarducc i ; Marengo . F a c ­
c h i n i . Fiori . T u g n o l l . La t tant i . 

A r b i t r o ; S ig . D 'Aquino . 
R e t i : N e l p. t . al l ' l l" Ricci : nei 

e. t . a l 30" Fiori su rigore. 

Molta a t tesa p e r la partita tra 
la capo l i s ta e 11 Fcderconsorz i : 
m o l t a a t t e sa per il p u b b l i c o e 
forse a n c o r p iù per i g iocator i . 
U n ' e v e n t u a l e u l ter iore sconfitta 
d e i bancar i a v r e b b e s p i a n a t o la 
s trada ai tr icolori f ederconsor t i -
Ji p e r il pros i eguo del c a m p i o ­
n a t o . 

E" andata cos i c h e sul i-atnpo. 
data r e n o r m e importanza del ia 
r o s t a in pa l io , si è ass i s t i to ad 
u n o scontro c r u e n t o c h e . l a sc ian ­
d o da parte ogn i i n d i n o d: buon 
g iuoco , è finito c o n un r i su l ta to 
c h e . t irate l e s o m m e , va a tu t to 
v a n t a g g i o deg l i ospi t i in m a g l i a 
granata . 

Ci s o n o stat i d u e espuls i al . 
d e l l a r ipresa : L e o n o n e G a g h a r -
d u c c i . N u l l a da ridire sul la d e ­
c i s i o n e d e l s ig . D ' A q u i n o S a r e b ­
b e s ta to però m o l t o m e g l i o se 
u n s i m i l e p r o v v e d i m e n t o tosse 

I L T O R N E O A M A T O R I 

Vetrerie S. Paolo 
U.E.S.I.U. 5-1 

VETRERIE S PAOLO: Di f e c ­
ale; Tetani. Pagitalung'a: Roma­
ni. Cenciaie Hi. Bianchi. Ranieri. 
Attjli. Bramini. Ranieri N Ri*a 

CESISA: Masci: Scar.a\ mi. Mo-
s:arai; Cilla. Sforza. Pregagr.oii. 
Mortga. Lori. De Ange:!». Capi-ei-
ÌL BiagiolU. 

Partita «fortunata queiia Cti 
tipografi cHe dopo aver dominato 
per buona parte dell ir-ccntrc 
nat-.no dovuto lasciare U canr.po 
umUUti da un punteggio rr.crti-
;cante. 

Un infortunio al portiere M«*ci 
ha colpito d'Incontro la squadra 
quando era lanciata al cor.»«gui-
rrento del pareggio fai era sui 
2 a 1 e gli aziendali delle Vetrerie 
liticavano nel contenere la pre*-
siol* dei tipografi, quando av­
veniva il fallacelo e »uSJto dopo 
li terzo goal che toglieva loro o-
pni residua cperanza di pareggio 

Con questo non si può «fler-
mare cae la vittoria delle Ve:re 
x:e non «ia etata legittlnia. ma 
:crae u p*rtjta avrebbe preso 
"rer. altra piaga sen/a 1 ir:c»deri-,e 
euddetto; coo-.ur.que J ui-c^ran 

: ;on iranno affatto meritato, per 
\ loro \oìur;e di gioco, un ai 
' yee pasajvo. 

s tato preso al l ' iniz io de l g ioco 
fal loso, va le a dire d o p o d iec i 
minut i dal v ia . Forse la part i ta 
non avrebbe preso la brut ta p i e ­
ga c h e ha preso e c h e ha la sc ia to 
un amaro s e n s o di d e l u s i o n e in 
tutt i gli spe t ta tor i : da d u e s q u a ­
dre t i tolate qual i que l lo s c e s e al 
« Roma » ci >i a t t e n d e v a di m e ­
gl io sia c o m e g iuoco cl ic c o m e 
correttezza sport iva 

I padroni di oa«a dopo una v e n ­
tina di minut i de l fischio in iz ia le 
e r a n o costrett i a spostare S i c i l i a ­
ni a terzino des tro , al p o s t o di 
D e Cesarts infortunatos i in u n o 
scontro e re l ega to p r e s s o c h é 
n u l l o Al l ' e s trema s inis tra II 
• o n s c e u e n t e r i m a n e g g i a m e n t o del 
qu in te t to a v a n z a t o f e d e r c o n s o r -
ttle ha n u o c i u t o n o n poco al b u o n 
funz ionamento del la squadra , per 
cui la press ione in area bancar ia 
non ha procurato qua>i m a i seri 
p e n c o l i a Ciccol in! . 

L'Italcalcio era andata in v a n ­
taggio al l 'IT del pr imo t e m p o per 
m e n t o di Rieri c h e a v e v a b a t t u t o 
as tutamente Ranucc i . s f rut tando 
un abi le passaggio di tes ta di 
Santucc i . 

II Fcderconsorz i pareggia alla 
mezz'ora del la r ipresa. D e C e s a -
ris . l'ala zoppa, ha la pal la da 
Fiori e sta per ca lc iare m a v i e n e 
m a l a m e n t e a t terrato da d u e d i ­
fensori al l 'altezza del d i s che t to 
del n e o r e . L'arbitro non es i ta a 
concedere la m a s s i m a p u n i z i o n e 
c h e Fiori t ras forma in goal c o n 
un t iro radente che sfiora il m o n ­
tante s inistro e c i insacca in re t e . 
Nu'Ha da fare per 11 port iere g r a ­
nata. 

I tricolori si b u t t a n o a 'rarTem-
b a t g i o per cottì iere "a re te de l la 
v i t tor ia ma ]a di fesa d e U l t a l -
-a lc .o sventa d e c i s a m e n t e . 

S i sono dist int: oer n t a l c a l c i o : 
Larcinesi , Be lardi e Lazxai in": 
oer lì F e d e r c o n s o r z i : S i c i l i an i . 
Fiori . Mosca. 

P o c o dec iso l 'arbitraggio. 
ORFEO GRIGOLO 

h a n n o g t u o c a t u u n a p u n i t a pri­
va di m o r d e n t e , di c o n t e n u t o t ec ­
n i c o ed H r i t m o p i u t t o s t o l e n t o 
a n c h e s e il r i s u l t a t o può. far ap-
j m n r e le c o s e diverse . 

1'. P o n t e c o r v o . t u t t a v i a , h a do ­
m i n a t o e d il r i su l ta to r i specch ia 
a p p i e n o l ' m u t a m e n t o d e l l e Incon­
tro'. 

F iu dui pr imi m i n u t i 1 p a d r o n i 
di ca^a »i p o r t a v a n o In v a n t a g ­
g io . r e a l i z z a n d o t u t t e l e ret i ne l 
p r i m o t e m p o . 

Al 0' Rcga s e g n a v a la pr ima re­
te . s e g u i t a al Ì4 ' da u n ' a u t o r e t e 
di Antonucc i . 

AI '2S\ a; 37" e al 4:1' li van­
t a g g i o dei loca l i ven iva a u m e n ­
tati» da Cirtllt . Scag l i armi e D o l c e 

Per :« ver i tà d o b b i a m o d i r e c h e 
il s e c o n d o t e m p o è s t a t o g ioca­
to c o n m i n o r i m p e g n o de l p r i m o 
t e m p o tìat p a d r o n i dt c a s a , d a t o 
c h e gi i o s p i t i a v e v a n o In c a m p o 
u n g i o c a t o r e tuori c a m p o . 

Molt i i n c i d e n t i h a n n o t u r b a t o 
'.o s v o l g i m e n t o d e . l a r ipresa e s o ­
lo a l 42 ' A n t o n a c c i s e g n a v a per 
gl i oppiti e d «1 44" C e i l u c c i a c ­
corc iava l e d i s t a n t e . O t t i m o Io 
arbi traggio d e ! s i g n o r Felc i d i 
R o m a . 

G I O V A N N I F O L C A R E L L I 

zioite). ma hi vittoria C- stata 
meritata perette i verdi hanno 
dominato per tutta la tiara. 

Il Ctvitacastellann è tinti be l ­
ili . squadra, molto forte in di-
ie.:a dove i due t e r z i n i rt ippr*. 
sentano un ostacolo insormon­
tabile: m e n t r e « N ' a t t a c c o lasc ia 
mi p o ' ti d e s i d e r a re . 

D i / a t t i i s u o i u o m i n i ili p u n ­
iti, p u r c o s t r u e n d o t u i o a i d i ri­
lievo. n o n s a l i n o t i r a r e in p o r ­
ta e l e r a r e f o l t e che ci pro­
vano la p a l l a finisce m a l t o l o n ­
t a n a d a l bersi i f / l io . 

Il Af i lates i t invece, d i s p o n e 
di un attacco affiatato e di una 
difesa fortissima, in cui cmer 
fiotto Capoducqun. Rcmigi ed 
innocenti, un ccntronicdiano 
che dijficilmente si lascia sor 
p r e n d e r e ffnM'ut'rprsurio. 

A l l ' a t t u e r ò i l M i l u t e s i l c o n t a 
su un F e r m e n t i c a p a c e (li tut­
to e su due inezzenli infati­
cabili. 

Le due reti, come a b b i a m o 
-feft»f. s o n o s e n t a n t e da due 
calci p i a r ; a t i . 

L a p r i m a su rigore era a p 
p a u i i a p a i o d j I n n o c e n t i c h e 
b a t t e r à di precisione Meloni, 
la s e c o n d a su p u n i r i o n e d a l l i -
m i f r battuta con maestria dal 
capitano C e n c i . 

A p o c h i m i n a li dal termine 
l'arbitro, sig. Folciteci, e s p e l l e ­
r à L a t f a u r i in seguito ad una 
decisione un po' avventata: ì< 
stato attesto l'unico neo del 
direttore di gara. 

Rimicci, Capodacqua e Inno­
centi i n u p l i o r i per i padroni 
di c a s a ; Basso, Caprioli, Mae­
stri per gii o s p i t i . 

C A R L O SCARIN'C.I 

ATAC-Torre in Pietra 2-1 
A T A C : T a c c o n i . V i t a l i . B o r 

ri ; B o t t i n i . M a l f e t t a . Z o p p i : 
P . i s q u a l u e e i . C a p p e l l e t t i . M a ­
r m i l i . D e Santi.-*. R i c c i . 

T O R R E I N P I E T R A ; R i b o n i . 
Bat ta . s l in i . F e r r a r i I : B a r t o l i . 
M e n i c h e t t i . Z u c c a n t e ; P i c c i -
n i n I . P i c c i n i n I I . M a r c h i o n n i -
M a r n m c . F o r l i v e s i . 

Marcatori: n e l p . t. a l 18* D e 
S a n c i i - , a l 2 0 ' M a r a m e ; n e l l i 
r : p r e - a : a'. 4*1* P a s q u a l i i e c i MI 
r i g o r e . 

I l .. m a t c h . - n u l l o a v r e b b e 
^• .specchiato m e g l i o g l i e s a t t i 
v a l o r i in c a m p o e s a r e b b e s t a ­
t o c e r t a m e n t e i l g i u s t o p r e m i o 
pe- pli - u o m i n i d e l T o r r e in 
P i e t r a c h e si s o n o b a t t u t i c o n 
CTanfle v o l o n t à e a l t o s p i r i t o 
a g o n i s t i c o in m a n c a n z a d i d o t i 
t e c n i c h e . 

L ' A T A C h a f o r n i t o u n a p r ò -

Pcnteconpo-Mettaw 5-2 
NETTUNO: Cicco: Nocca. An-

tonacci; Dt Girolamo. Strada. 
Ca-rusant; Ruggerl. Leb'-ar.c. Ar-
plno. Ceilucci. Accetta. 

PONTECORVO: De Bernard»; 
Rocchi. Di Letizia: Santt;o. Ca-
risst. Caccia: Rega. Scarca. Dol­
ce. Orlili. Scagliartnl. 

Arbifro: Felci, di Ro-r.a. 
Refi, nel p.t. ai 9' Rega; a*. 

14* Antonacd fautogol >: «1 35" 
Cìri;ii; al. 37" Scagliarmi. «I 43" 
Dolce; nel » t al 42* AntonaecL 
al 44' Ce'.luccl. 

( D a l neatro corr ispondenta) 

PONTECORVO. 27. — Forse 
perchè ancor ebbre per le abbon­
danti libagioni fatte durante le 
feste natalizie le due co-npaginl 

I RISULTATI 
e le classifiche 

GIRONE A 
I ri suHati 

Rieti-Mnrialdalbano 3-» 
Fedrrcoiuonri-Italcalrio I-I 
Spes-AItnas 
Civltavecchia-F. 

2-1 
Azzurre 1-t 

Ilamanius-Gfannisport 3-3 
Viterbo-Traqninìa 1-t 
Milatesit-Civitacastellana 2-a 
Atac-Torre in 

La 
Italcalrio 
Rieti 
Fedrr.ii 
Maral no 
Milatesit 
CivUna 
Alma* 
A U e 
Spes 
F. Aiz. 
C.Tecrhla 
Gianni*-». 

Pietra i -I 

classifica 
13 
l i 
l i 
i* 
l i 
i l 
1S 
11 
15 
n 
i ? 
12 

Homanitaa 1! 
Viterbo 
Torre P. 
Tarqalnia 

1S 
l i 
13 

7 
6 
5 
5 
6 
5 
6 
5 
C 
5 
3 
3 
t 
3 
1 
1 

3 
4 
4 
4 
j 

3 
1 
3 
1 
2 
S 
3 
5 
3 
5 
4 

5 « 14 17 
S 23 13 I« 
3 15 7 14 
3 23 24 14 
4 23 21 14 
3 11 » 13 
5 » 23 13 
3 22 16 13 
3 11 17 13 
S 1S 1S 12 
4 13 1S 11 
« 13 H 9 
5 t 13 > 
« l t U S 
S 9 17 7 
7 13 2» • 

GIRONE 
I 

B 
risultati 

Ostiense-Astrea 
Velletri-FIorentini 
Latina-Stefer 
Anzio-Cassino 

i - t 
1-1 
3-1 
t - t 

Albatrasferere-Trionf.ra I-I 
PonteeorTO-Xettnno 
Cosmet-Lab. Pai ma 
Annnnzìata-Gaela 

La 
Annata 
Cassino 
Latina 
Astrea 
Gaeta 
Nettano 
Anzi* 
Coamet 
Velletrl 
Trìoaf.VM 
Pont.vo 
Fiorentini 
L. Palina 
Stefer 
Alaat-re 
Oatiense 

3-2 
2-t 
Ì -2 

classifica 
l i 
l i 
12 
l i 
13 
12 
l i 
12 
13 
l i 
l i 
l i 
l i 
12 
l i 
12 

» 
6 
6 
5 
4 
5 
S 
5 
4 
4 
3 
2 
2 
2 
• 

1 
S 
4 
4 
6 
4 
3 
3 
4 
4 
S 
S 
4 
3 
7 
2 

2 43 19 19 
1 13 fi 17 
2 14 l t Ift 
3 2t 13 14 
2 24 21 14 
3 19 15 14 
4 23 18 13 
4 23 21 13 
4 17 » 12 
4 11 14 12 
3 21 1S 12 
4 12 14 l t 
fi 9 19 S 
7 13 29 7 
5 17 2» 7 
• 19 2* • 

va nv-.i i M-ialba ed lui a c c i u f ­
fato In v i t t o r i a s o l o a l l o s c a ­
d e r e d e l t e m p o c o n Un d i > c u -
l i b i l e c a l c i o d i r i g o r e . 

La p a ' t i t a n o n ha s o d d i s f a t t o 
>-i;i d a l p u n t o d i v i s ta t e c n i c o . 
MU p e r c a v a l l e r i a p o i c h é <;i Mi­
n o v c t i l l c n l i s u l Unire d e l l ' i n ­
c o n t r o i n c i d e n t i p e r il r i g o r e 
c o n c e s s o ai .. t r a n v i a r i . . c o n 
le i ì i iere / . /a . 

P e r l a v e r i t à i l f a l l o ai d a n ­
ni i l i M a l f e t t a in a r e a c 'è s t a t o , 
m a n o n e r a d i t a n t a e t a l e 
g r a v i t a dn e s s e r e p u n i t o c o n la 
m a s s i m a p u n i z i o n e . A n o i è 
s e m b r a t o p i u t t o s t o i n v o l o n t a ­
r io , a c c i d e n t a l e . 

G l i u o m i n i d i T o r r e in P i e ­
tra M s o n o b a t t u t i c o l m a s s i m o 
i m p e g n o e u n a l o d e p a r t i c o l a r e 
va a l t u t t o f a r e M a r a m e , a u t o r e 
d e l g o a l d e l p a l e g g i o al 20' d e l 
p r u n o t e m p o sii p u n i z i o n e . 

D u e m i n u t i p r i m a l ' A T A C M 
era p o r t a t a in v a n t a g g i o p e r 
m e r i t o d i D e S a lieti.? c h e r e a ­
l i z z a v a in . segui to ud u n a c e n ­
trata tii C a p p e l l e t t i e a d u n a 
a b i l e Unta (li M a r i e t t i . 

L a v i t t o r i a d e i g i n l l o r o s s i 
v e n i v a ni 4 3 ' p e r il g i à 
c i t a t o r i g o r e , r e a l i z z a t o d a 
P a s q u a l u e c i . 

P e r i p i a l l o n i d i ea*-a vi s o n o 
l i s t i m i . V i t a l i e B o t t i n i . 

N e l e o r s o d e l l ' i n c a n t i o M S O . 
no v o r i l i r u t e d u o e s p u l s i o n i : al 
2D' M i i r e h i n n n i d e l T o r r e in 
P i e t r a e a l 45* M a r i o l i i d e l -
I A T A C . e n t r a m b i p e r s c o r r e t ­
t e z z e e r i p o t u t e p r o t e s t e voi so 
l ' arb i t ro . 

W A L T E R R O M A N I 

Tivoli-Aprilia 6-1 
APRILIA: Nuti. Tulli. Bar­

bieri. Covicchioli. Maiolini, Ne­
rone. Manini. Tosoni. Zampa io, 
Celigiani. Francucci. 

TIVOLI: Ochluti. Fuca. Mar­
celli, Marconi. Costrucci. Fer­
rini, Iunilli, Passini. Pozzilli. 
Sembri, Tranchida. 

TIVOLI. 27. — Numeroso 
pubblico ha assistito alla par­
tita di oggi ed alla line ha ap­
plaudito lungamente i giallo 
rossi che sì sono dimostrati net­
tamente superiori agli avver­
sari di Aprilia. 

Ha fegnato per il Tivoli: 
Tranchida: tre goals; Pozzilli, 
Passini e Immilli. 

Per l'Aprllin ha segnato il 
goal della bandiera Manini. 

Cosmet-Lab. Palma 2-0 
COSMET: Cerv in i . D e Fi l ippo . 

Pasqua l i : Vi l lani . C e n t o m i n l S i -
monee l l l : A r e n a F e r z c n i i , C i p -
pet t in i . Marescial l i Vir l i . 

LAB- P A L M A : A l i m e n t i B a l -
lacel , B.icci: J a c o a n g e l i . P a p p a ­
lardo, G e l s o m i n i : Del Zat te . G o r -
rieri . M.issa. Tos t i Livorz i . 

A R B I T R O : s i g n o r Zaol t in i . 
KETI; nel la r ipresa al 20" A r e ­

na ed al 30' Vir l i . 

Con una v igorosa part i ta 1 gr i ­
g io-azzurri d e l l a Cosmet s o n o 
ri use i n a s u p e r a r e con il p iù 
c lass ico de l p u n t e g g i , la p u r v o ­
lenterosa c o m p a g i n e d e l L a b o ­
ratori Palma. 

II p r i m o t empo . c h i u s o s i a 
rete inv io late , ha tut tav ia d i m o ­
strato che la v i t tor ia s a r e b b e 
toccata ai ragazzi de l la Cosmet . 
sopra iu t to per la loro m i g l i o r e 
inquadratura, per il m g l i o r e g i o ­
co m e s s o m mos tra q u a n d o il 
r i su l tato è s t a t o m e s s o al s i c u r o 
fi è po tuto v e d e r e anch«- un pe-
n o d o di azioni b e n c o n g e g n a t e . 
Par t i co larmente , fra i v i n c i t o r i . 
s i s o n o d i s t i n t e l e d u e a l i ed in 
spec ia l modo V i r b . ve ìoc l sMmo e 
s g u s c i e n t e , ma a n c h e i repart i 
arretrati , d o m i n a t i d a un p o t e n t e 
Ccntonuni . h a n n o a v u t o il loro 
mor.to . 

A m b e d u e le ret i s o n o s tare s e ­
gnate nel s e c o n d o t e m p o ; ia pr i ­
ma è s ta ta opera di Arena c h e 
ha s frut ta to a b i l m e n t e un pa l ­
lone bat tuto e r iba t tu to in una 
accani ta mischia s o t t o la por la 
di A l i m e n t i II s e c o n d o goal è 
c iato a n c h e il p i ù b e l l o : Vir l l ha 
effettuato una rapida d i s c e s a e. 
dopo a v e r e s t r e t t o al c e n t r o , ha 
lasc iato part ire una s a e t t a resi 
terra d i fronte a l la q u a l e U por ­
t i ere a v v e r s a r i o n o n h a p o t u t o 
fare a l t ro s# n o n guardar la e n ­
trare sul la propria s in i s t ra . 

A c q u i s i t o :1 r i su l ta to i ragazzi 
del la Coirne: s i sor.o p e r m e s s i il 
*.us«o d i fare d e l l ' a c c a d e m i a e d 
e s ta to ques to il per iodo m i g l i o ­
re de l la part i ta , condot ta ir. m o ­
do abbastanza v i g o r o s o ma non 
uscita mai dal l i m i t e d e l l a c a ­
val ler ia a n c h e per m e r i t o de l ­
l 'ot t imo a r b i t r a g g i o 

F R A N C O S A B A T O 

Yelirma-Fiofetitmi M 
VFJLITERXA: TibaldL Pao. 

letti, Santelli. Pierluigi. Salirn-
ber.i. Zuccotti. Tartaglia. Mo­
nalito. Bianchini. Coluccì. 
Ippoliti. 

FIORENTINI : Sagrestani. 
More. Fihppelli. Roncaglloli, 
Di Lolli, Becchetti. Crudi. Le­
pri, Munzi. Bernardini. Puc-
ciarelli. 

Arbitro: Amoroso. 
Reti: nel p. t. al 30* Zuccotti; 

nel s. t. al 30' Munzi. 

(Dal nostro corrtapondante) 

VELLETRI. 27 — Ancora un 
risultato di parità conseguito 
dai ros£o neri oggi impegnati 
contro il Fiorentini. 

Entrambe le squadre hanno 

condotto una partita veloce. 
ma i locali hanno sfoggiato un 
gioco intarsiato di troppi « pre­
ziosismi " che ha messo in lu­
ce con evidenza maggiormente 
ancora una vota l'incapacità a 
tealizzare. 

La linea d'attacco del Vel-
letri era. oggi, in pessimo stato 
forse perchè risentiva la non 
troppo smagliante giornata di 
Tartaglia che ha nvuto il gran­
de difetto di spezzettare le 
azioni in area con eccessivi 
passaggelti, e indugiare troppo 
sulla palla, dando modo alla 
difesa avversari di liberare an" 
che nelle situazioni più dram­
matiche in cui si è venuta a 
trovare. 

La partita comunque poteva 
essere portata ugualmente a 
buon porto, se un'azione fal­
losa di Santelh a danno di Puc-
ciarelli non avesse provocato 
un calcio di punizione che. 
battuto dallo stesso Pucciarcll" 
e raccolto da Munzi. dava mo­
do agli ospiti di pareggiare. 

Eccellente la prestazione d ; 

Salimbeni. Del Fiorentini buo­
ne le prove dei due terzini. 

O R A N O M A T T O C O I A 

proteste Marcellini e Vinci 
(Sanlart) Novella (Aquila) . 

(Dal noatro inviato special*) 

AQUILA, 27. — La parliti-
si presentava sotto i miglio­
ri auspici. Il Sanlart, reduce 
dalla vittoria .sull'Anconita­
na, iivevn il monile alto, 
mentre l'Aquila veniva da 
una brutta sconfitta in quel 
eli Ascoli, ma desiderosa di 
conquistare i due punti in 
palio, data hi .sua delicata 
posizione in classifica. Ci ri-
promettevamo perciò di as­
sistere ad una partita molto 
equilibrata e combattuta. Al­
la resa del conti, invece, 
mentre l'Aquila ho mantenu­
to i patti ed ha dispaiato, 
specie nel primo tempo, una 
ottima partita, il Sanlart e 
stu'to l'ombra dclln .squadra 
che altre volte abbiamo am­
mirato. 

DI fronte ad un Aquila ca­
rica di entusiasmo e di vi­
talità, Il Sanlnrt non ha sa­
pido ofl'rire che alcuni uo­
mini In grado di tenere fronte 
agli attacchi avversari. Pal­
ma. pur colpevole di Injjc-
nuitìi per essersi lasciato 
scappare la palla del primo 
gol di Rosi, ha fatto intera­
mente il suo dovere dlmo-
standosi pronto e scattante. 
Con la sua bravura ha fatto 
in modo che la sconfitta non 
si tramutasse in una severa 
bastonatura. Marcellini, fin­
ché è rimasto in campo, e 
stato un vero dominatore 
della sua zona contro le on­
date offensive ilei padroni di 
casa mentre Vinci che di te­
sta è stato imbattibile, ha 
accusato sfasamenti nei rin­
vi! di piede e non è apparso 
molto scattante. 

In sostanza questi sono 
stati i tre uomini che in di­
fesa hanno tenuto duro. La 
causa prima della sconfitta 
de! fiiallorossl romani è da 
attribuirsi al quadrilatero 
che si è smarrito di fronte 
al ritmo di gioco degli avver­
sari. Specialmente i due la­
terali Di Meo e Diglio sono 
apparsi lenti e imprecisi e 
sono stati battuti con la loro 
stessa arma, la combattivi­
tà ». 11 Sanlart. ha fatto a 
tratti un po' di gioco, ma 
senza alcun costrutto, specie 
all'attacco. 

Come abbiamo detto l'A­
quila ha meritato la vittoria. 
Anche se numericamente in­
feriore, per l'infortunio di 
Grillo, sostituito dn Santa-
riga. che in un ruolo non 
suo si è fatto valere e ap­
prezzare tanto da farlo risul­
tare come uno dei migliori in 
campo, i padroni di casa han­
no ritrovato il loro ritmo 
giusto o soprattutto il mor­
dente'necessario per risalire 
le posizioni perdute. 

Ma è ancora doveroso dire 
che i padroni di casa sono 
stati facilitati da un arbi­
traggio del tutto casalingo, 
un arbitro il sig. Attili che 
non ha saputo tenere a fre­
no la partita e sul finire, 
quando ormai la gara ave­
va prest» una brutta piega ha 
creduto opportuno mandare 
negli spogliatoi Marcellini, 
che non aveva colpa alcuna, 
Vinci per un'entrata non cer­
to ortodossa su un avversa­
rio e Novella per protesta. 

Fin dai primi minuti si è 
notato subito che il Sanlart 
non era in giornata di vena, 
mentre l'Aquila si è fatta 
subito notare con una serie 
di azioni di ottima fattura. 

Al 5' la prima rete della 
giornata. Punizione battuta 
da Di Bitonto. fuori area 
giallorossa. Tiro tangenziale. 
solo Rosi con tutta comodità 
raccoglie e indirizza a rete. 
Palma, vola attenaglia la 
palla ma la stessa gli sfugge. 
e termina in rete. Vero in­
fortunio! 

La pressione dei padroni 
di casa è costante. Al 7' San-
tariga impegna il portiere 
romano. Al 30" il Sanlart ha 
una buona occasione per pa­
reggiare. ma sia Luttazzi che 

Stentella si ostacolano a vi­
cenda e il tiro debole con­
clusivo del centravanti, è pa­
ralo da Belici. Al 40* rete di 
Stentella su passaggio di Mo­
desti, ma annullata per Tuori 
gioco. 

Dopo il riposo la partita si 
fa più accanita, mn è sempre 
l'Aquila che domina la si­
tuazione. Al 20' altra puni­
zione contro il Sanlart. Tira 
Mancini c palla a Novella: 
indisturbato l'aquilano trova 
11 tempo necessario per stop­
pare il pallone col |»ctto e di 
inviarlo In rete all'Incrocio 
dei pali. Bellissimo gol. 

Più niente da segnalare» li­
no alla fine della partita, una 
partita che l romani debbo­
no far dimenticare al più 
presto. 

V I T O S A N T O K O 

K' U S C I T O JL 

CA1I1 DARIO 19.4 
del Pari lo Comunista lulurm 

ronticac selle bellissime tavole 
a colori rlprodurenti famose 

opere d'arte 

l/i orni /(imitila 
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tn ogni ufficio 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 

Hirmanitas-Gianni Sport 3-3 
HUMANITAS: Vnlento: Stari. 

Uagucrlni; Boruntonl, Qavuzzo. 
OnlDssj; Carosi. D'Agostino. Flr-
tnunt. Morenti. Cancellieri. 
OtANNl SPORT: Menlchelll; 
OlHt.nt. Marzi; Bonomo, capan­
noni, Pont; Trevisani. Muzl. Sar-
torls. Rossi. Miglio. 

Tutto a bene quol che Unisce 
ociioi in fondo, in tornio il pa­
reggio ha ninnolilo u ciu,u tulli 
conienti, u Olunnisport che avo-
vi se.e di punti e di aSTermazio-
ìio. la -i-.munltus cne volevu por­
tino tu pò. lo. a lutti i eoMit. un 
r ipu l lu lo pos i t ivo . 

K a n c o r a i m a vol ta « l ib iamo 
i i imntruto la CIU>I>1L-M tpiul l lu tlt-1 
g i o c o dei a n i n n i l i ». m u - l o c l i a 
•• i.i cortcttey./ji viu» a l e g g i a nei 

Mini n ' imit i . Vcrumei i tc a l l u n o 
cl.t» qui'AUt c o m p u t i n e volitivi». 
lineila o b e n ln t |U* . .min . la re­
l e g a l a n e l l a med iocr i tà 

1 , ' IIumanltas put t e in troiai .a . 
tua ai D' i:ll o sp i t i l u l i u l i i e a m e u -
l« v a n n o ili laulugglt» L a n c i o 
p r e c i s o dt Pon i (Il p r o f e s s o r e ) 
verso Ross i , q u e s t i porge a Mi­
g l i o e l le mulgriKio • 'uscl tu ilei 
port iere , muntil i in rete. A / l o n l 
a l t e r n e Uno al 2V q u a n d o S-irto-
rls ( l i m i g l i o r e deg l i o s p i t i ) c „ a 
u n < d r l b i i n g » u b b r i u c a i u e MJC-
vo Mig l io a p p o s t a t o a p o c h i pas­
si umili rete. T i r o e pul in ul lc 
s te l l e . Al 34* \ e i i g o r i o e s p u l s i 
Marzi o Cance l l i er i per f a l l o de l -
' 'ospedal iere . Al 37* n u s c e la s e ­
c o n d a reto <leKu osp i t i . E' Muzl 
c h e la prepura c e n t r u n d o u n pal­
l o n e v e i o c e e teso. S a r t o r i s bru­
c ia s u l l o s c u t t o port iere e terz i ­
n o e rea l i zza m i r a b i l m e n t e . La 
ripresa «I a p r o c o n la H u m a n i t u s 
proiei ia a l l 'o t tucco c h e \ e d e c o n ­
s o l i d a r e la s u a p r e s s i o n e al 0' Uu 
Klrmanl . 

Al l-, t iru ui icora F irmimi , s ca ­
t e n a t o s i ne i lu r ipresa, e la pailu 
e, per la s e c o n d a vo l ta , n e l s a c c o . 
Il g i o c o d i v i e n e I n c a n d e s c e n t e e 
ai 25' Muzi s o r p r e n d e V a l e n t e 
c o n u n a s a e t t a d a fuor i area. Ri­
scossa de i padron i di c a s a e la 
reto ilei paregg io è c o s a fatta . 

AI 38' a n c o r a <,u tn lschiu e a n ­
cora per coli>a di M e n l c h e l l l . Mo­
lanti o t t i c r e la rete. F i n a l e e le t ­
t r i z z a n t e c o n Scrantoru. c h e si 
fa r e s p i n g e r e add ir i t tura u n cal­
c i o d i r igore. Ma a n o s t r o a v v i s o 
se la v i t t o r i a avrcM- e arr iso agli 
o speda l i er i c i ò sarebbe s t a t a u n a 

beffa bel la e b u o n a per 1 bravi 
raunzzl d i M a t t e l m 

E D M O N D O D I E T R I C H 
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CINODROMO RONDINaiA 
Questa sera alle ore 16, riu­

nione corse Levrieri a parziale 
beneficio della C.R.I. 

ATTIVITÀ U.I.S.R. 

ili ragazzi di Monle Mario 
la toppa di Halaie, podistica 

Sfarai (a IMO) e CeHetti (a 880) mitili i utturii 

i> t l l . H M N t l : I A I , l l-J 

KLIM1NA1K GLI OCCHIALI liuti 
c o n lenti ili c o n t a t t o , mu con 
LKNT1 COHNEAL1 INVISIBILI 
« MICItOTTICA » - Via P o r t a -
maRRIorc. fi! (777.'MSi R i c h i e d e ­
te o p u s c o l o gratu i to . 4(162 

AA IMl'MLMbAtl lLI - MJl 'KA-
lUTl - P A L K T O i , u l t ime c r e a ­
zioni . o l t r e S A I t l u i t l A Mr.y 
SC111NU. s e n n i ant i c ipo , prillili 
ratu, marzo l!i:>l Via l ' iramuic 
Ces i la II» Uilld.nl'zi 

!•» A l O I t l l . l I I 

A L l . h t 'ALl . i -Ki l - « B u r n i s c i m i 
ITERA del MOU1LE ll)3''-54, 
Kscluslvlta u l t imi model l i t ire-
inlHtli Milano. C a n t u . U l u s s a n o , 
Meda. PUSZZ1 PIÙ' « A S S I K \ B -
HltlCANl'EIM P.ù colonia le a s ­
s o r t i m e n t o dc l ln Caplt i i lc l l l P o r . 
Ilei Plnz/n Esedrn. 47 - Piazza 
Cn lnr l emo iCInemn Eden» 

• I M M I I I I I I I I I I I M M I t l l l M I I I I t l l l l l l 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
a>0oitni o r ig ine 
tuzional l Cure 

Uet lcenze coat l -
p r e m a l r l m o n l a l l 

PRUK UH DB BERNARDI** 
Spec ia l i s ta derni d o o . Un . S t . m e d . 
Ore 0 - 1 3 - 16-19 resi. 1 0 - 1 2 . ROMA 
Pl«77a Indipendenza 5 ( S t a z i o n e ) 

ENDOCRINE 
Ortogcnesa U a n t n e t t o M e d i c o 
per la cura i e l l e d i s funz ion i 
sessual i di o r i g i n e nervosa p s i ­
ch ica endocr ina consul taz ion i • 

c u r e jue-post-nalr!rt>Gti)alI 

Grand-Ufi. Dr. CARLETTI 
Piazza EsQUttlno. 12 NOMA « S t a ­
zione» Visite a-1? e 18-m. fes t iv i 
"-12 Non si Mirano v e n e r e a 

» estuiamo 
VENEREE Dsw-o» 

effi^-*?: S E S S U A L I 
V I N I V A R I C O S A I M . D i n v a 
» . • - — . ~ ~ » —OMB-L S A N C I I * 

D O T T O R 

ALFREDO M K O N 
VENK VARICOSE 

VENEttBk 
U i a l - U N Z I O N I t i l t S a U A U 

CORSO UMBERTO N. 504 
CPresso P l a n a d e l POIMMO) 

l e i SI.5ZS . o r a 8 - » - r e n * - i 2 
IN>e» Prel N ZIM7 de l 1-7 IM2 

D o p o la « Coppa Mallozzi > a n ­
c h e la « Coppa d i N a t a l e » h a p r e . 
s o l a v i a de l la s e z i o n e « M o n t e 
M a r i o » . Difatt i a n c h e ieri i r a ­
gazzi di Zannin i h a n n o o t t e n u t o 
un s o n a n t e s u c c e s s o . 

Ne l la gara di 1000 m. p e r m e z ­
zofondis t i la v i t tor ia è andata a 
Sp ino-a i ( e n o n p o t e r à e s s e r e 
a l t r i m e n t i - - ) , m a a l s e c o n d o e 
tefzo pos to si s o n o p iazzate d u e 
m a g l i e f i a l l orosse d i M o n t e m a r i o 
e c i o è N o t a r a n f e l o e L e n e r . e n ­
trambi e l e m e n t i di s i c u r o v a l o r e . 
Quarto e r a T u b a r o c h e h a f o r ­
n i to u n a be l la prova e q u i n t o 
Gloria , fuori a l l e n a m e n t o . 

Nel l 'a l tra prova < * » m. ) per 
ve loc i s t i la v i t tor ia è a n d a t a a 
Cel letU c h e l'ha spunta ta sul 
traguardo s u V i g n a t o , t e n a c e a n ­
tagonis ta . T e r z o Caval l i e quar to 
Giuliani.* Da s e g n a l a r e c h e P a n e r ò 
c h e a v e v a c o n d o t t o per tu t ta la 
gara in testa è crollato sul finale. 

t e r m i n a n d o 
d o p o Ga l lo . 

in ses ta pos iz ione 

C . S . 
Gli ordini d 'arr ivo 

Specia l i s t i (1«M m . ) : 1) S P I -
XOZZI | U I S P F e d . ) 3 03"; 2» N o -
tarange 'o (M. Mario) 3"04"*2: 3) 
L e n e r t>LM.) 3'06"8; 4) T u b a r o 
3*08*7; 5 ) Glor ia : 6 ) Carene . 

Ve loc i s t i ( M * m . ì : 1) CEL.LET-
TI i L u n g a r e t t a ) r3T"; 2) V i g n a t o 
(V i s ) 2*3T*5; 3) Cava l l i tMalJor-
tì) 2-38"'; 4) Giu l ian i r 3 9 " ; 5> G a l ­
l o ! 6) P a n e r ò ; 7» Ba ld i ; 8) Fi losa . 

Ctassifica p e r S o c i e t à : 1) M O N ­
T E MARIO p . 78; 2) V I S p . 35; 
3) Lur.garetta p . .**3; 4) P o m p i l i ; 
5) Mallozzi . 
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Rinascita 

IH TUTTE LE FARMACIE 

LANDINI] 
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* « t . 5 — « L'UNITA4 DEL LUNtOl' » 
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Lunedi 26 dicembre 1963 
I H W ' l ' t ' ' li 

I N T E R R O T T A LA M A R C I A D E I R O S S O N E R I (2-1) 

Un errore di Buffon fa saltare 
il catenaccio del Miìan a Bologna 

Le reti sono state realizzate da Pi vateili, da Lie&slm e da Cappello 

La Roma al l 'alt 

BOLOGNA: Ulorcelll, t'attozzo, 
Ballarci, Turchi, Greco, Jenscn, 
Cervellati, l'ivatelll. Cappello. 
l'o/zan, Randon. 

MILAN: Buffon. Silvestri, '/.a. 
catti, Bergamaschi, Tugnon. IMc-
rlnlnl, Heralbo, Hoerensen, Nor-
dahl, > .Liedholm, Frlcnanl. 

KKTI: nel primo tempo al 9' 
l'ivatcìll; al 12' I.ledholm su 
calcio di rigore; nella ripresa 
t'appello al 33*. 

Spettatori: 35 mila circa. Tem­
po bello; campo In buone con» 
dizioni. 

(Dal nostro Inviato) 

BOLOGNA, 27. — In fon­
do il Bologna si è meritata 
la odierna vi t toria se non al­
tro perchè il Milan ha con­
corso alla propria sconfitta 
con alcuni gravi errori. Un 
primo errore e costato al Mi-
Uni il goal segnato da Plva-
telli su cilicio di punizione. 
Lo sbarramento difensivo dei 
rossoneri e apparso in que­
sta occasione difettoso, la po­
sizione presa dal portiere 
Unf'fon non certo impeccabi­
li-. Ad ogni modo, dopo D' di 
f/ioco il lìolognn conduceva 
per 1-0. Tre miHuri dopo i 
rossoneri riuscivano a rag-
ginngen- il pareggio con un 
calcio di rigore battuto da 
Liedholm. Una volta che II 
Milan era riuscito a rannimi-
gere gli avversari, «reco che 
(pici nefasto dirigente che si 
chiama Musini faceva arre­
trare Dcraldo, sceso in cam­
po con la manlin n. 7, con II 
compirò di contrallarr Piva-
tclli. Per In verità PìvulelH 
sino a '/'«ci momento era ap­
parso assai attivo seppure 
UDII troppo pericoloso; però, 
a conti fatti. Piccinini pare­
rà un guardiano più che suf­
ficiente. per il pupil lo di Vin­
ili. Naturalmente, giocando 
cui soli quattro nomini al-
t'attacco, il Milan non pote­
va riuscire a sorpassare op-
purp aggirare ln non irresi­
stibile barriera difensiva lo-
enle. Ma evidentemente lo 
illustre signor Basini non ha 
ancora capito c/ie }/ Milan è 
v( rumente efficace soltanto 
quando gioca tutto spiegato 
all'attacco. 

Nalla ripresa, quando la 
scialba partita stava addor-
mentando i molti spettatori 
accorsi allo stadio comunale 
attratti anche da un inaspet­
tato soie autunnale, il Milan 
radeva nel suo ultimo erro­
re. Il protagonista era questa 
volta U portiere Buffon, che 
non riusciva a deviare un 
pallone rasoterra calciato d e ­
bolmente da Cappello. Natu­
ralmente, dopo questo goal, 
quello decisivo, Buslni ordi­
nava a Beraldo di ritornare 
in prima linea, ma ormai era 
tardi e il Bologna non ti la­
sciava scappare la vreziosa 
vittoria. 

Come i nostri lettori 
avranno capito, la partita, 
che a dire il vero ebbe un 
im'tio abbastanza movimen­
tato, non è stata in comples­
so entusiasmante, anche se di 
tanto in tanto ravvivata da 
qualche spunto di autentica 
classe, spunti dovttti ora a 
Piccinini ora a Cappello, i 
due anziani calciatori appar­
si in fin dei conti i più abili 
e completi d r i 22 in campo. 

Precisiamo ora che il Mi­
lan. se non altro per via del 
mancato apporto offensivo di 
Beraldo, non ha oggi brilla­
to per pericolosità in pr ima 
linea rlove Frignoni, come al 
solito ha mostrato più fumo 
chp arrosto e dove Soeren-
scn ha sgobbato senta bril­
lare. Inoltre si è visto un 
Liedholm decisamente l'om­
bra del grande calciatore d ì 
un tempo, mentre Nordhal ha 
dormito lunghi sonni tran­
quilli. 

Alle spalle di questo scom­
binato e incompleto attacco 
Piccinini ha cercato di diri­
gere le manovre rossonere 
senta però ottenere risultati 
jyositivi. forse per la sua 
mancanza di fondo. A loro 
volta Tognon, Bergamaschi. 
Zagntti e Silvestri sì sono 
battuti onestamente ma nien­
te di p iù . Del portiere Buf­
fon abbiamo già messo in lu­
ce la non buona prestazione. 

In campo bolognese dire­
mo che Cappello, per capa­
cità teenica e per intelligen­
za. merita la qualifica di mi­
gliore del suo attacco. Pur­
troppo. in questo attacco. 
Cercellati continua a delu­
dere, Randon è solo nn mo­
desto lavoratore e. infine, Pi-
rnfpHj e Potzan w>n convin­
cono, pur ammettendo con 
un poco di buona volontà che 
potranno farsi in un futuro 
più o meno prossimo. 

Nella mediana bolognese 
Greco ha annul la to Nordhal, 
Jcnsen ha lavorato sodo con­
tro Soerensen. l'ancora acer­
bo Turchi ha commesso il 
bana le fallo di mano che è 
costato il rigore, un fallo che 
ricorda quello commesso a 
S. Siro contro l'Inter da Gre­
co. Ballacci. avendo piocafo 
quasi sempre libero, non ha 
avuto troppo da fare: nero 
lo ricordiamo più sicuro e 
preciso in altre par t i re . L'al­
tro terzino Cattozzo non si è 
lasciato travolqere dalla ve­
locità di Frignoni. Infine 
Giorcelli non è caduto in 
gravi errori. 

In definitiva, mentre il Mi-
fan ha lascialo l'impressione 
di essere una squadra piut­
tosto sbiadita, se pensiamo al 
suo alto rango, il Bologna 
non ha né deluso né entu­
siasmato: 

* * » 
Dopo una mattina piutto­

sto grigia e fredda il sole ha 
fatto la sua comparsa nel 
cielo di Bologna proprio ai 
l'inizio della partita. L'avvio 
vede Pozzan lanciare Piva-
Ulli, ma purtroppo questi si 

impressiona a contatto con la 
difesa rossonera. Intanto le 
ali del Bologna, che oggi gio­
ca in maglia verde, si scam­
biano di posto: l'evanescente 
Cervcllati va a sinistra dove 
quasi mai riuscirà a scaval­
care Silvestri, mentre il la­
borioso /ìaurioii si sposta a 
destra. 

Il Bologna ad ogni modo 
attacca con vivacità e al 5' 
un forte pallone calciato da 
Cappello cosi» inpc- Buffon a 
salvare in corner. Quindi il 
primo goal della giornata. 
Siamo al 9', Tognon atterra 
Cappello a pochi metri del­
l'area di rigore: batte la pu­
nizione Plvatelll e i( pallo­
ne, a mezza altezza, ma for­
te e veloce, finisce nella re­
te dei milanisti fra la sor­
presa di Buffon che, ingan­

nato dallo sbarramento er­
rato dei suoi compagni, si 
e lasciato sorprendere come 
un novLUi. 

Il Milan parte subita con 
Irruenza per rauotunorr»- il 
pareggio. Al 10' Nordhal si 
produce in una bella rove­
sciata e Giorcelli prontissi­
mo mette la di//icilc prilla 
in « corner ».. Poi toccherà a 
Ballacci liberare definitiva­
mente In sua area con tuia 
acrobatica rovesciata. Il Mi­
lan attacca ancora ed al 12' 
raggiunge il pareggio. I ros­
soneri ottengono una puni­
zione che viene battuta tra-
versalmcnte da Frlonani. 
Turchi tocca la palla con unu 
mano, rigore: Liedholm tran­
quillamente ficca il pallone 
nella rete di Giorccl".. 

Il Bologna sembra stordito, 

SIAROLI IL « O R ATTACCANTE RQSAHEH.Q! 

Di misura il Palermo 
Ai 
w 

La rete della vittoria realizzata su calcio di punizione 
dal terzinu palermitano • Delude l'attacco di Hiden 

piega la Spai (1 

l'Ai,MIMO : Tenari; t.laroll, 
Marchetti, llcttoll; Martini, Hlz-
zotto; Ut Maio, fumati, La Uosa, 
Cavamitl. l'rittiecrhl. 

SPAI.: CamJllonl; l'ellirarl, Ber­
nardin, Bell'Innocenti; llusnelll, 
Castoldi; Cardinali, Olivieri, Bu­
ie nt. Sena. Uè Vito. 

Arbitro : Marchese di Fratta-
maggiore. 

Iteli: Ularnll al 34* del 1. tempo. 
Note : Giornata primaverile. 

Spettatori 12.000 circa; calci d'an. 
colo 5 a 3 per il Palermo. 

(Dal nostro oorrispondant*) 

PALhKMU, 21 — 11 risul­
tino e ui per te eloquenti.- e 
.su a^KiUMguimo e ni: 1 unica 
iL-tc UL'IUI jjiuiuniu che nu 
ciato la s u Immilla vit lonu ai 
pachimi di casa v stata .se­
gnata da un terzino, svi pu­
nizione, si avrà subito unu 
idea precisa di come sono an­
date le cose alia. « Favorita ». 

Nella sciuadta rosimelo 
own l'attacco non è esistito: 
mancava Mai tetani ette e lo 
unico regista di cui disponga 
il Pulcrino. e i 5 uomini mes­
si insieme dal signor Hiden 
hanno vagato come funtasmi 
sul campo. Il quadrila tei o e 
crollato: Martini e Iiizzotto 
hanno cercato di tenerlo su 
nei primi minuti, ma .senza 
successo. 

Pomati e Gavazziti i sono 
ancora troppo acerbi per es ­
sere lanciati tutti e due in 
una volta nell'avventura di 
una partita di impenno. Le 
due ali non sono mai riu­
scite a rendersi pericolose. 
La difesa è stata il reparto 
migliore con Tessali, autore 
di spettacolose parate, in ot­
tima giornata. 

Ginroli e Bettoli sono stati 
i registi della squadra e non 
tanto nel gioco di copertura 
quanto in quello di attacco. 
Proprio così: da Già ioli sono 
venuti quasi tutti i suggeri­
menti agli svagati avanti, da 
Giaroli e a volte da Bettoli 
sono nartiti i tiri più perico­
losi. da Giaroli è venuta la 
rete della vittoria. 

A conti fatti insomma han­
no tirato più a rete i due 
mediani e i due terzini che 
non tutti e 5 gli uomini di 
p u n t a . 

La Spai dal canto suo, pur 
mettendo a tratti in mostra 
la sua dote niù preziosa, la 
velocità, e facendo brillare 
qua e là qualche sprazzo iso­
lato di gioco, ha deluso. I-o 
attacco, animato soltanto dal­
l'insidia costante di De Vito. 
non s: è reso mai seriamente 
oericoloso. con un Bulent sfa­
sato e con le sue mezze ali 
nrive di qualcuno che coor­
dinasse il loro gioco. Sono 
"taciuti invece Castoldi e 
Bernardin. 

La cronaca dei goal 
E ora la cronaca- dei 90'. 

Batte il Palermo e j;;a al 2" 
Camilloni è impegnato in una 
parata a terra su una debole 
palla lanciata da D: Maso. 
La Spai risponde con una 
fuga senza convinzione di 
Castoldi e De Vito. 

Due prodezze di Camilloni 
impediscono al Palermo di 
portarsi in vantaggio: al 6" e 
al 9* il guardiano ferrarese 
esce coraggiosamente sui Die­
di di La Rosa e di Martini. 
Il Palermo attacca, ma sì 
perde in mille cincischfarnenti 
nell'area di rigore avversaria ì 
dove non c'è nessuno, proprio 
nessuno degli attaccanti de­
ciso a tirare in porta. E* a 
questo punto — siamo già al 
quarto d'ora — che i terzini 
rosa-nero cominciano a ve ­
stire i panni di registi, a farsi 
sotto, a scendere oltre la metà 
campo. 

Al 15' difatti Bettoli si im­
padronisce del pallone e na 3 -
sa a Martini che in corsa 
calcia forte: Camilloni para. 
Al 18' è Giaroli a portarsi 
all'attacco e lanciare Di Ma-
so. ma irrompe Degli Inno­
centi e si rifugia in calcio 
d'angolo. La partita comincia 
a svuotarsi di Interesse. Al 
26' la Soal si fa viva con una 
oericolosa azione, la prima 
della giornata: Cardinali con 
un cross preciso dalla linea 
i i fondo soedisce a De Vito 
qpnostato sulla destra della 
-a.«a d« Te<«ari. TI colpo di 
testa dell'ala sinistra viene 
respinto dal portiere palermi­

tano; riprende Sena L- snuru 
una. menata da pochi m e n i . 
Ma Tessali compie la pro­
dezza: d'un balzo si „ r t j . 
vaccia a terra e lui UHI con il 
coipu il pallone. 

Il pericolo àembia .smonti­
l e il Palermo, ma le azioni si 
succedono senza profitto. Fi­
nalmente al 31' univa la re­
te: per un fallo di Degli In­
nocenti ai danni di Di Ma.su, 
l'arbitro comanda una puni­
zione a cinque-sei metri dal­
l'atea di rigore: Giaioli pren­
de la rincorsa e spara un tiro 
fortissima che ::: i:*.̂ ::ct:;: ::•_•!-
la l e te dell'attonito Camillo­
ni. Ancora Giaroli quattro 
minuti dopo tenta di aumen­
tare il vantaggio con una fu­
cilata che CamiH?»ni .«.Involto 
r iesce a bloccare , iwro c«>n 
d i f f i co l tà . 

Più acadente la ripresa 
Al 3»' Bulent solo dinanzi) 

. , r , . „ : 1 1 . - 1 1 . , I 

occasione calciando a lato lai 
palla dei pareggio. 

Un altro grosso pericolo 
corre la Spai al 40' quando 
La Rosa liberatosi di Ber­
nardin, si viene a trovare di­
nanzi alla rete feuarese: 
Camilloni non ha esitazioni 
ed esce. La Rosa Io scarta. 
ma anziché tirare a rete cal­
cia una stupida nalla diaco­
nale che Prur.ccchi c jn gran 
fatica riesce a raggiunger^ 
quando nun è più pericolosa. 

Nel secondo tempo il gioco 
è ancora più scadente e si 
registra qua e là qualche 
scorrettezza. Per la cronaca 
vale la pena di piendere solo 
qualche spunto: una perico­
losa incursione di Bulent 
svent i l i l i tic* i»uu uni cui. .,i 
rifugia in calcio d'annoio 
(II'). HP.9 beli:? RZÌt?"0 tCS5t''n 

da Giaroli e Bizzotto e con­
elusa con un t i io a lato di 
Di Maso (17'). una pericolosa 
nuntnta di De Vito sventala 
da T e s o r i con un h«>ll»«;rnr> 
n ino tl.i t, un ui«» <" u i a n n i j 
che sfiora la traversa .'29') 

A Un niis»rtn H'nrn HnliJI 
Hne la partita perde comnle-j 
tnmente oani attrattiva e si! 
anima soltanto poco prima j 
^el fischio tinaie quando :aj 
Soni in un ritorno rabbioso 
ottiene un calcio d'aneolo 
cu \i" ornn tir^ in corca d ; 

Df» V i t o chr Toccar: d e v i ? 
"nn In nuntn d^l't» dita. 

Turchi piange, Cappello ;>*j 
consola, ma il Mila», tiirecei 
di approfitta^' del.*., s.;;.«..--: 
e ione favorevole, retrocede 
Beraldo che si mette alle vai-
cagna di Pipateli/. Dato che 
Piccinini risulta libero da 
nani controllo, l'attacca rox-
sonero riceve svariati «wpgf-i 
ridienti e altrettanti utili' 
Palloni daira»:iano mediano; 
purtroppo però f ip.-nf,'-.. ^..:_ 
l'attacco milanista ;'-.>.-.• i - , 
binano nulla. i 

Un attacco pericoloso del' 
AH'«fi l'abbiamo futtai'in al 
24', quando una serie di pas-
saggcttl fra Li tdholiu, Picci­
nini, Soerensen e Bergama­
schi permette a Nordhal di 
scatenarsi verso la rete del 
Bologna; ma Giorcelli riesce 
ad annullare, .sia pure rr: 
suatmentc, il tiro dello suc-
dese. Poi, al 42', di nuovo il 
Milan si fa pericolo.":; eoa 
un'n:lou ( . Piccinini, Nord).ai. 
Soerensen, JJedltolm (- Fri ! 
guani. Questi, che sì era .-;;:; 
s fato all'ala destra, eaicia 
frtmversnlmt ute il vaHoii» 
che però finisce a Info, a'In 
destra di Giorcelli. 

La ripresa inizia con Be­
raldo alle costole di Potzan: 
poi, d o p o 5' di f/ioco, B a s i n i 
ordina al suo disciplinato 
scolaretto di tornare su / ' / -
vateili. Il gioco e piuttosto 
brutto, fa sbadigliare. La 
palla vola in maniera avven­
turosa di qua e di là. 7.a 
maggior parte dei giocatori. 
fiaccati dal fi rreno pesante, 
.ti-mbrauo logori cavalli da 
'•—•—.istu. L'unico spratto si 
ha al 32' quando H Milan im­
bastisce un'azione con Lie­
dholm e Frignoni, ct>c da 
fondo campo centra: ma £ o e - i 
reinteii no» può raccogliere lai 
palla perche Ballacci lo spo­
sta con la spal la . 

Il pallone vola poi v e r s o i 
la metà campo dove l'iene^ 
acciuffato da Pozzan che- lo 
allunga a Cappello. Il gran­
de veterano si lavora la pal­
la con abilità pari a l l 'acni n i - i 
mento, poi tenta il tiro Si> 
tratta dì una palla bassa. vat;\ 
molto forte, che Buffon, lau-
«.l'm'os; in tuffo alla sua de­
stra, tocca ma non trattiene. 
Cervelluti dà l 'u l t imo colpe.» 
fo al pallone che però aveva 
ormai varcato la linea fatale. 
Siamo al 33' e il Bologna ha 
messo a segno la botta deri­
siva. Il Milan, nel tentativo 
di r i cuperare lo s n a n t o a a i o , 
manda avanti all'attacco tin­
che Bera ldo . E proprio Hr-
rr.ldo, al 40', scende vrrsn 
Giorcelli che traversa la p a l ­
la che Greco in piena arca di 
rigore forca c a s u a l m e n t e C3« 
una minio. L'arbitro Pieri %-
scia però correre e i tifosi 
milanisti si sfogano fiscltinì,-
do come altrettante t 'apo- l 
rirre. 

CilDSEPl'E SIc;NOKI 

GLI SPETTACOLI 
, taila con U. Loliobrlglda • V. 
S De Sica 
Bellarmino: I-a v*lle delle aqulJt 
'«elle Arti: ni poso 
Bernini: M«ullt> nonne con J, 

| Kcrrer r Z«» Z»n (Jalior 
Bologna: Alda con Sofia , 1-orrn 

. Brancaccio: Alda con Sotl» l »rea 
le oic 21,1.1 avrà luogo |l ««condo Capannellt: lllpo«o 

t.n umlcV con V Ma-

CONCERTI 

Domarri concerto 
alla Sala Capizzucchi 

AH» Sulii f. 'apl/iu-cli l domani al 

J. Scarninoli* ( c i nema. 
i-iiin-rrlo storico dedicato alle (Capital: 
«;-uo!e (lnnc»<\ flnlniidoic <• nor-J ture e 
vegcic dclMOO, In programtan, uopcl 
mugiche di Onde. Slholliu. Orleg.(Capranlca: l.c avventure di Pe 
Commenti e lllu»trazlonl del ina*. ter Pan di Walt Dlinev 

cler l'ini di Wall Dl»ney 
«tro Co lare VaUhregn. KtccUtorl: 
violinata CSIull» Dlgnnml. me/ /o - v^ . i^ , . 
«oprano Gomma Baruch, piantila h»*ì* , , / , : '-" '"P*. c 0 " J; ' r , . m " 
Gabriella Galli Angelini, vlolon- c h l " a Nuova: Un uomo trini 

*rf 
di 

ìtO.MA-NAl'OI.I 0-0 — Il lini vlHsiinu lingaiti al upprcnlii a -iVcnlarc unii niln.ici l.i romani-
nln. DCKII a vanii slalloroml >l <tcorKiniii l'crU-ilnollo e Ilio nei-

. UNA IMKDIOCHK PARTITA DKI CAMPIONI D'ITALIA 

Con un goal di Fattori 
l f Inter batte il Genoa (1-0) 

Molte, ot'.casioiii sprecate.. dagli sfasati at taccanti ncroaz/i irr i 
Gli e zzi ha .salvato il rÌHiiltato all ' ultimo mimilo «li ^ioco 

attillo ron J. Wayne e M. 
(Vllarn 

Centrale: Servirlo KCRICIII con 
E. Keya o J. Me Cron 

Centrale Clamplno: Zlnti.il 
Clnentnr: Nunoil '-anta con fila­

mmo [{ondinoli.! 
dorilo: .Servizio ae<reto ron E. 

Key« e J. Me Crea 
Cola ili Blenni: N n donne 
Collimilo: I plrntl di 'inrrucudi 
Colonna: Nnvjida Kxprem con 

llnudolpli Scott 
Colostro: Il l.ilKmnno ilcll.i On.-. 
Corallo: Cuiuonl, canzoni, enn-

n,n\ con S. Pompnnlnl 
COIMI: Villa Borfhrne. con A. 

M Ferrerò e V. De Sica 
Cu.tallo: Anni facili, con N. T.i-

t .nlo 
Unir ,Mn«chere: CI troviamo In 

'.illcrln con Rapporto e Ntlla 
l'i/zl 

celllutn Oluieppo riclmi. Collabo 
ral«»rl al pianoforte -. I.oreilnna 
Francrschlnl e lionato JoM. 

TEATRI 

« I gioielli della Madonna » 
ti Wolf-Ferrari all'Opera 
Onci rlpoao, Martedì 21). alle 

me 21. replica, fuori abbonamen­
to ile < I gioielli della Madonna » 
dt Krm.-uino Wolt-Kcrrarl (rnppr. 
n Idi. Mitcntro concertatore r dl-
ri'itoie Vincenzo Melle/ra. Inter­
preti pilitripiiii Clara Petrclln. 
Uhm CorM. Clnclntn ('randelli. I t ­
iti Golibl, Miicalro ilei i:nro Gln-
icppc ('nuca llrgla di Vittorio 
Vlvlimi 

Mercoledì ao, alle ore 21. fuoii 
abbonamento. , li novatore » ili BMle Terrazze: Spartaco con 
G. VCMII. diretto t\*\ macatro' M. •ìtriiltl 

1NIKB: Oliez/I. Glacomaz/I 
(ilovatinlnl. l'adulaz/l. N'eri. Ne. 
\ll, ' Armano, Mazza, Lorenzi, 
fruitori, Skoglunri. 

GENOA: Kralizotl. Ile Muto 
tU, Cattanl. Ilecattlul. Cardimi, 
Correnti. Frlt/I. I.ar-jr.-i. Travi­
sano, lleunlke, Carapellrte. 

Arbitro: «caramelli» ol Uoma. 
ItKTK: fattori al 2H' del primo 

l^ntpo. ^ _ ^ _ _ _ _ 
(Dal ncatro oorrlapondente) 

MILANO, 21. — /\ cinque 
••tintiti diillii Une, quiin'lo «Il 
spi'ttiitoi l MillH-ili <li pii-ildl-tr 
£;t-:liì.i filile >;iadiriate per VP-
'ici'- tina pan i la tanto n^iKiu 
Oci.'i! lavano avviandi».,! al-
iii'.cila i"-prlinoii<lii yludi/.i 
ìuit'iiltiu che beni-voli -.ulle 
ilo.- v(|ti;i(|ie, il (ietioa. cnpu-
vii'iiM-mli) ciimplcttiincnti- il 
f:oiite <ll «uic», per pori, non 
piìri'KBiav». Ma. come vi iW-
cn.-itercmo nella c-ionai-a, tra 1 
pub Bell'Inter I-'VIII CJI»«*7./.i il 
(|Ulil(-, con una del le sue Kolltf 
prodezze, lui salvato ancora 
unii volta la sua squadra arri-
sfidando ciir.'iKBioMimuiilu lì 
fai-i l iantui imre la mascella 

Per utluiitacnuiue ininuli fi 
-toni lo si è giocato a una por-
ta sola- Pranzasi hu palliato 
maio la ilonu-nlca: 1 ucn'>iZ2urri 
non hanno cessato un attimi» 
di claiUli fastidio A un certo 

!t" .;c:::i l iprc-a nell'ai••« di 
iiKOru Kcnove.se vi erano otto 
interisti e dieci liguri. Il f ie­
no, i •• propini una i n c i e l a 

I.KCNANO-fDI.NKSI-: o-o 

La difesa friulana 
wSocca l 'cUacco l i l la 

I.KGNANO: Oandolll, Marcili. 
Pian: Kjdeftall, Lupi. 8a»n; An-
/ardo, l'almer. Itercarieh, •Ilo», 
Motta. 

UIHNK.SK: Pnceloni. htueem. 
i ^ j i l ; Invernl/zl. Tubaro, Sìene-
Kottl; Plozger. Szoke. Virgili. Zltl-
trandi, Ca\laldo. 

* 'Miro: Bernardi di Mologni. 
Tempo bello ma freddo, terre­

no allentato. 
Spettatori: seimila circa 

(inerii un cont inuo lavoro di 
fruttili.i nel qua le si met to 
r-.'i:t;'.-oli:rinente in luce il 
brìi vi ss imo Zorzi . AHn itisi 
.stenz.i de l l 'a t tacco lognRneKe 
ciif si orotr.-.c s ino al f ischio 
iwn!!- l 'Udinese rirponde 
&.;•:.; j -n i c i inen te con qu.'ilehe 
nzione di controp iede . 

CICLOCAMPESTRE 

Vilroria di Rossi 
nella prima inrficefiva 

G E N O V A . JCI.. — u r g M j i u / o m 
Chi C». S. o*#é.^ -• .* ó.oltà e.'Z'Z' 
ft Genova una (>ara ciclocampe­
stre. pri.'i'A |i[<i,a * sr.U.Cbti-.fc -
in \l3ta. tic! prossimi campionati 
die: rr.orxio delia <ip<>ci&;it& e i e 
come r.oto .*•! svoineruTino e. 
Cren ria ut óni-ura-.r r.r-i n..r 
bralo 1PM 

rtrw* I ri*» *t t 

si (L*. S- Ponteaeciaio) c:.e co-
pr« I km. 21 in 50'; 2 ) PICBJWO 
(U. &. Prato Bancbero al Geno­
va) a rr,€7za ruota; 3) Romana 
(C. V. COTO:O dt Torino) a 2'IO"; 
4) Benvenuti * 3 2 0 " ; 5) Buost 
a .V; fi) P*r:-r.t| a «'10 " 

LAGNANO. 27. — Il risul-j 
Ulto bianco della partita o-j 
dierna va ascritto niI'ottim.i 
prestazione della difesa udì 
nese e allo stesso tempo im 
untalo alla mancanza di in 
cisività degli attaccanti ic- i 
anime»; nelle fasi conclusiva 

Gii ospitanti non indugiano 
..-1 assumere l'iniziativa che 
poi manterranno per tutta !a 
partita, ma gli udinesi, chej 
. . .^vw evidentemente nanne» 
.•*.r.bi!;tG come orojsramma il 
pareggio, affidano a Tubaro 
il i_.»moitzi di terzino libero 
e arginano le ripetute folate 
legnane?: adottando il mezzo 

Il Legnano continua a ore-j 
-..-. J ~ndo l'impressione di ' 

aovcr p.i = varc da un rn-"iT:r~-j 
to all'altro, ma i suoi «::«.-» 
canti sciupano azioni bcr*.r' 
oiKdnlzzate. mancando della 
necessaria decisione al mo­
mento del tiro risolutivo. Da 
Oùt'e sua. la difesa udinese 

li caso Garriti 
dir^-tisso dal Bo logna 

BOLOGNA. 27. — il consi­
glio direttivo del • Bologna F. 
B.C. ». pre.Mcduto dal comin. 
Dall'Ara, ha discusso il caro 
rie! giocatore uruguaiano Jo^t• 
Cài eia che si era rifiutato di 
premiere parte agli a l lenamen­
ti esprimendo la decisione di 
fsr£ ritorno a Montevideo su­
bilo dopo Natale. Dopo una lui.-
M oiscussione. il C. D. del u>-
(ìfiiiTìo bolognese ha delibera­
to rii concedete a Garcia una 
« Jiccnra • da questo momento 
sino alia fine del campionato 
in corso, motivandola • per ra­
gioni familiari •. Il giocatore 
™ i r s vt--3Ì prendere il pirosca­
fo ixrr 5'America del Sud mar-
t e i : prossimo, come aveva òi-
:-h™rr.'.n fi « Bologna • ha im-' 
5crnatii iirs «sni modo l'urugua. 
yainj A iai ritorno in Italia en ­
tro 15 giorni da un eventuale 
richiamo derivante da esigenze 
di squadra che si manifestasse­
ro durante il campionato. 

'quadra, piena zeppa di gente 
clic non MI giocali; al calcili. 
Veiaineiitc nes.tiiio può nieta-
vlgliar.il della posizione In 
clan si lira Uet Genoa. Se i d i l i ­
genti del MKIIIIIZ.IO HKUIC non 
provvederanno tempentivamen-
le n migliotare in qualche mo­
do l'undici, alla line del cam­
pionato lo vedremo .slcuiamen-
te nel gtiippi-tto che ogni anno 
tta 11 pianto ilei tifosi lolla con 
il coltello in bocca per non rc-
tro'-edei e. 

OKgi il .M'.nur S;<ru.'i t\A iip 
plu-ato il mc/./.o d.xtema, fa­
cendo ictrorcdere Larseu, e 
qni-ito accorgimento /ivrelihe 
anche potuto avei e una cer'a 
iitilll/i •>!• i dlfcii.ioil non avex-
sei<> avuto le Kamhe treninlati-
tl e si fo.iscio lanciati irn/.n 
paura sui palloni tentando di 
precedere i neroa//.iirt i. Pur­
troppo pe io I genoani, quando 
un interista aveva la palla, sta­
vano a ballai gli dr.vanti, «•em­
ine timorosi <|i essere Mipeta-
ti Cosi l'Inter -<i è 'iMeinata 
nell'alea dì littore nvver.snrl'i 
e per (plail tutta la jiaitif.-' non 
si è ino-ia di li. 

Avrebbe potuto scyriaie al­
meno cinque reti .se Ai mano. 
I.oieii7i e Fattoli ave-.; ei o ti­
rai'» in porta Intl.. le volte elle 
ne avevano la po--.|hi|ità e non 
nvc-sern sbagliato un gran nu­
mero di palloni ni quali bff<itii-
va un piccolo tocco perche 11-
tn.».-ero In rete Ala per la buo­
na ventura de l Genoa oggi i 
quattro citati erano in cattiva 
giornata. <fo:-'c dovevano an­
cori smaltire le hi .bocce nata­
lizie) •• hanno continuato :i 
na-Mar^i e t ipai^ar^i la palla 
lino alla ii.iii c i ba^liando 
pr./Iigioramente la port.i. I tiri 
più pericolosi per Franzo,; .so 
no partiti dai piedi di Nc-ti . 'li 
N'eri e di Skoglund. nettamen­
te Il migliore in campo 

I terzini v i mediani luti ri­
sii hanno lavorato molto u rin­
correre le palle rimandate a 
ciiS'icrio «lai gciioani e elie an­
davano a finire nella metà 
campo ni rnazztirra completa­
mente vuota. Quante trottati­
ne ha dovuto farsi il buon Gia-
comazzi. Raccattapalle di iu-.-i? 

Dopo cinque minuti di ido-o 
il Genoa è già s-tretto alle c,r-
le e tutte lf volte (h t . aì/i. l i 

•e.la deve lentamente rnbo. . - -
•aria -otto i colpi degli a v \ ( r -
•a-, L/.ro.-izi. compre p;ù di 
fnrrn.i. pallido, nervoso, ror-
r i c h i a per il campo ir,-ey.i.v, 
!:, f.'.-ir'ior.i - V e l e n o . , 'i t -.e,. 
«u ••*• 5'e- n. pa««a e r-pn- a Ir-1 

palla. Tenta di supera»y tr , . / 
quattro avver-ari e sj j r ff ; , 
cento orca-ioni: è chiaro eiie 
I to'eano n >n sta bere 'li s,,. 

Iute e larcbbc ora che i t«jni-
r-r inter.«*i lo mamias-*-ro pe.-
aualchi- nf-tt!man-« a TIDOFO i.-i 

.•;» si m a r e . 
!>• a/io-.i =otto la porta 'li 

Fran/r.ii si infitti>cono ma p;j--
h-.o i minuti e- la rete non 

viene. Fatto::. Armano. Loren­
zi '• Mazza i i danno il l-jrno 
H «basilare i tir:, mentre Ntri 

Nesti. che e comnletamtr.-
''• iib^r") (• ?:ora all'uttacco. 
m-.rtcllano con forti colp. c;. 
ionUirio -.1 povero Fran^o-i che 
pero se la cava ezregi . imente. 
Ghezzi corre <1a un r;:»l"> 

altro per ri-calcarsi. 

fleilllike e I,al seti, noti c i s t o -
ito: i ' iavi-aiio non -a utili; 
Fi i /z l c u n e I M I l .i p i i che , 
Carapellese .i peti» ìa pitUn 
liuoiiii. Hecalllnl. Cattaui. F ian-
zosi, Di' Angeli:- e Canoini si 
battono d,i .uh. 

Armario e in vena di pro­
dezze pei oliali e non ini.1) .a la 
palla neppure --,. Plinio si chie­
de con il piatilo in «ola. Maz­
za, Lorenzi e Fattoti non M 
incuneano nella di fé.-a avver­
rai ia e piefci i .colio toccai *l 
e iitoc.-ai i il pallone; Hkoixluiid 
scivi- iiHhatii linimenti- p'ille 
it palle ,i;;li amici ma questi 

le -piccami ii-n/.a pe:ni;.-i .so­
pta, e il biondino mipieca. 

Fiiialnieiiti .il 2>\ l'Inter 
p i c a - Ai matto, <\H lato, poi gè 
a Lorenzi che, in un momento 
'li lucidità, gliela litui iti, dopo 
aver .ittiiatu Hecaltini in. l ie­
ti o Armano M lorarda attor­
no. vede F il 'oii olo davanti 
alla pinta e eli alza la palla 
che il • vecchi" c iccia (len­
irò da i inque niell i , nonostante 
CO-M etile ;;li n;i |iiomb;ilo illl-

(òilirlek- Santini ProtaRotil-it-i 
Giacomo Lauri Volpi Altri Intel. 
pre-li : Caterina Mancini, Unitite­
le Or Kiilcltl e Alfredo Colili» 

Continuano alle Arti 
le repliche della Mandragola 

Dllp nictl di nette ( onlri in,ino 
il umilile MIIVC MI ilrlln i UIMIII':-
dla In 0 atti . l.n Mandr.ìsol.i > 
di N. Machiavelli nella loti rnre-
lozione della Cooper.tiK.i Npett.-i. 
tori Itnllnnl. le renili In- • loittnn.i-
no lultr le nere lille ore 21. vener­
dì t. (onnato due diurni- Mie 
ore 18 e 10. Sabato 2 umn.ilo 
allo ore 11.30, prima mnorex-n-
tazlonn della commedia In :i .itti 
< L'I min del pappagalli. . o'i Ito-
naventtiru prigioniero dreil .in-
Iropofaghl di * Sto ». Alle ore l'I 
replica della conunedln « La Mai-
drmtoln », Prenotazioni p vernimi 
..; itotteiflilno del teatro lei. -1835:10 
e premo l'AltPA (CIT) tei. UBI..Ibi 

Il « Burbero benefico » 
al Ricotto dell'Eliseo 

Staneru alle ore 21 cominciano 
le repliche del « Ilurlicro bene­
fico » di Carlo Goldoni par l'In­
terpretazione della compagnia gol-
donlana di Cenco llflaeffglo. 

« Galantuomo 
per transazione » 

imminente al Goldoni 
K' Imminente al Goldoni . Ga­

lantuomo per traniazlone » di 
Giovanni Glraud. La regia «ara 
di Giovanni Calendoli. 

Imminente al Pirandello 
l'« Enrico IV » con Picasso 
E' ormai Imminente la riaper­

tura del teatro con l'« Enrico IV » 
di Pirandello. Interpreti: Lamber­
to Plcimo, Laura nocca. Anna 
Lelio. Tino Bianchi, Ennio Balbo. 
Scene di (Slittino 

Continuano al Rossini 
le recite di C. Durante 

Quecta »era alle 21.13: « Ber­
nardina min fa la Hcema ». Ire 
atti lirlilanthulml di C. Durante 
In una nuova edizione per le lee­
ne di Walter Pace e nell'inter­
pretazione di C. Durante e Lelia 
Duce-I. Prenotazioni al botteghino 
del teatro 52770. oppure ARPA 
(CITi tei. WM.318 Stasera ridu­
zione ENAL IL. 4001 e riduzione 
per «li studenti (L. 300). 

« Candida » di Shaw 
al Teatro Valle 

Ogjsi, alle ore 21. Il Piccolo Tea­
tro della Città di Roma, repli­
cherà la bella commedia di Geor­
ge Bernard Shaw. nell'interpre­
tazione di Evi Maltagliati. Camil­
lo Pllotto, ftoldano Lupi. Mila 
Vannuccl. Luca Ronconi. 

Poltrone L. «100. F'renotazione e 
vendita aJTARPA (CITi te! 8J3313. 

ARGENTINA: Ripoto 
%RTIHTICO OPERAIA: Rlpov) 
HARACCA: Rlpoio 
PEI COMMEDIANTI: Ore 21.30: 

- fi Barbiere di Siviglia • di 
H'aumarchaU 

OPERA IlEI BURATTINI: ìiipoio 
ORIONE: Rlnoso 
QUATTRO FONTANE: Ore i l 

con Ol4. 

dovere 
di P"trr 

Andei cn 

»e| Vaicelln: Aula con B. Lor*!! 
Iielle Vittorie. Klamn donne con 

A MilKiinitl 
Plana: nnloccld e profumi con 

T l.ecn 
Porla: Il tenoni del Condor (oli 

». Wllde 
Krielwcltt: Ivanhoe con II. Taylor 
Eden: Il favoloso Anderron con 

!>. K»K 
Eiperla: Napoli conta 

eoino ItoildllloltM 
Esperò: Il prezzo del 
Europa: Le avventure 

l'nn ili W DKnev 
Exerlilor: ti favoloso 

••on ì). KH.VC 
Karnvne; Il >avnllcr«: della vali? 

-.olltnrlii con A. Ladd. V. Hc« 
flit* •• J. Arthur 

Faro: ti niriirii dell'lsoln verde 
ron li ljim.Kter 

Mamma: Vacanze romane fon 
Ci. Peck e A. Ilepburn 

riammetta: The ilory <jf three 
Inven (ore 1",.V).H1| 

lumini": Vita di un commento 
\ lagglatorc 

I l M i l l i I I I I I H I I I I K U K I I I K I I K I I l l l 

IMMINENTE ALLO 

SPLENDORE 
( A U L O IlAITOKTO 

nei min ini- ini ,i : inerì- tulli: le 
mogli e lilletlere tutti 1 mariti 
• I I I f l I I I I I H I I I I I H I I I I I H I I M l M f l M I 

Fogliano: Alda «.on S. Lorcn 
Galleria: Il prliK.lt.e di .Scozia 

con i, t-iyin 
Garbatella: Il lavulonu Andcricn 

ioti lì. Ku>c 
Giulio Cetare: Saloni^ con Rita 

Hfiyvvortli 
Golden: Le vacante del signor 

ilulot con i. 'iati 
Imperiale: Loizioii'.- del Sahara 

• on A. Î add 
Imiterò: fialoccbl e profumi i c n 

T Lee». 
Indiino: 1^ vacanze del algnor 

Mulot OMI J. Iati 
Ionio: I vitelloni con A. Sordi 
irla: Il ritorno di Uun C'ainlilo 

< un I i rn.inflcl 
Italia: La vedova allciia con E. 

tannar 
Livorno: Itlpovi 
Lux: lllpono 
Manzoni: Il cavaliere della val­

le solitaria con A. Ladd 
Mandino: Balocchi e profumi con 

T. Lee» 
.Mazzini: La citta «penta 
.Metropolitan: Pane, amore e 

fantasia con V. De Sica e Lul-
lobrifftda 

Mode m i m m o : baia A: Alda <t 
Sala li: Il favoloso Anderien 

Moderno: Legione del Sahara 
Moderno Saletta: Luctczla Bor­

gia eoo il. Caro) 
Novo Cine: Canzoni, canzoni, 

canzoni ioti ì> l'imparimi 
Nuoio: Servizio segreto con E. 

Kej» 
Odeon: I.a maschera ui tango con 
e» C'i'nifr 
Odeicalchl: L'Incantevole n c m L i 

con H. Fampamni 
Olimpia: Oro maledetto con T. 

Power. 
Orfeo: Vita inquieta con E. 

Taylor 
Ottaviano: Anni fa-.iH con Nino 

Taranto Caccia al tesoro» con Billl, P J U / / 0 : „ grandt. U r u . V ) cnn 
>: Riva M I.anza 

SISTINA: Ore 21.15: « Alvaro J p J r l o | , : „ storno di don Ca-

I.orrnzi h^ c iocc io male 

|ji'jvvi«aini-nt' ali», -p;.!!'. 
I Cajnoi-ir.i (!'I'..il;-i riarmo rot­

to il ahi..-cri e si appettano al­
tre reti, .nvece -: ;,'. ,mn ai 
•oliti pa v aK^L-tti e i: Wr.po ;i 
chiude -f-:iza cn«- j-n. r -i.» nien­
te MI rr.error.ib.le 

Nell-i ripr< -a ^•zuhU*ii\n u\-
rUM iiU.Uilti burliti 'l-:l v>iiti 
at'-ircaij*: ir.t-ri *.. IJ-.H buona 
pa.-a'a rii Ohi z-zi «1 11' s i cal­
ci . di p'j-.iz.or.r. .i Frizzi e 
poi, ':ri7>o '": '.r: m.r.;jti -:i a--
• olut.t ,,ri-\ ii< n / i r,i-r.ii/./u-*.t, 
-la! Vi' in poi i! Gerr.a >i .-a-
tena Al 40 Carapellese 5.fj2-

I- gè a vii^C •rn.'iz/; :• \\T', r;i -f-
!-• r-i ™r.'-i ii . . . :rr,pro • 

piuttosto corsaro » con Renato 
Ha «:e| 

SATIRI: Ore 21.45: * Controcor­
rente» di Marcheii e Metz ìon 
Walter Chiari 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alhambra: Bill il sanguinarlo e 

rivista 
Altieri: Terzo delitto con Bar­

bara Star.wych e rivista 
Aurora: L'Impero dei ?anc*ten 

con B. Donley e C. Trevor e 
rivista 

Ambra lorlnelli: Salom* ;on n i - i R ' * : L * va-ar.ze del V.gr.^r Hu-
ta Hayworth n rivlita ' o t 

millo con Fernandel 
Planetario: Rlpo<o 
''latino: Arrivò l'alba 
f l i z a : Il più comico ipettaco!3 

d»l ondo ron "roto e i l . Bnt t 
Plinlut: Melodie immortali 
Prene»le: Ma.'f/ccni e profumi con 

T. Lee* 
Prlmavalle: Squilli al tramonto 
Quirinale: Le vacanze del «ign^r 

Hulot -on ì. Tati 
Qulrlnetta: Lill cr>n Carcm. Fer-

rer. Aumor.t (orario tpettacoli 
16.15. la. 13. 22i 

Reale: A:da -on Sofia Î or-r^ 

La Fenice: Belocchi e profumi 
con T Lees e Clara R<-,m .e 
rfvi»u 

Principe: Rapiodia m blu J. ce -
»lie A. Smith » nvl»ta 

XXI Aprile: Giungla dnifalto 
-on S Hajden e M. Monroe 
' rivuta 

Volturno: Napoli canta cor. G. 
Rondinella e rivista 

ci rrvv i . Il t.ro 
cw> intcrr.i de l Ger-.ca. 

IL CAMPIONATO CALCISTICO MINORE IN CIFRE 

? ^;„.n.»: I I-a classifica 
S»rie C 

*Ale»*andria-C«l iar i I-I 
•Bresc ia-Treviso 2-* 
* C « m # - ^ e e n z a t-Z 
"faMlors-Meaina * - • 
*PavU-€au»aia I -
*Pi*vbhi« -Modena 1-9 
«SaJeraiUna-Fanralla # - • 
' V e r o a s - M a n o t t o l ' I 
"Meaza-Pm l»sifria 2-S 

.(disputala ieri) 

Le partite di domenica 
FaafalU-Manza; Vleetwa-

Alessaatrte; Mant t i e -Bn-
«eia; Messina-C««B«; Msée-

Pr» Patria-Verwna; Salerai 
tana-rari*; TreTi—-PI—%tn< ̂  

Catania 

Como 

Verona 
Caaruan 
Vicenaa 
P- Patria 
Monca 
Brescia 

Maraotto 
r a t i * 
Modena 
Messina 
A l « ria 
Padova 

PioasMoo 
Trev i so 

14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
i i 

14 
14 

• 
s 
t 

e 
6 
S 
5 
5 
2 
« 

2 
2 
Z 
t 

1 26 14 22 
2 l t 9 1S 

3 21 11 18 

4 ì? i l : : 

3 29 I I ! ! 
3 27 l t 1* 
3 2 1 . l t 17 

4 l t 17 1« 

4 14 l t 15 

5 29 2 * 1 4 

5 l t 24 14 

4 12 12 l t 

5 t 11 11 
S l t 22 l t 
7 14 « t 
8 14 22 t 
t 7 2 8 ? 
7 * 18 7 

, t 

I risultati 
*Emn»!f-Carbo**J-da t - t 

*Carrarese-Ars*aranto I-I 
•Leece-Catairtar© I-I 

*Lerro-SasBbenedettese - - • 
'Liic<.:»£»e-Ma«lie 5-1 

«Mantova-Pisa I-* 

•"Parma-Venerla t - t 

•Piacenza-Livorno . 1*1 

*8iracmsa-Sanren»ese 2-1 

Le partite di domenica 
•r*an«ltaranto - Cai boaarda; 

Catari «aro-toni Sina— ; Livorno-
Curw — ; Maglio - Pioconta; 
Mantova - Lwoehoas; Parma-
Lzmi Tiirt-ùooco; Soenbonodot-

V«n**ia: Siracwso-Cmpoli. 

La classifica 
Parma 
Ars.to 
Venezia 
Lecce 
Lecco 
Empoli 
Cartata 
Piacenza 

Livorno 
SasBO^e 
Sanr.se 
Pisa 
Carrarese 
Laccaese 
Cataaxaro 
Siracusa 
Mantova 
Maglie 

l f 
14 
13 
11 
14 
14 
II 
11 
II 
11 
14 
II 
11 
11 
13 
11 
II 
11 

9 
8 
5 
5 
fi 
I 
I 
« 
S 
s 
4 

4 

3 

4 

3 

3 

2 

2 

1 26 
3 22 
1 14 
2 21 

4 17 
2 15 
2 13 
« 24 
5 14 
5 l t 
6 17 
« 14 
5 9 
7 25 
« 18 
7 12 
6 l t 
t l t 

8 22 
13 19 
l t 17 
13 17 
l t 1« 
11 16 
11 16 
19 11 
12 II 
23 11 
18 12 
29 12 
I l 12 
24 11 

2t l t 

18 l t 

17 l t 

25 8 

{">, an 
jlar.cia 

Ghezzi s. 
a por'a e 

"jr/M a rr.3-
':i L»"--eri. 

R-.-K-, i l l a t 

CINEMA 
goUt'-. forte: 

attraverso * 
!pre~-d" la p^ll'i C 
.Iac*n^ r:*.**r\e-i' 
,che. finalmente. 
t.-'Cco 

' FaTt.-r: ora è =ftn.to. Mazza 
-tor, «i muove. Lorenzi r.em-
mer.o e Arrr»ar,o appetta che fl-

- =rhi !a rì.-ie: e perciò i' c->mpi-
!:'• di rpspinzcre la n ispirata 
i>furia*a fic-i h^u-i re 'o accol­
lano Terz:n. •» mediar.i. ch<» fi­
no allora a \e \ar ,o z nckV. a 
r.mpallo G.ar'.mazzi esd-' ma. j 
lamer.tc a tcr'a «• c e \ e u-circì 
per due m r.ut.. 

Al 44' Car^p*'.".c;e. c . j ; *or.-f 
io canip»">. t ra fort:ci.m-> ir,> 
oorta: la pViir. =ta p e - e'.trare.; 
:ti".i io "*̂ -! o tace, \ e n t i s io- j 

icatori f.r.n in area di rigore I 
Ghezz: -. lancia sulla palla in 
mtzzr, a un folto gruppo di 
giocatori e per un sóffio !a f i ­
glie dai p:c i i di Cattan: che 
stava per vhiacciarla ir. rete 
Ghezzi «-i è gettato proprio 
men'rc :1 eer.oar..-» 0x3 per 
coloire la .'fera- «r avps-e ri- ' 
tardato òr ur.a frazi 'nr zi - e - ' 
cond'' la palla sarebbe e^i-ata 
in rete • 

L'In'e- ha vìnto * 
MARTIN i 

rtev: Ritxiio 
Rialto: Il -avaiiere della vaile 

wolttarta rr.r. A Ladd 
Rivoli: UH -ip*-.«. 1«.X5. 13 15. Z2> 
Roma: .M-jgl-* r.»r una r.ott» c»n 

r: I^oPobrieif» 
Rubino: La vedova allegra c .n 

L "Turner 
<ala Eritrea: RIOTMO 

; Salario: TI v,r.nambulo 

Ì
Sau Umberto: I basaif.-w.c: di 

ÌJK i » i e e l ^ r-r,n T. Ho-irei: 
Salone Margherita: La ipoi» so-

Tnata A B.C.: Fiamme sulla Iagur.a eoa J •_"•, T « . M « t n i . - n ™ ^ 
L. Cortese e L. Padovani « ^ r « » ™ \ ? £ ! ^ F 

Acquarlo: fi favolow Anderien ; , , ? * , , " . ^ S ? ^ ^ con D Kare v «PP*»*»- Riooso 
Adriano: Il principe di Sccz a l S * r o l * : A : t f * ^ ^ 5- i-°"*^ 

con E. Flynn 'Spett. i r - 15^5 ; Silver Cine: Legione stran-era 
17.15, 13.CÓ. 20^S. 22.*i, I con V Romance 

Alba: Saluti - baci cr<r. feddy I Smeraldo: Il più comico ipet-
Reno ' ' tacola -iei ?r.ondo con Tato 

Alcione: Aida con Sofia Loren iSplendore: Fnr.e. corti«lar-a ti 
AmbatcUtori. Saluti e b*c» con Onente -on E Kle»j* 

Teddy Reno Stadium: Salcn-.e ceri R Hay-
Aniene: I per»«ruttati con KSrK ' tvorth 

Douglas Snperclaesaa: Il principe di 5co-
Apollo: li cavaliere della valle zia cx,n E IT.r.r. 

a l l u n i con A Ladd Tirreno: Sa.'orrè 
ìPlnl ,lófJt

VTl,^>a*,ljCTe:i .Trevi: Il pr1»icr.:ero d: Zecda 
AqaiU: I fieli della gloria Crn t i M**on 
Arcobaleno: Le boti d:eu sans «-_i- ^ . _ J . . .. 

confession con Dorel le Dar! IT " \^* *?*'* *'gl1 A p a c h M 

r.eux isottotit. in iUL O r m , T r t * « « ; Napoli car.u 
•peti : 18. 20. 221 JTu»co|o: La ribelle di Ciava 

\rennla: La belva deU»*Jtos'raS» i Verbano: Acri laci.i cor. N i a -
Ariiton: Vacanze rociace rcn C. ' rarsto 

Peck isoettacoli ore 1tDt). I&., Vttxoria: Naoo:: c u t i 
- ? ^ : ^ H ? ' , , , ; Vittoria Cianpino: R i s o » 
Attorta: Le \.»c*r.zt iti «ifr.or ' 

Hulot con J. Tati • RIDUZIONI ENAL - CINtM.%: 
Altra: Salome con Rita Ha?- ' Adriactae. Adriano, Aia*. Alcio-

*orth I ne. Aosonia. Astoria, A risto*, 
\Uaate: \foloic. :1 Aio 3eUa ve.-.- . AttoaUti, Arcobaleno. BirVertaL 

letta con W. Hendrlx e Van ' Bemiml, Betorma, Capraaica, Ca-
Heflin pranJcaetta, Crista&o. Esperia, 

At toami : Lucrezia Borgia ;on 1 Elio*. Enropa, Excelsior. roz l te -
Martine Carol • no. rianima. lodano. Italia, lwi-

Antni ta i : Anni facili con 'r.iìo pertale. Moderno. MetropoUtaa. 
Taranto j Olonpta, Orfeo. Roma, Saks Cai-

Aureo : Salome con Rtta Hay- ; bcrto. Palone Martaertta, Soper-
Torth : cinema, Savoia, fla«ralao Sp l ta 

AnsoaU: Le vacanze de: u<tncr dorè. Toacolo. TrerL Verbasa, 
Hulot con 3. Tati TEATRI: Quattro fontano Cosa 
•rbertnl: Pane, amore » fan- ' ntcdmnU. Rossini. Circa *Kim*»' 

http://Ma.su
http://Zlnti.il
http://Kcnove.se
file:///l3ta
http://vlgliar.il
http://prliK.lt
http://rr.error.ib
http://21.lt
http://Sanr.se
file:///enti
file:///rennla
file:///Uaate
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P«».« 6 _ « L'UNITA* » DEL LUNEDI1 Lunedi 28 dicembre 1953 

Q U I N T O RISULTATO PARI IN TRASFERTA DEI G R A N A T A TORINESI 

Una Fiorentina in tono minore 
pareggia con il solido Torino (2-2) 

I l . 1 t l i l — i ••! •• I I I 1 H H | 

H a n n o real izzato Vidal , Antonlottl , Bosco lo e Cervato - U n a partita 
t e c n i c a m e n t e m o d e s t a - Sent iment i III espulso al 37* del la r ipresa 

IB^s^&^^^^ì 

J % 
>&* »v 

' I V * ' 
* - - . *J>-> '~<\f! .;/$> 

«< 
"f 

v1 •- -{ -* 

.iU ' n i ; 
1 > , • ; • 

";> V i i * « 

FIOHKNTINA: COSURIIOI»; Ma-
cnlnf, Rosetta, Cervato; CJilap-
peJM, Cagato; Mariani, Gren, U a o 
ri. Gratton, Vidal. 

TORINO: Soldati: Molino, Nay, 
Farina; Otullano, M o l l i l o ; Sen­
timenti III, Tagnln, Antonlottl, 
Iluth?. Boscolo. 

Arbi t io : Ariiala iti ttoma. 
Iteti: nel 1. trinpo al 18* Vidal, 

al 31' Antonlottl, al 30' Uoscolo, 
al 34' Cervato. 

Spettatori: 18 mila i l rea. 
Note: tempo freddo r piovoso, 

terreno pesante; Incidenti ili Klo-
i o a Maculili e Tagnln. Nella ri­
presa Tagnln 6 passato all'ala de . 
stra. Al 31' del 2. tempo l'arbi­
tro ha espulso Sentimenti HI per 
lallo MI lincei. 

Angoli: 7 a 3 per la Fiorentina. 

(Dal nostro eorrlspondant») 

FIRENZE, 27. — La F i o -
ì ontin.i ha pe rdu to il secon­
do punto casalingo pavefi-
UKHKIO (1-1) con lu tenacis­
sime! squadra g rana ta . Molte­
plici sono s ta te le cause che 
li.inno por ta lo al mc'//.o in­
successo in una part i ta insi­
diosa q u a n t o BÌ vuole, ma 
che U pronostico iihsosmnvii 
in par tenza agli uomini di 
B e r n a r d i n i . La cattiva pro­
va di nlcnnl clementi della 
difesa viola <"• stato il primo 
fa t tore negativo perchè, co­
me è noto, la retroguardia 
fiorentina trae la sua for/a 
d a un parlotto aff iatamen­
to e omogeneità di gioco più 
nncorn elio dr.lle doti ecce-
7Ìonnli i e i .singoli che la 
compongono. 

Cosi oggi si è visto un Co-
.stagllola s t r anamente fermo 
e impacciato, un Magninl 
poco preciso e meno centra to 
del solito nelle bat tu te , un 
Chiappella tardo e discont i­
nuo; quest i t re atleti viola 
sono incappati ev iden temen­
te In una bru t ta g iorna ta 
ment re , il rt?mpre colmo R o ­
setta, lo scat tante Cerva to e 
il mediano Segato, p u r non 
disputando la loro migliore 
par t i ta , nanno saputo cavar­
sela con onore . 

Da par te sua il Toiino, pur 
favorito dall ' incertezza della 
difesa avvetsavio, ha lottato 
generosamente per tut ta la 
par t i ta giocando pra t icamen­
te in dieci uomini per un In­
fortunio occorso alla mezz 'a­
la Tognin, subito in apcr tu-
iti di gioco, e ha pienamente 
mer i ta to il punto guada­
gna to . 

Malgrado la perdita della 
bionda mezz'ala i granata , 
nel pr imo tempo (che è s ta­
to ne t t amen te il migliore). 
h a n n o giocato a viso aper to 
senza r icorrere a « ca tenac­
ci », m e n t r e nella r ipresa si 
sono asserragl iat i in difesa 
lasciando un uomo soltanto 
col compito di « d is turbare » 
la difesa fiorentina. 

Delude l'attacco viola 

In ques te azioni offensive 
si sono dist inti a tu rno -il 
q u a d r a t o Buhtz , lo sguscian-
te Boscolo e il tecnico A n -
toniott i , m e n t r e Sent iment i 
I I I ha giocato quasi sempre 
a r re t r a to . Nel sestetto difen­
sivo si sono imposti Nay e 
Moltras lo pe r potenza di g io­
co e lo scat tante e tempis ta 
F a r i n a . Ord ina to , anche se 
poco br i l lante , il gioco di 
Giul iano, m e n t r e Molino è 
s ta to al di sot to dei compa 
gni di squadra . Due parole 
a pa r t e pe r Soldan, un por ­
t ie re audacissimo e deciso, 
au to re d i numerose para te , 
il quale ha salvato il r i sul ­
t a to nel secondo tempo de ­
v iando u n pericolosissimo 
t i r o sferrato da Vidal da po­
chi me t r i . 

Cont ro questa difesa, for­
te e decisa, il quinte t to a v a n ­
zato viola ha cozzato più vol­
te , ma lo scarso acume di 
Mar iani , la lentezza d i Bac-
ci e la fragilità di G icn non». 
gli hanno permesso di avere la 
megl io . L 'u rugua iano Vidal, 
t enace e insistente su tu t te le 
pal le , giocatore tecnicamente 
modesto, ma uti le e al truista, 
e l ' infaticabile Gra t ton a u ­
to re di volate entus iasmant i 
e d i alcuni fortissimi t i r i so ­
no stat i ogsi gli uomini più 
pericolosi dell 'attacco fioren­
t ino, assecondati da Segato 
au to re di alcuni ot t imi t ir i . 

Ed ecco !a cronaca. Piove 
quando inizia la par t i ta . I m ­
media to abbozzo di azione 
viola : respinge un difensore 
tor inese che lancia lungo in 
avan t i sulla sinistra. Ent ra a 
vuo to Magnini e la palla f i ­
n isce a Boscolo, ma l'ala s i ­
n i s t ra granata non sa sf rut ­
t a r e l 'occasione e t i ra alto 
da vicino. Al 2* scontro for­
tu i to Segato-Tagnin . Ha la 
peggio il tor inese che, subito 
soccorso dal lo stesso Segato, 
r e s t e rà fuori campo per 
r i e n t r a r e — prat icamente 
fe rmo — all 'a la dest ra m e n ­
t r e Sen t iment i IH subent re ­
rà a l suo posto. 

La par t i t a è abbas tanza in­
teressante e r icca di fasi 
emot ive , anche se il giuoco 
r i m a n e su u n livello p iu t to ­
sto modesto , e la Fiorent ina , 
approf i t tando del vantaggio 
numer ico , a t tacca con insi­
s tenza. Dopo una capriola 
spet tacolare d i Mariani , ca r i ­
ca to da Nay . Chiappella t i ­
ra il calcio d i punizione, r i ­
p rende Bacci d i testa ma la 
pal la va fuori di poco. Al 12' 
grosso pericolo pe r la porta 
sranata-" su t i ro iniziale di 
Bacci, Soldan para come può, 
en t r a Vidal con decisione; 
pal lone ancora respinto d e ­
bolmente , raccolto da Sega­
to che lo aggiusta sulla s in i ­
s t ra p e r t e n t a r e il t i ro, ma 
Sent iment i lo carica e il m e ­
diano va a t e r ra . Calcio di 
punizione. B a t t e Cerva to , t i ­
ro forte quas i nel l 'angolo; 
volo di So ldan che devia 
b r i l l an temente in, co rne r . 

Ancora il por t ie re ospite 
al lavoro, poi improvvisa­
mente , al 18', la Fiorent ina 
va In vantaggio por meri to 
di Vidal. L'azione é andata 
cosi: su un pallone ricevuto 
da un difensore, Gien com­
pie alcuni giochetti a metà 
campo, a t t i ra un paio di uo­
mini , poi lancia benissimo 
sulla destra , solito scatto e 
volata bruciante di Mariani , 
che raggiungo la palla e la 
cent ra ot t imamente . Sal tano 
contemporaneamente Soldan 

scambiato di posto con Bo­
scolo; ripassa corto indietro 
e r iprende Antonlott i dal l 'e­
stremo limite del l 'area di r i ­
gore, sempre sulla sinistra, il 
quale lascia par t i re un debo­
le pallone che si Insacca In 
rete nell 'angolo opposto a 
quello dove a t tendeva Costa 
gliola. 

Boscolo, daini bandierina, 
indirizza una palla coita ver­
so Antonlott l : il cent ioavant l 
s*i destreggia tra due avversa­
ri e poi lascia par t i re un al-

e Bacci. Palla elio r imbalza t ro t i ro ad effetto che per 
indietro di qualche met ro , 
entra tempest ivamente Vidal 
che mette in rete . 

La riscossa dei granata 

HÌSCOSSJI immedia ta '.ìel 
Tm ino che giunca con 4 uo ­
mini all 'attacco — Tagnln 
non eonta — e t re minut i do ­
po il giuoco è fatto. A metà 
campo Buhtz lancia sulla si­
nistra. fugge Sent iment i III 
clic nel f ra t tempo , si era 

poco non fa 11 bis del prece­
dente . Al 28» un t h o di Gni t -
ton viene respinto da un di­
fensore; ent ra a tieni.i Vidal 
di testa, ma Soldati salva di 
pugno. Un minuto dopo ott i ­
mo lancio di Vidal r a c c l t o 
da Mariani clic stanga in <-oi-
sa. Tulio di Soldan che devia 
(n corner. Sul tiro dalla bau 

la e hi palla va a finire p ro ­
prio nelle numi di Soldun 
che si trova ancora a te r ­
ra proiettato dal precedente 
tentutlvo di respinta. 

Su questa occasione man­
cata dal viola nasce l'azione 
della seconda rete ospite. 
Pulitino lunghissimo di Sol­
dan, allungo di un mediano 
granata, pnllt» a Magninl che 
indugia o poi r imanda de ­
bolmente sui piedi di Bosco-
Io a| limite dell 'area di r igo-
io, tiro spiovente dell 'ala s i­
nistra che s| infila in rete 
mentre Costagllola abbozza 
appena un timido tentativo 
di parata. 

Quat t ro minuti dopo il pa­
leggio della Fiorentina, o t te­
nuto da Cervato su calcio di 
punizione da circa 25 metri 
con tiro bollissimo elio sor­
vola la barr iera e si Infila 
proprio nell 'angolo renden-

dio' ina Marinili raccoglie ci do vano il tulio del portie-
tira ot t imamente (li tosl.i, ma l i e . 
MoItr.iHo sal \a a porta vuo- La ripresa invoco, come 

TRA I BIANCONERI ASSENTI BONIPERTI, J. HANSEN E MUCCINELLI 

Il Novara costringe al pareggio 
l'inconcludente Juventus (0-0) 

Buona partita dei due portieri — // « cut oliacelo v novarese 

JUVKN'llIK: Viola; ltcrtucrrlll, 
Manente. Oppr/zo; Ferrarlo, Pl-
nardl; Montico, Klcagnl, .Macor, 
tiri Crosso, Praest. 

NOVARA: Corniti; Della Frera. 
De Tonni, Feccia; Vombla, Dalra; 
Umica, Colombi, .landa, MIRIIOII, 
Savlonl. 

Arbitro: Manrclll di Roma. 
Note: MaRiillIra giornata di so­

le; la Jtiventuc è scesa In rampo 
priva di lìonlpcrtl Infortunato» 
in allenamento. Nella ripresa la 
prima linea bianconera si schie­
rala nel seguente ordine; !Mnc»r. 
Montico. Ulcacnl, Del Grosso, 
Praest. Lievi Incidenti a Ferrarlo 
ed a nenie» al V della ripresa. 
H novarese deve uscire per mi 
palo di minuti. Spettatori 10 mila 
circa. Aiuoli 6 a 3 per la Ju­
ventus. 

(Dal nostro corrlspondanta) 

TORINO. 27 — L'edizione 
torinese del nostro giornale 
l'oiirini nnnuncinto lungo la 
.set li inaiai: « Forse assenti 
Afuccfiiefli o fioniperfi, do 
manica ». E tutti avevano 
guardato in cagnesco. Tutti 
gli altri, infatti, avevano det­
to e scritto dicendo che l due 
erano in ot t ime condizioni" 
D'accordo ncN'alfciiaaic'riro a-
r e n u i o giocalo e bene, ma 
oggi sarebbero stati, molto 
probabilmente, assenti. Pur 
troppo l'informazione era c-
satta. La direzione del Club 
Torinese (quella che ha veti 
duto Mari e Piccinini, per in­
tenderci) aveva sostituito 
Alliccinoli/, oggi, con Monti 
co. Boniperti con Macor 
John Hanscn con Del Grosso. 
E' stato facile per il Novara, 
chiuso in difesa ed operante 
di contropiede, tenere in scac­
co la Juvc e meffcrlc ver 
sino ì» difficoltà a tratti. 

Intendiamoci, il Novara e 
una squadra « niorouigiin » 
iiioradiioitfo «opra/litro* e il 
suo i>osto in classifica lo di­
mostra: preparazione atletica 
notevole, e una tale sicurez­
za in difesa da preoccupare 
Qualsiasi squadra. Ma i sosti­
tuti degli assonfi forinosi non 
potevano dì certo essere alla 
alleerà dei titolari e Ricagni, 
dopo di aver aspettato lanci 
pe r fnffo il primo tempo, si 
e risto costretto, nel secon­
do. a fare da mezz-'ala vera 
col risii Ir aio di non segnare 
come è invece sua ab i tudine . 
Il JVoLwa, dal canto suo la­
mentava la assenza di Piolo 
e Aloliiia II . , però , i sosti tuti , 
li hanno degnamente rappre­
sentati 

Diremo subito, per dare una 
fisionomia alla gara in poche 
righe, che Viola, portiere del 
la Juvc. ha nel primo tempo 
parati due tiri quasi impara 
bili, s a i r ando due pun t i , inen 
tre Carghi, dalla parte appo 
sta. sempre in questo perìodo. 
non ha toccato un pallone 
difficile, si -può d i re . .Nel se­
condo fompo il Novara ha in­
sistito iiol catenaccio con Mi-
plìoli arretrato, ed ha fatto 
forse un orrore , ment re la 
Juvc ha tentato invano di pas 
sare. Questo l ' insieme, rap i 
danionto. 

Orila J u r o hanno giocato 
bene, oltre all'estremo difen 
sorc. Bcrtuecclli (un altro di 
quelli che la direzione juven­
tino ha corcato d i spe ra tamen­
te di r e n d e r e ) . Ferrano e Ri­
cagni. praest era in una gior­
nata di «rogliaforra no te ro l r 
e. gli alfri, insu//ictentt. Nel 
JVorara va elogiato in blocco 
l'infero undici ; Migltoli so­
pratutto e i due terzini col­
pitori formidabili da quals ia­
si posizione, in qualsiasi fran­
gente. Ot t ima la mediana e 
anche da elogiare Sarioni, Co­
lombi e Rcnica che r «pp rc -
sonfarano il quintetto à'attac-
I J in formato r idot to . 

Ricarni pericoloso 
Da segnalare nel pr imo 

tempo, nel p r imo quarto d'ora, 
una aziono di Ricagni vera­
mente pericolosa che è anda­
ta poi spegnendosi per le ra­
gioni sopra accennate. Al IO' 
egli spara con « n mezzo giro 
su se stesso e la palla sibila 
a lato, di mii l rncfr i . Al 13' 
Janda si infila tra i difen­
sori « bianco-neri * e tira di 
vicino, ma Viola r ig i la e «alca 

colono. Troppa niduorriora è 
lo Juve, mentre il Novara «-
gisct sempre (li oontropiedo 
mantenendo tre suoi uomini 
annient i . Al .'11' \ ' lola solca 
ancora un pallone micidiale 
sparatogli sempre da Janda 
con una presa ferrea a mezzo 
colo. Al ;is* è nncorn A'iola di 
scena: esce su Colombi ru­
bandogli, ooji mngni/ìco an t i ­
cipo, il pallone. 

Il gioco continua con que­
ste caratteristiche operazioni 
claoomfis.siuio dei giovani j u -
ventiui Macor e Del Grosso, 
e con lanci dei fer-ini e dei 
difensori novaresi che met­
tono in difficoltà Viola e .soci 
con a-ioni successive di con­
tropiede. Poi . il primo tempo, 
si chiude a reti inviolate. 

Il secondo tempo finirà nel­
lo stesso modo, ma il fono 
della J u r o , lo si vede fin dai 
primi minuti, è cambiato. Ma-
cor è passato all 'ala destra e 
Montico ha preso il suo po­
rto at centro dell 'at tacco. Que­
sto indugia ora di meno, 
mentre BorfuccclU. a frat t i . 
sorgendo dalle retrovie, spin­
ge ancora di p iù i suoi at­
taccanti. Al 7' di questo se­
condo tempo comincia dunque 
il lavoro di Carghi che affer­
ra con un bel -colo mi pa l ­
lone forte di Ricagni sparato 
a mezza altezza. Al 12' altra 
parata, questa volta bassa, 
sempre di Corghi, su stangata 
di Pinnrdi. 

Due mintiti dopo capocol-
gimento: Renlca, lanciato dn 
Feccia, riesce, lui piccolissi­
mo piccolissimo, a raggiun­
gere il paltone di festa e a 
girarlo da disfanca racwfci-
nafa, nell 'angolino, ina Viola 
ci arriva a tcptpo anche que­
sta volta. 

L ' a s s e d i o b i a n c o n e r o 

Dal quarto d'ora alla fine, 
comincia l'assedio j u i vn t i no 
nell'area a t : u r r a . Il Novara 
ha corso un'infinità di rischi, 
la tensione era spasmodica. 
ma ha tenuto. Indubbia monto 
sarebbe stato meglio allege-
rire con orioni offensive, ma 
il JVorara ha preferito attc-
n;rsi alla tattica 

Al 17' tiro improvviso di 
Pinardi da lontano; al 21' Ri­
cagni lo imita. Al 31' Ricagni 
si esibisce in un 'autent ica 
p roder ra , raccoglie al volo. 
uncinando, compie mezzo giro 
su se stesso e tira, ma Corghi 
para, benissimo. .Applausi per 
l'attaccante e por Vestrcmo 
difensore. Al 3S' bel tiro 
dritto a fucilata del giocano 
Macor e stupenda risposta di 
Corghi. Al 39' azione di con­
tropiede novarese e traversa 
sfiorata da Rcnica. 

Poi una mischia selvaggia 
di sci minuti; selvaggia nel 
senso che davvro non ci si 
capiva più nulla. La Juvc a 

testa bassa picchiava contro il 
muro a : : u r r o elio r imaudaca 
tutto, noi miglior modo possi­
bile, .senza affanno, sistemati­
camente. Due o tre volte i 
padroni di casa sfioravano la 
vittoria, per un soffio, ma, 
alla fine all'ultimissimo istan­
te, ì tre del Novara erano di 
colpo di nnoro nell'area de­
gli ospitanti. 

Questo, in su oro. l'insieme 
citando naturalmente le azio­
ni più importanti. Due osser­
vazioni vengono immediata­
mente in incute. La prima 
questa: che la Juve se avesse 
giocato sempre come nel se­
condo tempo forse avrebbe se­
gnato. la seconda che la tat­
tica difensiva ad oltranza del 
Novara è troppo rischiosa e 
faticosa, tanto più che la 
squadra hn dei numeri per 
giocare aperto '" regolare con 
buòno probabili». 

<;IUL!<> CROSTI 

abbiamo detto, è stntu una 
delusione. Gli ospiti si sono 
asserragliati in difesa e la 
Fiorent ina lin confermalo di 
non gradire troppo Kli sbar­
rament i difensivi. Poche le 
note di cronaca. Elenchiamo­
le velocemente per ordino: 
una bella azione al 1' ferma­
ta por fuori «loco di Vidal e 
una bella bloccata di Soldan 
su calcio di punizione di Cer ­
vato apparso OKKÌ cent ra l i s ­
simo nel tiri p i n z a t i . Anco­
ra Soldan al lavoro: uscita 
di pugno su Unici ment re una 
violenta caricu ti Mariani 
viene sorvolata dal l 'arbi t ro 
tra 1 fischi del pubblico. 

Le stangate di Gratton 

A l l ' I P ii/loiie di Moltra-
.sio clic pns.Ni :id Antonlot t i : 
lancio ot t imo in avanti di 
« Lello », ma CoM.iifliota OM-O 
bene questa volta precedendo 
il lanciatis.simo Buht/.. Aicu 
ni ripicchi fui Kiocatou non 
fienali tempest ivamente dal­
l 'arbitro, poi al quar to d'oia 
In seguito u calcio d'angolo, 
raccoglie al volo Grat ton ma 
il bollissimo pallone va fuori 
di poco mandando quasi in 
K.O. un fotografo olio i>i t ro­
vava dietro la porta. Anco­
ra Gra t ton in aziono al 23' 
riprendo un ottimo lancio di 
Cìrott 0 .spani fortissimo ma 
anche questa volta l.i palla 
va fuori di poco. 

Al 25 ' Soldan compio hi 
più bella parata della gior­
na ta : MI t i io di Vidal da po­
chi metr i il guardiano tor i ­
nese scatta e devia in modo 
spettacoloso ment re il p u b ­
blico applaude. Mischie o a r ­
rembaggi in nrea di rigore 
granata ; scambio di colpetti 
proibiti fra giocatori, q u a l ­
che tentat ivo di contrat tacco 
del torinesi, ancora parale di 
Solduvt su tiri di Bacci e 
Grat ton. una cannonai» di 
Chiappella clic vola alta su l ­
la Ira versa o poi l'episodio 
della espulsione di Sent imen­
ti IH al :i7\ 

Su carica di Dacci al por­
tiere gii animi di scaldano, 
tentat ivo di baruffa o l 'arbi­
tro alla fino manda fuori 
campo Sent iment i 111 che 
osco .scortato dagli agenti 
prontamente accorai. Su que ­
sto episodio la part i ta è v i r ­
tualmente Unita perchè i to ­
rinesi. pur ridotti in nove. 
fanno muro nella propria 
area rendendo vane lo u l t i ­
mo offensivo dei viola che 
devono rassegnarsi alla d ivi ­
siono del punt i . 

PASQUALE BARTALESI 

FIORfcKTIJVA-TORIrVO 2-2 — Il K«.il Uri p.irrffKio viola *r «liuto ila O r n i l o MI calcio «Il nimlziour (Tololoiii» 

La generosa Bora precede Zante 
nelTappassionante Premio Allevamenti 

Al brami Fmncisci il rum pian utn Hulitmo guidatori dilelhinli 

Confermando il suo felice 
stato di forma. Bora, boa so­
stenuta dal bravo Armando 
Cicor/itaui. ha vinto in foto­
grafìa sii Zatife il Premio Al 
levamenti prova di centro 
della interessante r iunione di 
ieri a Villa Glori. 

Se la vittoria di Bora non 
può dirsi una sorpresa mal 
gradi» la presenza ai nastri dei 
rappresentanti di Orsi Mnn 
golii, la grande bat tuta della 
giornata e stata la coraggiosa 
e tenace Vrrà che Ita visto 
interrotte le suo serie di 
splendido vittorie da una er­
rata tattica del suo guidato­
re. G. Ossa ni. il quale l'ha 
portata prematuramente od 
esaurirsi all 'oslorno del orup-
po. 

Al bettìng favorita la scu­
deria Orsi Mangclli, quindi 
Boro. Urrà (molto appoggia­
ta) Voi fango r gli altri a 
quoto molto al te. 

Ad un ottimo segnale Bora 

P U G I L A T O 

Con un ingiusto verdetto 
Minelli è battuto da Wilson 
Interrotto il combattimento alla nona ripresa per una ferita 
riportata da Livio — Il pubblico fischia la decisione dell'arbitro 

BOSTON, 27 — Il medio 
leggero americano Wilbur 
Wilbon ha ba t tu to Livio Mi­
nelli per « K.O. » tecnico a l ­
la Une della nona r ipresa de l ­
l ' incontro. fissato in dieci 
round, svoltosi ieri seva al 
« Pal ladium •» di Boston. 

In effetti l 'agile e veloce 
Minelli è s ta to ne t t amente 
inferiore al l 'avversario sol­
tanto nella pr ima ripresa. Poi 
la si tuazione si è capovolta. 
Il pugile italiano si e se rv i ­
to abi lmente di tu t t e le sue 
risolse, ed hn fatto ot t imo uso 
del suo veloce sinistro. T u t ­
to lasciava credere che l ' in­
contro sarebbe terminato con 
la sua vit toria, senouchè al 
terzo round, il Wilson, che 
non si dimostrava meno a s _ 

gressivo, ha aperto una leg­
gera ferita all 'arco sopracci­
gliare sinistro del Minelli . Da 
allora in poi l 'americano ha 
concentrato tu t t i i suoi colpi 
su quella ferita, aprendogl ie­
la sempre più. 

Alla fine della nona r i p r e ­
sa l 'arbitro Mei Marmine h a 
annuncia to che egli sospen­
deva il combat t imento per 
manifesta inferiorità del M i ­
nelli. ed at t r ibuiva la v i t t o -

S P O R T S I N V E R N A L I 

L'UBSS batte la Nonregia 
nel pattinaggio su ghiaccio 

MOSCA. 27. — I pattinatori miva I.-» .-cad.o, 
ci velocità fov.c:.ci har.no bat-j .I l nor\e:re--e Haughlin e sta­
tuto la squadra norvogere nel- j to battuto dal sovietico Shil-
l'incontro ài due p e r n i conolu- kov. il quale ha co-50 i 10.000 
sos: questa sera allo t t sd .o del- metr . :r. 17:21 .A od ha proce­

duto il norvegese di 27"7. 
La rappresentativa ?ov;etica 

ha vinto l'ir.contro con punti 
1.370.753 contro 1336.753. 

Xella c l a s t i c a individuale! 
IShdkov «. è asg-.ud.cato il pr i - j 
mo pe<no con 193.118; Saku-
nenko il ;ocondo con 193.460 e 
Andersen il terzo ccn 193.710. 

Oggi a S. Remo 
il torneo di basket 

ia dinamo, gremito oal pub-
bl.co che ha calorosamente, fe­
steggiato gli atleti norveges-.. 
La :-qusdra sov.etica s: è ag­
giudicata otto del!« nove prove 
ivi 1-500 mein . 

Il principale in tc re^c nei 
1 500 metri si è accentrato ^u 
Hcvgeni Grishin, il quale ha 
battuto il campione olimpioni­
co norvegese Hjalmar Ander­
sen d: oltre 20 metn effettuan­
do il percorso in 2.18.4. E" sta­
to questo il miglior tempo fino 
a quando all'ottava prova il 
sovietico Bon« ShJkov ha bat­
tuto Runuo Elvenes in 2 17.2. 

ria al Wilson. 
Il pubblico hu accolto o -

st i lmcnte il verde t to . L 'a rb i -
t io ha allora spiegato che la 
sua decisione e r a s ta ta prosa 
su pare re del medico della 
Aiena dr . Samuel Saodler . il 
quale aveva consta ta lo che 
nella nona r ipresa Minelli 
aveva r ipor ta to una ferita 
anche all 'occhio destro . Il 
sangue della nuova ferita 
scorreva nell 'occhio sinistro 
già offeso, e ques to m e n o m a ­
va la vista, pe r cui e ra pe r i ­
coloso pro lungare la lotta 

La decisione h a non poco 
irritatof il Minelli il qua le 
lasciato il suo « corner » si è 

SAN REMO, 27. — Sui cam­
pi di Corso Matuzia si inizicrà 
domani il P / Torneo interna-

Nei 10.000 metri Andersen, zionale di pallacanestro di Ca-
detentore del titolo mondiale, podanno. Hanno dato la loro 
ha battuto il sovietico Saku-
nenko effettuando il percorso 
n 16 55 4 .su^-tando gli appl iu-

II terreno è oltremodo sci~& de innunea ìa folla che «re-

adesione il Real Madrid, il S i 
Marc Alv-'xandra. Panhellinios 
di Atene, Paris Universitè Club 
e il Borletti di Milano. 

"wmpr^.^-:^ 
LIVIO MINELLI 

recato al cent ro della pedana 
ed ha invest i to l 'arbi tro con 
gesti e parole concitate, s o ­
stenendo ch'egli e ra in g rado 
di bat ters i anche nel l 'u l t ima 
ripresa e che il ve rde t to e ra 
immeri ta to . P a r t e dei t remila 
spet tatori ha preso le par t i 
del Minelli . Ma l 'arbi t ro è 
stato irremovibile, ed ha 
messo t e rmine alla lot ta . 

L 'arb i t ro aveva assegnato 
87 punt i in favore del Mine l ­
li e 85 al Wilson. II giudice. 
Joe Blumsack 39 all ' i tal iano 

dice Nor ton dava Minelli 
vittorioso per 88 a 86. Il « r e ­
por ter 11 dell 'Associated Press 
presente al l ' incontro ha regi ­
s t ra to sei delle nove r iprese 
in favore di Minelli. 

QUESTA SERA A BOLOGNA 

CODI) coniro Mozzi 
per i l Torneo Bosisio 

Questa sera alla sala Borsa 
di Bologna, avrà luogo il se­
condo turno selettivo del Tor­
neo Mario Bosisio. riservato a 
pugili professionisti pesi me-
dio-lrjrgrri. 

Atteso 11 confronto t ra 1 due 
romani Conti e C o l u t i rlte. 
daranno sicuramente vita j d 
uno dei match pia emotivi del­
la manifestazione- L'altro peso 
welters romano P o n i , avrà « a 
difficile avversario nel pot i le 
tarantino Yernaalione. Incon­
tri. fra dilettanti complete­
ranno la bella manifestasiooe. 

scattava in testa seguita da 
Ispano ed llopalong mentre 
Zittire, r imasta al l 'es terno. 
andava subito all'attacco, e 
Verno si iiictrcufl fuori cor­
sa con una disastrosa rottura 
dei p r»nl i : :« t i Urrrt era la 
più sollecita e recuperava 
parte dcll'itniidicnp ninlprado 
«mi rottura breuissinin i»> 
pitrleiuii. iiieiilrr Montana 
nuuiarasi inolio InitHiiieiitc, 
era tilt ittici. Alla cimici delle 
scuderie Hopalonu roinpcwi 
e si met terò fuori corsa inen-
tre allo steccato si insiiinat'ii 
Bisturi »: dalle relrouto n-
rartznt'ci fortissima Urrà che 
si accoda fa a Zante restando 
a l l ' e s t imo di Ispano. 

Nulla di mutato per un wiio 
di giri durante i quali Zanfe 
non iust.Nici'u molto e Bora 
ra l lentar» iioterolmeiitr l 'an­
da tu ra : ni «Od metri Volfan-
go tentava una puntata ma 
rompenti e lasciami via libera 
ad Urrà che sfilava al largo 
di Zanfc andando al l 'at tacco 
di Bora. Questa però non si 
scompoiieun e si soffraeim a l ­
l'attacco a l lunaando il passo 
Urrà in seconda uositioiic non 
procirediiT» più dando segno 
di r isent ire lo s fono imposto-
oli troppo presto ed appena 
en t ra t a in re t t a finale esplo­
d e r à in una rottura di fiato 
Era invece la coraar/iosa Za li­
te che veniva nuovamente al­
l'attacco di Bora minaccian­
dola scr iamrnfe e cedendole 
in fotografia di strettissima 
misura. Urrà, rimessa dalla 
rottura era ancora terza pre­
cedendo Montana che Bottoni 
aveva insinuato allo steccato 

Nel Premio Primavera, il 
nuovo americano importato, 
Priì.ce Philip, non ha deluso 
le aspettative dei suoi soste­
nitori: ed anche se ancora 
legato velia sua mole notevo­
le, è riuscito con ti 11 iriscaui-
mento progressivo, condotto 
maaìstTalmente da Ugo Bot-
ton che non voleva evidente­
mente forzare il cornilo alla 
sua prima uscita in Italia, a 
prevalere nettamente su Uc­
cellino dominandolo sull'ulti 
ma clima con stile da campio­
ne. Il suo tempo. 1.21.9. sui 
2100 metri Insci» ben sperare 
dota la facilità con cui è sta­
to renhrzafo e la sua ancora 
imperfetta preparazione. 

GIOVANNI BUFFA 

Il dettaglio tecnico 
Premio San Pietro all 'Olmo: 

1. Brasiliana, 2. Sudanese. To­
talizzatore: v. 114. p . 56-223. 
acc. 1064- Premio Melotta: 1 
pontonina. 2. Auleda. 3. Arba-
ta*. Total, v. 61. p. 17-26-30. 
acc. 240. dup. 1700. Premio San 
Pietro all'Olmo: 2. divisione: 
I. Oriolo. 2. Pas-^adora. 3. Ole. 
Tot. v. 20. p. 16-24-17. acc. 109. 
dup. 123. Premio Campionato 
Dilettanti: 1. Barcola. 2. Cor­

rado. Tot v. 348. p. «7-17. 
acc 251 (con qiiiv-tu c(H.--a li 
hi «ivo De FrnnciM:», guidatore 
di Cornicio, su è definitivamente 
aggiudicato il Camjiicmiito Ita­
liano Dilettanti». Premio Vo-
fiiiio: l. A/.C---IIUI. 2 Gtilllver, 
3. Indovina Tot. -v. 1)2. p ia / ia to 
2«-16-22, acc. 148. dup. 29U7. 
Premio /llfci'iimciitt: 1. Bora. 
2 Zìi 11 te. 3 Urrà. Tot v. 40. 
p. 1(1-18-14. acc. 1)4. dup. 555. 
Premio Primavera: 1. Pi ilice 
Philip. 2 Uccell ino. Tot. v. 15. 
p. 10-10, acc. 10. dup 83. 

Sugli altri ippodromi 

NAPOLI. 27 — Alt AgllUtlti 
iicllii riunione ili galoppo. Il j»c-
mio Piiitenope. L 1.000.000. me-
til 1000. è btttto Unto Un C'OJ»I-
tor (HOMI): '2) Schio, 3) Viilo-
ioho. 4) Orpan. 

Lunghezze: 3 - 2 - 12 ; tempo 
l'3B". Tot. IO. 10. Il (10). Le 
altre corso Sono state Unte da 
Bonupnjrtc. ' Itlii-s. Abuatt, Salili. 
doratalo. TreilNiii. 

K1RKNZK. 27 — Alle MUlin.i 
nella i lunlone di ttotto. 1: pi< 
Ulto Militilo. 111 2020. L. lOOOIHH) 
è .stillo vinto (tu Unico 2) V;w" 
3) NIMile Spe l l i c i . ' lo l 14.11 K> 
13 ( I I ) 

Lo mite <<i->c .sono .sttilc \lni» 
ila Arlcttii. l'oniiilu. Cimi. Oilusn-
I1I110. Citiso IJiunonc. IiiigUmiit 
Vostio Olitile 

M!L\N<> 27 - Ali ippudunno 
ili Sun SI10. Il pii'inlo I umili•• 
ni 2100. Ut titillo, e stato Mu­
to (l.i NVUlmlio 2) Nuiiclilno :<> 
'lenti Itit 12 12 MI (IH) 

Le altre corM* MJIKI statt' t m 
te (tu VniseMit. iSuiK». Aii/eM, 
Olimpia Vletoi ciluttltni. Zen" 

PALKRMO. 27 — Mia hi tn-
ritu (Il l'alcuno nella ilmiimi" 
di ttolto. ti pi ialiti CU tu di P11 
Icrino. L 800 000, 111 1020 e .sta 
lo Unto (la Voltane (Lirico) 2> 
.Melliti. 3) Saziato 'tempo al 
Km. t 20"I ó Tot 22 12. 14 Hi 
(M) . Le uitie coi.se Mino Mine 
vinte <t« Vlllay/tirra. I)uches-Mt 
De Sotu. Postumo Oanepj . Nai-
ciso Bello. FniRoietto. 

M O T O N A U T I C A 

Mario Verga a Miami 
vince la "Coppa Orange,, 

Selva e Castoldi si classificano al ferzo e al quarto posto 

MIAMI (Florida». 27 — Il 
milanese Mario Verga ha v in ­
to oggi il Gran Premio Inter 
nazionale, nel corso del la 
grande riunione motonautica 
internazionale per la «Coppa 
Orange . . che .«i svolge a 
Miami >•. 

L'italiano ha vinto la ;-econ-
tla* e la terza prova, a bordo 
della - Laura II . . . guadagnan­
do cosi i l premio di 7.500 do l ­
lari de l trofeo Vaker Mala 
diunv Erano in campo piloti 
di tre Nazioni. 

Secondo si è c laudicato lo 
americano Ga? sner. su un 
icroscivolantc da 266 crac. Il 
milanese Ezio Se lva è giunto 
terzo e l'altro milanese A d d i ­
le Castoldi si è classificato 4 

Castoldi, recordman mondia­
le per la classe di 800 chi lo­
grammi. 51 era affermato nelle 
prima prova ma ha incontra 
to difficoltà ne l le prove suc­
cessive. perdendo numerosi 
punti. 

AUTOMOBILISMO 

Anche !a Ferrari 
in Argentina 

MODENA. 27. — Sono partite 
per Genova su due autocarri 

N N 1 

Tra Australia e Stati Uniti 
oggi la finale di Coppa Davis 

I pnì fioTiai caMpNU amttraliiu partono col favore de! pronostico 

le vetture - F e i r a r i - destinate 
alle tre prove del le corse ar­
gentine fissate per il 17. 22 e 
31 gennaio. 

Questa notte partiranno le 
10 maserati di cui 8 « Gran P i e -
mio. . . Le macchine verranno 
caricate domani mattina sul 
piroscafo .. Giulio Cesare .. che 
in serata lascerà Genova. 

Mantova inclusa nel percorso 
della «Mil le Miglia» 1954 

BRESCIA. 27. — Per onorare 
la ioemona di Tazio Wivuuri. 1 
grar.de «asso» dcU'.ititomobiit-
stno iiUcrnazlonalc, rccentcnH\iti 
scompan-o, il Comitato organ./-
Zatore della «Mille Miglia» iti'• 
1954. ha decido di Includere Man­
tova nel tracciato det pcrcor>c 
della gara II chilomctracnic 
complessivo r;sul:crà co=i di lt.'/« 
chilometri. 

MELBOURNE, 27. — Anche 
la «Coppa Davis» 1953 è giun­
ta al suo epilogo e nella fina­
lissima che avrà inizio domani. 
si troveranno ancora una volta 
di fronte le squadre degli Sta­
ti Uniti e dell'Australia, deten­
trice della Coppa. -

Scomparii dalla scena Sedg 
man e Me Gregor il compito 
degli australiani è questa volta 
più difficile. La presenza el 
grande Frante Sedgman avreb­
be assicurata da sola la vitto­
ria per i tennisti ausuaLani 
ma egli ha ceduto alle lusin­
ghe di Frank Kramer passan­
do al professionismo e renden­
do cosi difficile la vita ai suoi 
giovani connazionali costretti 
a battersi contro gli assi statu­
nitensi, 

Malgrado ciò Vago del pro-
t M a l l ' a m e r i c a n a II g i ù - nostico è spostato ancora una 

volta in favore degli austra­
liani sebbene gì: americani nu­
trano rlaucia di vìncere 

In favore degli australiani 
gioca oltre alla conoscenza del 
terreno di gioco anche l'abitu-
female di Melbourne che pe­
serà maggiormente sui vecchi 
come Seixas e Talbert punti di 
forza della squadra statuniten­
se. La giovinezza degli Hoad e 
dei Roscnrald stanno a garanzia 
della vittoria australiana a me­
no di una sorpresa da parte 
dei due vecchi leoni ameri­
cani. 

Tutto dipenderà dall'esito 
dei due incontri che vedranno 
alle prese il campione ameri­
cano Trabert col mago austra­
liano Rosewall e quello che ve­
drà aKe pne-se Seixas e Hoad. 
Se quest'ultimo riuscirà a su­
perare l'americano (come è 

nel pronostico di tutti) l'Au 
stralia metterà una seria ipo 
teca sulla vittoria finale, deci­
sa solo dall'incontro di doppio 

Vittoria «fe|li siatesi 
al toneo_cfi_BarceJloM 

BARCELLONA, 27. — Al 
Tomcc internazionale organiz 
zato. dal Real Tennis Club lo 
svedese Torsten Johanssen 
(Sve.) ha battuto il francese 
Bernard Destrxmeau per 6-2, 
1-6, 0-6, 6-3, 6-4. Nella finale 
del doppio misto i francesi 
Coursergue - Kemasson hanno 
battuto lo spagnolo Azner e la 
tedesca Soldine per 6-2. 6-4. 
Nel finale del doppio uomini 
gli svedesi T. Johanssen e 
Schmitt hanno battuto «li spa­
gnoli Martiaez-Draper 6-3. 6-4, 
5-7, 6-3. 

HOCKEY SU GHIACCIO 

l'Inter batte il Neuchalei 
nella Coppa Spengler 

DAVOS (Svizzera). 27. — !.. 
rappresentativa di hockey su 
ghiaccio dell'Inter di Milani 
ha battuto il Ncuchatel Hockc> 
Club per 6-3. nella prima gior­
nata di incontri del torneo in­
ternazionale di hockey su 
ghiaccio per la Coppa Spen­
gler. 

I tre tempi hanno dato i se­
guenti risultati: 2-2. 2-0: 2-1 
Dennison ha segnato quattre 
reti e Mac George due per h 
rappresentativa italiana. Ne 
secondo tempo Mac George t 
Golat della Neuchatel som 
stati allontanati dal campo per 
12 minuti per gioco scorretto 

In un altro incontro del tor­
neo l'Hockey Club di Davos ha 

'battuto il Preussen Krefek 
della Germania ovest per 9-1 
(3-2, 4-1. 2-0>. 

AREON'AUTICA 

tacjftelliw conquista 
die inoli primati 

MILANO 27. — Due primati 
mondiaa sono s«t*ti suW.itt og­
gi -d*i pilota Iginio Guagne'.hf.i 
a bardo di u n «creo « Ambrosi 
ni G. F. 4 rondone » sulla ta-̂ c 
misurata Segnaie-Cameri-Se^e*7 
San Pietro di k m . 100.271 

St tratta tu due nuo \ i p-.-
matl mondiali per aeroplant leg­
geri della c'.a^^e « C.L.A. * niu 
a Kg. 500. Guagneilinl ha per­
corso t Km. 100 al^a media ora­
rla di Km. 255.754 migliorando 
un primato che già glt apparte­
ner* da::o scorso dicembre e ot­
tenendo sul Km. 500 la media 
orarla di Km. 249.079. 

http://pns.Ni
http://har.no
http://coi.se
http://grar.de
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VISITA ALLA CASA 
DEI SETTE FRATELLI CERVI 

// fondo di Praticello a pochi chilometri da Kcggio Emilia - Una famiglia fuori del comune 

«Teste, nuovo» « L'università del carcere - La partecipazione alla lotta partigiana e il sacrificio 

J ^ m u ^ j s ^ 
^ ^ 

P R A T I C E L L O DI G A T T A 
TICO. d i cembre . 

I set te fnitel l ì Cerv i : G c -
l indo , A n t e n o r e . A l d o , F e r d i ­
n a n d o , A i t i n o , O v i d i o , E t ­
tore , il pr imo di q u a r a n t a d u e 
anni , l 'ult imo di v e n t l d u e , 
l i t tavol l d 'una fattoria e m i ­
l iana, furono fuci lat i il m a t ­
t ino del 28 d i c e m b r e 1043, ni 
t iro a segno di Regg io Emi 
lui, da .un p lotone d*esecu 
/ i o n e fasciata. 

Al r icordo di q u e s t o l a t t o , 
c e r t a m e n t e uno tra i p iù tra 
«lei del la nostra lotta di L l -
b e n i / i o n c . la c o m m o z i o n e sì 
appunta su que l n u m e r o di 
set to , sul la t r e m e n d a s trage 
famil iare , «.ni do lore di que l la 
m a d i e e di quel padre . Ma n o n 
v o r r e m m o che In q u e s t o pri 
ino s p o n t a n e o m o t o d e l l ' a n i m o 
s 'esaurisse la traccia lanciata 
dal sacrificio dei Cerv i , c h e 
n o e si trascurasse , soverch ia 
ti dal la pietà e d a l l ' e s e c u z i o ­
ne , di conoscere chi r e a l m e n t e 
lurotio «luci se t te fratel l i . 

Kcco, a pochi ch i l ometr i d a 
R e g g i o , tra C a n i p e g i n e e G n t -
tàt ico . il ronc'o di Prat i ce l lo . 
Una vasta c a s j co lonica , tra 
verdi prati da foraggio era 
ed è la casa del Cerv i . CI v i ­
v o n o ora le quat t ro v e d o v o 
e gli undic i orfani dei C e r v i : 
la vecch ia famig l ia pa tr iar ­
c a l e ù unita oggi c o m e n l l o -
ta , intorno a Alc ide Cerv i , il 
v e c c h i o Cido, il padre dei s e t ­
te, e intorno alla m e m o r i a 
dei fuci lat i e de l la m a d r e , 
morta di do lore poco dopo . 

Dall 'ala, g u a r d a n d o a q u e ­
sta c a m p a g n a ben co l t i va ta , 
g e t t a n d o di sul la sogl ia un 'oc ­
chiata al la grande s ta l la ben 
tenuta e ricca d; bes t i e , si ha 
sub i to l ' impress ione di t r o ­
varci in una zona agr ico la tra 
lo p iù ferti l i e c iv i l i e p r o ­
gredi te d'Italia. Ma a n c h e la 
terra è fatta dagl i u o m i n i : 
a p p r e n d o dal la v e d o v a di A n ­
tenore che quest i prati l i v e l ­
lati . quest i eanal i d ' irr igaz io­
ne, quest i frutteti , q u e s t e v i ­
g n e . questa stal la m o d e l l o , 
s o n o tante c o n q u i s t e dei C e r ­
vi, in quasi dieci anni di l a ­
v o r o . 

Q u a n d o i Cervi presero in 
.-•liuto ques to fondo, nel 1034, 
e r a n o una povera famig l ia di 
C a m p è g i n e , car ica di deb i t i , 
ri i bocche da s f a m a r e , c o n p o ­
c h e bes t i e ; e q u e s t o era u n 
terreno poco p r o d u t t i v o , a c c i ­
d e n t a t o e p i eno di d i s l i ve l l i . 
Ma i s e t t e fratell i a v e v a n o 
bracc ia forti e idee in tes ta . 
P e r pr ima cosa d e c i s e r o d i 
sp ianare tutta la c a m p a g n a . 
S i m i s e r o con de i v a g o n c i n i 
di que l l i de i lavori s tradal i . 
a c a r i c a r e terra, a t raspor tar ­
la e d is tr ibuir la per il p o ­
dere . A n c h e d o p o il t r a m o n ­
to, ì v ic in i l i v e d e v a n o a n d a -
i c avant i e ind ie tro con que i 
carre l l i , e un no' li p r e n d e ­
v a n o In giro. Il l i v e l l a m e n t o 
de i terreni non era ancora 
d i v e n t a t a pratica c o m u n e , a l ­
lora , l Cerv i furono i pr imi . 
A p p i a n a t o , percorso da c a n a ­
li di irr igazione, il loro fondo 
c a m b i ò faccia in poche s t a ­
g i o n i . 

Lettori «t retili A l 
«< T e s t e n u o v e » e r a n o c o n ­

s iderat i i Cerv i , ne i d intorn i ; 
c i o è g e n t e c h e v i e n fuori ogn i 
m o m e n t o con q u a l c h e idea 
ma i sent i ta . C o m e que l la s t a l ­
la m o d e l l o , q u e l l ' a b b e v e r a ­
toio raz iona le , c o s e imparate 
.-ili l ibri: però la fat tor ia de i 
C e r v i con tut te q u e l l e * idee 
n u o v e e tutte q u e l l e s c h i e n e 
pempre al l a v o r o prosperava 
di b e n e in m e g l i o , e l ' a l l e v a ­
m e n t o di b e s t i a m e c h e m i s e r o 
.su in pochi ann i faceva i n v i ­
d ia a tutt i . A casa Cerv i , i 
contad in i de i d intorn i c i c a ­
p i t a v a n o r o v e n t e , s e m p r e d i f 
fidenti e pronti a cr i t i care m a ing les i , vin a v i a t o r e a m e r i c a 

que l l 'ombra era d'un t e n e n t e 
c o l o n n c l t y c h e restò fer i to a 
un d i to e lo m a n d ò sotto p r o ­
cesso . A Gaeta , c o m e In ogni 
carcere d'Iti!In. u que l t e m p o 
ero faci le incontrare l c o ­
munis t i , e M d o 1) incontrò. 
Passò anche lui pei l*« u n i ­
vers i tà ilei carcere »; lesse 
molt i l ibri, d i scusse di s tor ia . 
d 'economia , di pol i t ica . "Ionio 
o casa , amnis t ia to , dopo d u e 
anni , con in testa un s i s tema 
d'ideo ben rvoclso Con I f i n ­
teli* gl i III faci le c o n t i n u a r e 
le d iscuss ioni del carcere , e 
procurarsi libri pei a p p r o f o n ­
d ire I problemi . L 'unione tra 
fratel l i Jlv^niò a n c h e un ione 
tra c o m p i g u l ; e anche il pa 
dre — che mire un t e m p o v o 
lavo per il Part i to popolare — 
li segui nel le n u o v e Idee, 

S tud iav ino In storia d'Ita 
Ila In c inque grossi v o l u m i di 
Un popal ire tes to i l lustrato; 
e l e g g e v a n o Gorkl e Annto l e 
Franco, ma a n c h e Dante , O -
m e i o e Virg i l io K" In llglin 
di Antenore , una ragazza di 
d ic iannove , unni , cl ic mi m o ­
stra I libri del padre e deg l i 
z ì i ; mol te ed iz ion i Dar ion , 
molt i manua l i agricol i ( o g n u ­
n o dei se t te a v e v a la sua s p e ­
c ia l i tà : tmo s t u d i a v a l 'apicol ­
tura, u n o l 'enologia u n o la 
z o o t e c n i c a ) , e n u m e r i di r i­
v i s te che non ci si a s p e t t e r e b ­
be di trovare q u i : n Relaz ioni 
internazional i ». ttn:. r iv is ta d1 

pol i t ica errerà, cui era a b b o ­
n a t o G c l i n d o . e « La Ri forma 
s o c i a l e » una r iv is ta di e c o ­
n o m i a d i r e n a da Luigi El -
nalidi . 

£«*•»»/#>•#; ht n 11 ir Hit 
S t o aspe ' .andò il v e c c h i o 

Cide c h e non è in casa; ò a 
R e g g i o , a una r i u n i o n e de l la 
cooperat iva . « E' s e m p r e in 
m o v i m e n t o , i! v e c c h i o — si 
l a m e n t a n o le nuore — , a s e t -
tantasc i anni suonat i , con 
quals ias i l - m p o in autobus , 

piedi , in Sici . al Cons ig l io 
c o m u n a l e , alla Cooperat iva , o 
pei la camoagna . . . ». 

A s p e t t a n d o l o , la Ines, la 
v e d o v a di A g o s t i n o , mi guida 
ne l t ine l lo c h e raccogl ie i 
pochi c ime l i di q u e l l e v i t e ; i 
mobi l i c h e cos tru iva A n t e n o ­
re. prove t to f a l e g n a m e , i d i ­
p lomi v int i n e l l e e spos i z ion i 
agr ico le , i Jinrl. l e fotografie. . . 
Ecco i loro s e t t e vo l t i , magr i , 
o s t inat i , f o n : G e l i n d o . c h e g ià 
p a r e u n u o m o d'Una g e n e r a ­
z i o n e p iù a n z i a n a , e il t a c i ­
t u r n o A n t e n o r e , Il p iù Inte l ­
l igente d i tutti , rnl d i cono , e 
l'affilato, vol to di A l d o , il c o ­
ragg ioso m i l i t a n t e , e l ' indu­
s tr ioso F e r d i n a n d o . l 'ap icu l ­
tore. e lo S V P U - , ~ r.-,.--;----
q u e l l o c h e sbr igava tut te le 
prat iche annonari*» dell;?. fa ­
mig l ia , e Ovid io , il più a l l e ­
g r o di tutt i , r Ettore , ancora 
ragazzo. . . 

S u una rieilc c r e d e n z e fatte 
da A n t e n o r e , troneggia un 
m a p p a m o n d o . Era s ta to A l d o 
a c o m p r a r l o , il g i o r n o c h e era 
andato a R e g g i o a prendere 
il trattore. Era un gran g i o r ­
n o per la f a m i g l i a : l 'azienda 
a n d a v a bene , e r a n o riuscit i f i ­
n a l m e n t e a comprars i un tra t -
tore . e A l d o tornò g u i d a n d o 
la macch ina n u o v a fiamman­
te . con a bordo que l m a p p a ­
m o n d o anch 'e s so n u o v o n u o ­
v o . D a t e m p o , le loro l e t ture 
e d i scuss ioni ?erali s ' incag l ia ­
v a n o contro dubbi geograf ic i : 
e d A l d o , v:Mo c h e la spesa 
grossa per in c a m p a g n a era 
fatta, non vo l l e tardare a f a ­
re que l la -.pesa « vo lu t tuar ia >•: 
u n mappamondo . . . 

D o p o 1*8 s e t t e m b r e , casa 
Cervi d i v e n t ò u n r i fugio di 
so ldat i sbandat i e di p r i g i o ­
nieri s tranier i fugg iasch i . Ci 
pas sarono un c e n t i n a i o di p e r ­
s o n e . in q j e i m e s i : sov ie t i c i , 

p u r s e m p r e cur ios i , e pronti 
;i i m p a r a r e q u a n d o v e d e v a n o 
c h e c'era de l b u o n o . F r e q u e n ­
tarl i t roppo p o t e v a a n c h e e s ­
s e r e per ico loso , p e r c h è i C e r ­
v i e r a n o « rossi » e n o n f a c e ­
v a n o m i s t e r o c o n n e s s u n o d e l ­
la l o r o a v v e r s i o n e p e r d u c e . 
fasc io , i m p e r o e t u t t o il r e s to : 
m a a n c h e biella p r e v i s i o n e d e ­
g l i a v v e n i m e n t i pol i t ic i ( e , 
qu ind i , a n c h e de i prezz i d e i 
prodott i » de i c o n c i m i e d e l l e 
m e r c i ) , pareva i m p o s s i b i l e , c i 
a z z e c c a v a n o s e m p r e . S e g n o 
c h e q u e s t a loro m a n i a di l e g ­
g e r e l ibr i , a l la sera , i n v e c e d i 
a n d a r e al l 'osteria o ai ba l l i , 
p ianta t i co i p u g n i s u l l e t e m - j 
n . e a c a v a r s i g l i o c c h i tut t i > 
e s e t t e in torno a u n t a v o l o , 
a q u a l c o s a s e r v i v a 

E r a n o una famig l ia fuori 
de l c o m u n e ; c h e i se t te f ra ­
te l l i fossero cosi unit i e in 
b u o n accordo era g ià u n f a t ­
to f u o r de l l 'ord inar io . E a n ­
cor p i ù c h e ques t 'accordo n o n 
si b a s a s s e .ni una d i sc ip l ina 
r ig ida c o m e n e l l e f a m i g l i e p a ­
tr iarcal i di c a m p a g n a s i m i l i 
a l la loro ( p o c h e o r m a i n e r e ­
s t a v a n o . a d i re i l v e r o ) . G e ­
l i n d o , il frate l lo m a g g i o r e , e r a . 
c e r t o que . Io c h e a v e v a p i ù ' 
autor i tà , anedra o h i del pa-J 
d r e ; m a i C e r v i e r a n o « c o m e j 
u n a r e p u b b l i c a » e p r i m a ' d i ' 
dec idere qua lcosa n e d i s c u t e - 1 

v a n o tutt i i n s i e m e , e o g n u n o 
d i c e v a la sua , il p a d r e e la 
m a d r e i n s i e m e ai figli, c o m e 
d u e d i loro . 

L a cosc i enza po l i t i ca , e r a 
s t a t o A l d o a portarla in f a ­
m i g l i a . A l d o da so ldato e r a 
s ta to c o n d a n n a t o a tre a n n i j 
d i G a e t a , per a v e r o b b e d i t o 
troppo f e d e l m e n t e a l la c o n s e ­
g n a . Era di s e n t i n e l l a a u n a 
po lver i era , e a v e v a fat to f u o ­
c o v e r s o un 'ombra c h e n o n 
a v e v a r isposto a l « ch i va l à »; 

no , un t edesco d i ser tore . 
L'att ività part ig iana era 

agl i inizi . Di s q u a d r e di p i a ­
nura n o n ne e s i s t e v a n o a n ­
cora: furono i Cerv i ad a v e r ­
n e la p r i m a idea . Era A l d o , il 
p i ù i m p e g n a t o n e l l a lo t ta : a n ­
d ò in m o n t a g n a c o n u n a d e l ­
le p r i m e o a n d e . ai piedi de l 
m o n t e Ventasso , e A g o s t i n o 
col c a v a l l o faceva i trasport i 
di armi . D O D O a v e r d i s a r m a ­
to il pres id io fasc is ta di T o a -

no la tormnzionc, isolata e 
priva di . I forn lment i . d o v e t ­
te sciogl iersi . A ldo s c e s e a 
casa e a n i m ò le nzionl di p ia ­
nura, il ' l isarmn del pres id io 
di S. MmM.i.i in Rln. l 'abbat­
t i m e n t o d'un p i ì rne del l 'a l ta 
t ens ione pjr IO fabbriche m i ­
litari di i leggio . e g i rava oer 
! paesi trasportando b o m b e a 
m a n o nella cesta de l l e v e r d u ­
re, e l u d e n d o con astuzia c o n ­
tadini! le perquis iz ioni degl i 
sbirri . Che la fattoria fosse 
un luogo segna la to e per i co ­
loso, era ci nini ch iaro . Que l 
via vai di fuggiaschi s t r a n i e ­
ri non poteva non dar n e l l o 
occh io . Aldo, c h e s'era v o t a t o 
ali» lotta an ima e corpo , non 
vo leva che \ fratell i s ' e spo­
nessero: c'e ra la c a m p a g n a 
ila m a n d a r e avant i , a far la 
guerra ai ti deschi e al fasc i ­
sti p e n s a v a Hil, ed era pronto 
.i pagare di persona . Ma era 
un m o m e n t o In cui s i s t emare 
in un al tro posto que i s o v i e ­
tici e queg l i Inglesi c h e d o r ­
m i v a n o ne l la loro s ta l la , era 
un nffar ser io . Chi se 11 s a ­
rebbe presi, col r ischio di 
fnrsl bruc iare le case dal t e ­
deschi? 

Al la fattoria, la n o t t e , si 
m o n t a v a la guard ia , fino a l ­
l'alba. Ma il 25 n o v e m b r e Ut 
guardia e r a a p p e n a s m o n t a t a , 
perche e r s K'e eHtnro 1 f a ­
scisti arr ivarono a piedi , f a ­
c e n d o un g inn fttti i n i i -am­
pi. c o n uno s p i e g a m e n t o di 
for /e c o m e d o v e s s e r o c i r c o n ­
d a l e un paese . Q u a n d o I C e r ­
vi, le d o n n e e gli ospit i s e n ­
t irono t primi spari , la f a t t o ­
ria era già c i rcondata . C r e ­
d e v a n o di poter res i s tere e 
incominc iarono a r i spondere 
Mallo finestre con q u a l c h e 
bomba :i m a n o e q u a l c h e raf­
fica d'una mi trag l ia tr i ce c h e 
presto s ' inceppò. I fascisti 
d i edero fuoco a t i n a i a del la 
casa. Il cap i tano Plinti i n t i m ò 
la re-a. >Vori c'ora s c a m p o : i 
fascisti e r a n o troppi, la casa 
h - u c i a v a . I Cervi uscii mio a 
mani alzate , f u r o n o portati a 
Reggio , al Carcere del S e r v ì . 
i se t te figli e il padre. 

Negl i interrogator i . A l d o 
prese su di so tutte le rr spon-
{.-ibilità: « Io solo s a p e v o dei 
or ig ion ier i . v e n i v a n o di n o t ­
te, H facevo en trare io e al 
m a t t i n o se ne a n d a v a n o ; i 
mie i fratel l i non s o s p e t t a v a ­
no di n i e n t e » . Il s u o c a l c o l o 
era q u e l l o di s a l v a r e 1. f a m i ­
liari. d 'essere fuci lato lui so lo . 

Intanto , c'era s e m p r e la 
speranza di r iusc ire tutti a 
scappare . 

La ser ie dei tentat iv i d'e­
v a s i o n e fall it i e t roppo lunga 
ria rnceontare . P r i m a con Un 

- » * -, -CULCIlnUO, K».., v"i i - « - - -
ne. poi con la c o n n i v e n z a di 
u n s e c o n d i n o , poi (.«.illegali al 
ppri ig ianl che d o v e v a n o a s s a l ­
tare la pr ig ione . . L 'u l t imo 
t en ta t ivo , que l lo dec i s ivo , era 
nredisDosto per il 30 d i c e m ­
bro, q u a n d o una parte de l l e 
guard ie sarebbe stata in l i ­
cenza per il c a p o d a n n o . Ma 11 
27 d i c e m b r e , in una a / i o n e 
part ig iana , v e n i v a g ius t iz ia to 
il segreta! io óx-l I-.-r.a di B a ­
g n o l o in P iano: la n o t t e si 
riunì il T r i b u n a l e S p e c i a l e di 
R e g g i o : il 28 mat t ina i se t te 
fratel l i , ins i eme al g i o v a n e 
Q u a . t o Camurrt . un d i s e r t o ­
re de l l 'eserc i to r e p u b b l i c h i n o 
c h e era 'ra i r i fugiati ne l la l o ­
ro fattoria , furono parsati per 
le armi . Mor irono « d a c i n i ­
c i » . iis>er<i I r.. -vi. t i . il che . 
(n bocca al n e m i c o è q u a n t o 
d ire : » da eroi » 

f stettr ritratti 
Ecco l'ala del la casa c h e 

bruc iò quel la not te , e c c o le 
f n e p t r e da cui i Cerv i r i s p o ­
sero agl i spari , e c c o la stal la 
•n c - i SI n a s c o n d e v a n o i f u g ­
g iaschi . E ni mietili - 'a l la , a p -

c u o i e , con i .scile u l u l i l i . «1 
miei figli? - d i ce - S c r i v e t e 
ques to ; che d'i e uno era c o ­
nte 'lire se t te e dire sette 
era c o m e dire um » 

Vorrei dirgl i cho sotto i 
suoi o v i l i . in questa casa , s o ­
no a v v e n u t i latti d ' importan­
za storica enorme- lo s v i l u p ­
po pol i t ico e cu l tura le e t e c ­
nico d'una avanguard ia c o n ­
tadina in p ieno fasc i smo, la 
nasci ta d'un nuc leo di frater­
nità In'ernnzIonnU in p.<M»n 
guerra , »e pi une esper ienze 
de l l e nuove forme di lotta 
p a r t l g n u a che d o v e v a n o poco 
d o p o propagaiM a tutta l 'Ita­
lia o c c i n a t a . Ma forse il v e c -
••h!o Cide non m ' i n t e n d e i e b ­
be. I*V una storìi> fami l iare , 
ques ta , per lui; •> ut. lu t to fa­
mi l iare . il MIO. con.e fmollo di 
tanti d i e h a n n o perduto l fi­
gli in guerra. Ma tra le v i ­
c e n d e che s t u d i a v a n o | suoi 
figli la sera col pugni sul le 
t e m p i e Intorno al t a v o l o nei 
Volumi c e l l a vecch ia slot la 
d'Italia, q u e s t a storia f a m i l i a ­
re d e v e t rovare il s u o posto . 

ITALO CALVINO 

iMFi\\sci.\.\ì\Ttt noMwzo m:ir\it< iiioHH.iv 

Un favoloso tesoro 
tra le rovine di Troia 

Vicenda secolare ài ricerche nel libro del Ceram — Le scoperte dello Schlie-
mann — Il labirinto delle piramidi — Come (ornò alla luce la civiltà azteca 

JtoStXMvJb^-^ c=3F>B 
« ii «atto m i ipil tr<uit|iiilt(>, poi, non no c o m e 

un cune . . > 

.«"»» 

r m i r a l o 

Il ('et ,iin con ques to si lo li-
Ino («< Civi l tà .epolte ». Kd. 
Khiiiudl) t i n u i . i un,i s tot la 
de It'kuclM'oioi'ia c h e abbi av­
elli due vocoli di u c c i chi', da l ­
la svnpcit . i di Ku ninno agli 
scavi iec<iiti di Chlchen l t / a . 
ne l t errUoi lo degli .niVidn 
Maya . Ma qui non ti o v i a m o 
Il l inguaggio tecnico de l lo 
spec ia l i s ta: l 'nii'oio non si i l -
\ o l g e n l l 'archeologo. ma al 
l e t to l i di ogni m.ii l» d) cul­
tura, a b b i a n o o im potuto 
soi lernii i i >i por un poco a 
p e n s a r e a l le ant i che «utili» 
H a i / a n o dal le -.uo panine li­
g u r e di a i chco lng i che \ i i i iuo 
c o m e gu idat i da un i-t into 
al la r icerca di c i t tà s i o i i i p m -
se da mi l l enn i S a g g i n i n o 
sul le p ie tra io , ne l le val l i ar i ­
do; f rugano con lo s g u a i d o MI 
t e n e d e s o l a t e . Le qua l i tà in 
tu i t ive . che h a n n o lina lo io 
parte ne l l ' indag ine M'H utili 
ea, tini s o n o p»-:'.r In p a i l n o -
l a i e ridallo, e s e m b r a n o p i o -
v a l e i e su ogni altra qual i tà 
Lo s tesso lavoro m e t o d i c o e 
o a / i e n t c dei d c c i f i a t o i i dei 
uoioulif ie i e de l la s c i i l t t n a 
cuuel fo i ino è quas i lasc iato 
in o m b i a . « Qumtii \nlti i Hprii In lux cu... » 
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LA DELINQUENZA MINORILE IN AMERICA 

1 banditi adolescenti 
terrorizzano gli Stati Uniti 

\ t r a g i c i f i l i t i eli F i l a d e l f i a — H i i n l n * 

( I n a s p o s a i l i D e t r o i t i n I t a l i a i l i 

(Il S< 

m i 

n i n i n e l l e « g a n g * ? < — 

g r u p p o i l i s e d i c e n n i — 

Terribili rivalità 
I t a g u / . z c s p i r i a t e 

La crojiiie»! nmerienwi ci lui 
riproponi o uff ili scorsi (fiorili 
il prob lema de l la d e l i n q u e » -
r« minorile wali Stati Uniti' 
l 'occasione e n '•KIU IÌÌI F i l a -
de//ifi doue , ni Irrminv di unii 
fliuftnfencn ball » tei profrnttii.ti 
per 48 ore, imponenti forze 
di pol iz ia h a n n o tratto In n r -
ro.ifo un miiitinio di (/iova-
ii issi mi d e l i n q u e n t i . L'etrt m e ­
dia dvj'i '!'"*."-•''{.': si <t{ttfìravn 
sugli ìl-12 amt i j i p i ù « an­
ziani» erano ifiovinrltì di-
ciotto-dicinnnoveuni e « O H 
mancavano i bimbi di (ì-8 an­
ni. Tutti .'—«-;•; r c -po i i sab /n 
di crimini più n virnn tiravi: 
f/rnjM«rioM»\ r/>p»«'', furti, vio-
IftfZr. ì I:T-.I> >/„• fuori-
'ff/tfc erarìf.' unum-zzati in va­
nir •» gnnax » e i« retata ha 
avuto fasi oltremodo dram­
matiche, con IMMUTI a fuoro 
e qualche frruo. 

La notizia lui suscitato 
enorme impressione r non è 
mancato chi, rifacendosi alle 
cifre, ha pensato ad un'esa-
f/rraziotir fjìornalislica. La 
notizia era invece esatta e, 
d'altra parte, ì <• fatti di Fila-
drlfia-r rnn ' " ^ m i n essere 
considerati «•• i-'tisndio iso­
lato: in realta, il fenomeno 
drlla delinquenza ininnrilr 
orfiani-.ùiu 

ul t imi tempi un aspetto tal­
mente vasto e'» 7r,f.f,Tcnenta-
re una vera r propria minac­
cia permanritti- per i cittadini 
dì quasi tutti i f/randi centri 
degli Stati Uniti 

Per dimostrarlo non resta 
che affidarsi aliti cruda ma in-
contestabVf realtà delle sta­
tistiche e alla ironnea di que­
sti ultimi anni: a San Fran­
cisco. per far,- ini esempli» 
nel 1^40 sono stati arrestati 
1.951 ragazzi ni di sotto dri 
IH anni, una percentuale, cine.' 

i /nere di minorenni e o s / i h i i -
.sce ormai — si può dire — 
min earaMcrisi ica de l l e «.jniH-
di città americane: itegli ul­
timi t empi In /reqiien:fi ilei 
loro delitti <• vinta tale t'Ite 
si è ertala una vera e propria 
terminologia per indicare » 
piccol i crimt'iinM; j jiiu (jlo-
j;ii7i/ sono chiamati kids o 
baby-gangs ter . , , c ioè raga/ / . i -
bandi t i : i più grandicelli e 
feroc\ sonq iii»ccc, conosciuti 
conte gt} h o n d h n W * ( g i o v i n a ­
stri , f a i a b u t t i ) . Le •< gang* » 
raccolgono a volte anche cen­
tinaia di elementi (una di 
quelle scoperte a Filadelfia 
era costituita da oltre tifili 
membri) ìli un'età che varia 
Ira l'infanzia e l'inizio della 
gittvinezza; sono semprr unii 
copia (piasi perfetta di que l l e 
//»•» tinnititi adulti. 

Per essere ammetto nella 
banda l'aspirante kicl fieno 
superare uno speciale esame 
consistente, per lo più, nel 
portare a termine da solo un 
colpo diffìcile: ruharc i » uuii 
casa, per esempio, o, qualche 
volta, impadronirsi di una 
automobile momentaneamen­
te abbandonata dal proprie­
tario. Se riesce, comincerà ad 
essere notalo nelle strade del 

i.a . I ^ M H I O negliiWiartierc per la sua prepo­
tenza e le molestif ai passan­
ti. Citi ha paura o fallisce 
— s e non è sorpreso in fla­
grante e tratto in arresto — 
t'« ne cacciato e guai a liti se 
rivelasse qualcosa sull'orga­
nizzazione del la « fjan{; .•• nl-
la prima occasione sarebbe 
p u n i t o f lpaai: p i cch ia to n s o n -
gue e, sovente, sfregiato) da-

;f;o h o o d i u m s . 

Crimini efferati 

superiore del 25 iter cento a 

Qitatiti crimini re ago no 
\cninpiitri r>gm anno da que-

pmprta natura, la g i r l - g a n g ­
ster e forse piii fpietattt dei 
inastili coti cut si accompa­
gna. Qunni si iiipre e l'nintinte 
•li uno degli elementi più an­
ziani drilli bandii; m propo­
nilo. e opporli» no ricorda re 
«'In- \i r o n d o .statisi il he uj/i 
ciuli, in ioli .i-I Stati della 
Unione (negli altri la regi-
strtttloitf' non viene effettua-
tu) noKcnuo ogni 12 mesi oltre 
.10 mila >• Illegittimi e, figli in 
gru,, parte di ragazze di l">-in 
«Nili, gli aecoiipiameutì nll'iu-
teritr> delti- ìiamle cemtrihui-
M'-IIO in mitura no/»'»'ole a 
epu-htti i ifra. 

e i i . i ; f w o i u . i o n i : n i ilo; dr .piv i t i i ' t i i c u l t u r e e 
i i l i r i l l l l M I I I I M I I I M I M I M M I I I M I I I I I I I I M I M M M I I M I I I I t M I M M M M I M M I 

unii giovane sposa di Detroit avesse giurato di rinnegare laj 
mentre attraversava il l'ari: 
verso le L*|- afferrata a l l ' in i -
prtivvito, iinìittvagliata, cari­
cata a forza su una macch ina 
/• i muli,Itti fuori citta, resto 
per piti ore in balia di Ire 
tiit>vtinissimi delinquenti, fnr-
so appena .sedicenni. 

La polizia ritarda 
. . Ln rivalità esistente tra le 
•i gunps » sfocia sttvcnle in ve­
ri e propri scon»ri .sarirptiimxi 
Ira ì pio noti e indnbbiamenti 
quelle» c/ie si s m i s e a Broofc-
'/;», net l>rospect Park, du­
rante il M e m o r i a ! lìag del 
lU.rill "iììi episodio che susciti» 
impressititie ut t i i i fo i! mol l ­
ilo /.«• bande erano tptelle dei 
••Circi ne Street Slomjiers - e 
dei .1 Nits ..; tr armi, pistole 
di grosse» calibro. La « p a r a / o -
n a fi prettrasse a lungo Ira 
gli alberi mentre la polizia 
tardava a intervenire Vi fli­
rtine» feriti da nr.ibedue le 
parti, di ciij fine gran. 

F.' facile intendere ibi la 
pedr.ta — ii»»a polizia, del re­
sto, t / i e è rituiffi/d p m ro l lo 
tompromessa con (fli etm1>icn-
t\ tlella maialila — inconlra 
partii alari difficoltà nella l<>t-\ 
in contro queste bande: gli 
ostacoli maggiori snuo rap­
presentai t dalla tomglcssn e 
i astissimtt etruanr.zazieme del­
le « gang* ... spesso i n f o r m i ­
lo t'-mpestivamente del pros­
simo inizio della battuta, dal-
l'etmerln che esse riescono ad 
ottenere nel loro quartiere • 
grazie a diversi sistemi. pri-\ 
">o fra i qunl, Ut minaccia 
di rappresaglie, e, in r/Ufiliiie] 
en*o, dalla brutalità stessa d'-il 
uioranissim, efelineptenti. Si\ 
'ita il caio del quindicenne. 
Edirard linncrnft. di Rosimi. 

Q u a l c u n o di «iiic.ti a r c h e o ­
logi e i lece», c o m e Scl-.liciniiiin. 
il d i s so t t erra t ine di T i o l a ; 
ulti i sono p o v e ì l, c o m e 
Lavai(I. lo scopi i t ine di N i ­
n n e . Knti. i inhi sono ...ulntl da 
un soi'im i>iovauile. a l i m e n t a ­
to in S i l t l i e m a n n dalla le tUi-
i ,i di ( l i n c i o e in Liiv.ii d d a l ­
le •< Mille e una notte .. (I 
m i m o cominc ia gli mavì Io-
s e ne «un archeo logo li a-
vii'blic mai ( oui inc ia l i M 
t e i i e n u e appena smosso che 
-cnu< ill.i luce a n n i , .sup­
pellett i l i domes t i che , o r n a ­
menti , V.i.l e subito (lOpO 
,iffioi,UHI |e i n v i n o di a l t t o 
citta (limi al iato s e m i n a e s -
' c i e t i lo . l iutaio nel le p p o -
i he PIÙ i l i \ o i»e . Se t te c i t tà , 
l'un,! opi.i | ',, 111 .i • ( i t tà m o r ­
te -.111 !<• (in.ili c i a n o si.ite c o ­

ti uit" i m o \ c ( itta. Lo ' i a l o 
Più ant ico appai ticm alla 
pic i .lo/ la; lo ' ' . i lo .linei IO-
IO e dol!'< poi a ili Ali' •• urli o. 
Il gim no m i m a 'Ji'll'ultiom 
colpo di •. ani' i *-.< hli"tn.inii 
t i o v » Pn II' o i, ( li ri, i ' ( i | |(». 
gioiel l i -ri'"'' i i l i iin"li na 'li 
ann i -.otto lo mu' i < • o l iate 
(il set te citta \ I-IC.'OJ,U i\> n u o ­
vo al la lU( e. Dlii'l' mi f'" ma­
gli . c a t e n e ma i• • un »e M 
IO (Il \ a l o i c ita tuo iltllo 
KRII eredo di a \ o i t u e I'O il 
te.iorn di l'i laino. m,, •, -ha-
i»lia: que l t e -oro • • i i n o l i o 
da mol t i secoli quando «. i 
Ti ola . 

Cadaveri con gioielli 
U o p o la sconci ta di Ti ma, 

S c h l i o m a n n . gu ida to da un 
intinto che s e m i n a infal l ibi 
le. va a M i c e n e , fi a i r u d e n 
del l 'ant ica citta. S c a v a n d o noi 
p r o s i de l la * porla del l e o ­
ni > U o v a c i n q u e t o m b e con 
idi .cholcti i di qu indic i c a ­
daver i l e t t e r a l m e n t e coper t i 
di g io ie l l i e d'oro. A n c h e qui 
un I n i m e m o t e - o r o . ma s o ­
ni a l l o t t o v a n e alla l i n o , f o ­
rno a Ti ma, un m o n d o che 
o m b r a v a di favola , ed e e o n -

.'oiMat.i la w i i d i e i t a di O i n e -
: o. al (inalo Si h l iomani i <i a l ­

isei i/.ionl. Nei press i de l ia 
co l l ina di Nl inrud. lì p iccono 
di L a v a i d met t e in luco a u -
eiu.i un edi f ic io , u n o de i 
maggior i pula /z i dì N i n l v c . 
la l i t t a de l l ' oppres s ione «• dei 
del i t t i . Col loeatu in d u e nrati-
di sa ie . Lav imi t r o v a j u l d l r l t - * 
tura una bibl ioteca di t r e n t a ­
mi la v o l u m i in t a v o l e t t e di 
i.rKilln. che rapprcscntu l ' in­
tero bttpete del t e m p o . S a : a 
poi nu.i3iiui. un i u o a i s l s t e n -
te, e l io , p r o s e g u e n d o gl i « fa ­
vi, t roverà la m a s s i m a o p e i u 
del la c iv i l tà incMipotumlca, 
l . i . p r i m a g r a n d e e p o p e a d e l ­
la storia del m o n d o , la l e g ­
genda di Gilgaincflch. per d u e 
tei n d io e por un terzo u o m o . 

L'autore s egue le s u e f i ­
gure e ne m u r a le v i c e n d e , 
c o m e se fo^seio q u e l l e di u o ­
mini avvontuto . i l cho hi s p i n ­
g o n o albi ' c o n c i t a di c o n t r a ­
de -.curiosi luto T u t t a v i a q u e ­
sto a s p e t t o romant i co del s u o 
l ibro non «confina mai ne l 
fantas t ico , a n c h e se una r i -
» o s t i u / i o n o di ep i sod i vi n u l i 
o dc-u i i / i o n i d'ambicnt'.' a v i ­
vac i ( o l m i s e m b r a n o q u a l c h e 
volt.i dar p r e v a l e n z a .i e l e ­
ment i emot iv i o ronrui/.CHC-hi. 

R i v i v i a m o |»; aprilo d i l ' e -
Irio. J a i d i e o l o g o i n g l e s e , che 
M uKiiiia nei l u n g h i corr ido i 
e ne l l e «taii/e m o r t e d e l l o p i -
i a m i d i , g i g a n t e s c h e c a n e - s a r -
lo fuuo . voi e l o i t o / / e c o n c o r -
t idoi -cg iot i . porto c i c c h e , 
i mi access i i m p r o v v i s a m e n t e 
«bauat i da blocchi di g r a n i ­
lo . KHII lavora nott i siu not t i , 
.cmli icLcialo. r e s p i r a n d o a 
f a t u a Tana sc icu de l c o r r i ­
doi K noi Lompi o n d i a m o la 

uà umana figura di s c i e n ­
ziato. o in .seguiamo c o l l ' i m -
magin. i / iot ie e ci a p p a r e c o ­
m e Ion io di una m i i t o r i o s a 
v i cenda Ma i fat t i n a r r a t i 
Mino (slitti F.i i o c h e . p r a t i -
i a t o un foni ( lontrata in una 
p i r a m i d e egli trova le t racce 
Inveiate da ludri cho in q u e l 
luoiin e r a n o e n f i a t i qua-d 
quat t iomi l i i anni pi ima di 
lui A m b e nelle a l tre p i r a ­
midi e nel lo tombe nn-.C0i.ta 
ne l la Valle dei He si t r o v a n o 
le t rar lo la «ciato dai ladri di 

da un - l ' t u o i t into . 
mia -lilla co l l ina di Nimrucl 
ali -cavi ( h o al»n a v e v a n o 
a b b a n d o n a t o delu«i . Il -aio 
mi cono ha la - l e m e / z a di una 
bacchet ta magica . A l f i o : ano 
colo- 1 ali <• e d i t i n o e una Ki-
ganto oa tosta di toro a l a t o 
lutagli: ?o no l l 'a laba- t io ; poi, 
ii ifi-cKuendo uli se.iM. a p p a i o 
.1. . . in iiim sp lend ido e d i f i ­
c io a- irò. dai i n u n r icopert i 
di lia-,-01 i l ievi Lunghi corr i ­
doi. ingro- i cu .toditi da l e o ­
ni e d,t coppie dj tori. va=te 

t i ene rielle silo r icerche ( o 
me al t e - to DUI preci-.'». 

Lavard. gu ida to anche e g l . , . . , „ 
( n n l j _ que l tempi remoti . "Mentr i» 

jiri precoci . _, . . Quella de l l ' anno p r e c e d e n t e , y _ , , „ ,„„ 

l ' è 0 3 4 r ^ V a n e n n n r C c l b n " " " N ™ ? r * - » ? . ' » « • « » « - > " .Ufficile rispondere x.c -en7n neppnr c . i m o m . >* mero ilei crimini concinnati 

^simi delinepienti?*/;*'"'"™1"1' / '» ""« rapina e 
anda, eptesta, a ruil '» " r n ì l "»"'''""* « f i lmanti" 

rispondere ceni r o '» unn rivoltella in pugno,' 
minacciami,, di morte chimi-' 
epic etiegse e,\atei avvicinarlo,] 
tentò di sfuggire agir agenti. 
che le> thlloneivnno eia un iso­
lato all'altro. Si arrese sol-

^ b ì ^ W S ^ ^ k 7 n d l ^ \ 1 ' m t i d i que"° t r i x t e feno-]lfl ""•»<* ViTÌfì"ta di ommet-\^ U'^elo. preso alle spai-] 
tnr*. arfHnct« -, in; =.r>r.„r,= ,rx_ uieno emergono dalia descri-'terp che ti loro autore sia un]-*'. 1" ferito al capo con un lore addosv» a lui appare a n - . . , . , , 
cor p i ù grave . A p p e - o al la ~tf>ne dell'organizzazione e dei' minorenne. | eoi pò di sfollagente. 
c a t e n a del o a n c i o t t o "ha un* astemi adottati dalle «gangx». N/*n c V rhp iìn scegliere . u 
grosso c iondo lo a forma di l L'organizzazione a delta-

d o n , ambedue sessantenni. 
\Ur-a sera mi h o o d l u m penetra 
\m casa attraverso una fine-

, , . , . , — * gnngs .. aripoi'ornno 
iJ%* ^t

I
0('"''' in . M o . " ' " e i / *P*-««o Tirile loro file delle ra-' Road. abitane» t coniugi Gor- ' 

L'angolo della sfinge 
gazze Seiìtiit-entalmentc a r i - i 
da, priva di sensibilità quasi' 

stra: pistola alla mano, co-, 
[stringe la donna terrorizzata* 
[a legare il mante,, poi i m m o - , 
I b i b i r a In Gordon, si reca nel. 

**<>! buono e riempie la vasca: ri-1 
««•o. iorna in cucina, trascina con 

13» Studio-» negli i n e t t , ; 211 I n . s é i due coniug, e U affoga. 
alto; rt, Rie»:-. 22, istituto T e e - , f , e d d a m e n t e . uno dopo Val-] 

inieo; 24. KOIT^ de .u Btrsizza.jtT0. nella vasce* stessa. Si a l - ' 
io ninna dopo aver svaligiate)* 
la casa. ' 

Giove cne IU converliTa 
Ica; IR» IJÈ consonanti dei 

M U S I C A 

26) Sondrio 
.ca. 23» i! D 
(poi. 30i P;. 
Nefon dove 

A Chicago, un mutilato di 
II 

ORIZZONTALI. 1) Inumidir, •ma nota. 13» Principotto dispo­
ni Nome d'un principe del Mon-ìtico; «5i I I . K T , ^ pronomi 
tenegro; IO) Nonna; 12> La pri- naie e r.egav.va, 15» L'amata dalnoirx 

Tu II urar. painar-
. rti Arfrrauer \ rnp-
r.n . e perforale. 31 » 
: '.-"z>T.r, te s«.egi.e [guerra viene rinvenuto cada-', " [T3 

\rere nella sua abitazione, in : • 
u n a via del centro: due' 
proiettili di rivoltella in / r o n - | 
te lo hanno freddato alt'istan-'-
te La polizia accerta che Io' 

' è opera di d u « > , p r o ; : r a m m -

I VERT""**'-! !• P-rloCo di ri-
inascita del penserò antidogrra-
Itico. fonte dei Rir.aicirr.er.to; 
2» Mor.te a ridosso di Troia che 
e anche nome di donna. 3i pre­
posizione semplice e generosa; 
4» Il prmc.pio per essere « in­
vincibili», 5» Lo paga quasi 
sempre chi Ebagpa. Si Articolo; 
li La rima di «amor» nelle 
canw>pe»"«» t» Tr>.~y«-!*r« (senza 
dittongo); III L'Afrodite dei f io . 
mani. 14) Diruto dell'oro sulla 
valuta cartacea; 16) Personaggio 
mascagnano; 17) Indispensabili 
per volare; 20) Il gran signore 
degli uomini venali. 25» Il più 
sottile deg'.i strumenti domestici. 
X) Sigla di Sergio Tofano. 
27) «Solamente» a Berl.no. 29) Il 
capo di Stecchetti: 30) Un pro-

assassimo 

jda Heinrich SchuJz ver-vj i l ' vanni Zamc-.or,n; 
j 1645. nella realizzazione s 'ru- ,d i lod". infine, va 
'menta le di 
Gntdini . Tu fta la protonda p o e - ; ventura S«jrr..T;a 
s a r-,- qu"«n'aera — avve- t ro-ì 
le «npratu'to nei e\ue magnifi­
ci corf che la incornrciano — 
'- .<".itA ? j -\u\ii apr> ••-.<» R.r".i .e 
qualcr.e dubbio =u alcuni p*«i«; 

l'Accademia >«T«.zionale di S del la re-t izzazione del Gr.e-} 
Cecilia, ha tenuto ieri ali Ar- dim Alcuni colori «trumen'a-
gen'.ina un concerto con un, li e per e*empio. la «onoritA 

interessante otte- ì forse eccessiva 

Pillando Pr«*\ iliili 
nll Argrcntin.i 

reae.'Tro Fernando Previ-
ora e il Direttore sta­

li f.'ii.iono o i o v v e d e v a por la 
proorii» (iitiniiula <id un a c -
eur.'ito e pie/.io1.!» allo-«timpn-
to ... î i ivev;» t'.irtor. Io s c o ­
pritore della tomba di T u t -
erieh-Airiirn, « l o n t r i b u l v a eg l i 
i ie .^o ail.i «u;i d U l r u z i o n e . 

1.» terit.'i/iono ora troppo f o r ­
te. H i r c h o / / o ohe Minoravano 
il wuiio r»ù cupido er;»no 11. 
pronte per ? hi n v e - - e t r o v a -
!i» I mezzi r>̂ i i m o n d r o n l r i e -
rie; e r»io^tn o t.irdi II ladro 
de l l e t"nihe dovov.i ' •aagiun-
U(-ri il -no '<t mn> >• 

Nella giungla di Copàn 
I/ultinic» p.irte ilei l ibro de l 

Corani e dedicate! ol la c iv i l tà 
ÌI/.K u i , rigoglio.-!» diipona c i n -
ciu«'( e n t o anni or -.ono o c h e 
-l'iulii.i su:"foiid.tre n e l l a 
notti- dei tempi , t^ui a p p a r e 
S t e p h e n . uria f igura di a r -
i.hool»»Ko del t ipo di S c h h e -
ni . inn. Kgli s' inoltra ne l la f o ­
rv i la verg ine , facendos i l a r -
u." .1 -toritd nel g r o v i g l i o d e l ­
lo p:<m.e. Sembra c h e m a ! 
p iede u m a n o -.1 >Ja a d d e n t r a ­
to in au«"l terreno p a l u d o s o . 
h<l e uni . nel!.» giungici di 
C'np.m. (h'«-t»li -Lopre i g r a ­
dini di un.i -u-.iìinatu scon­
ti! s-\ il.ii germogl i . I,a .-.cai.» 
o i indu ie .' una terra//-a alta 
trenta moiri dal l ibe l l o de l 
ufiJo Di la -n lo s g u a r d o 

-.0.i/i,i -u di una c i t tà di r o ­
vino « l i m i l e al r o t t a m e di 
un.i imbarca/ . ione in m e z z o 
al m a r e , con l 'a lberatura 
j i o n i p a r ~ T . il n o m e c a n c e l l a ­
to. rer iu:un22io son»rnerào: e 
n f ì i u n ' i in d iro d o n d e e^sa 
veneri- q u a n t o temiv i ^la s t a ­
ta m % I.IHZIO. o u a l e =ia s ta la 
Ja r.u:--i d*>l n a u f r a g i o .. E D -

'p ' ire . e g u 'ti^e. chi a \ e v a v i -
' i t o i mfjriiirTìenli de l N i l o 
r>t)le afferri ari* che r^oìti di 
rjtiolli eìv incontra", a qu i . 
nol'.a e iuna!a di C o o a n . • o -
r.ini» di f itt i-.i a:-aj o i u raf-
fin.it-» de i r>iu h»et m o n u m e n t i 

' e z i / i a n i . ed a l ' r : e r a n o a l m e -
nf» D ^ i ;id e--M c o r - e D€-rfe-
/\t-w nrti-t ira •• 

Q-i".*e e^Q\'.Ta7.'jn. w: t-?r-
- i t o n d-'2li s i > c r i ! e dei r-.ay^ 
-•. = .0 ' .2 r r . r j ' » ! IJ C J T 3 . -PTJ-: 
fili ron -ruttori, -enzu r;fer:-
rr.*»nt: storici, fuori di 'Zr.. 
m e m o r i a . « C r . :lta dec^p:~i-

<-e .. «,o*»nte v i o I e n l e r r T . ' e c i 
' f*»rro e '•i-I fuoco, oggz ar .ee-

-.'« -C-r. "">'«• T . l e COr.'5rC2 J*". 
o u 2 = : .-i t- '»ta-;-e di ar . t icn:- -
s .me civ.'fH rce/r^zi'**- da 

«mi l l enni . 
j L a u t o - e q - a e '•'' •• -i-"'2» 
• a n d n - f a c^ncezi^r.' . r r sz .^ -

Vr,A p a r o l a . n a h - t i c n e dell.i jtr.-ia. - c r - -
al cero d e l - { r e m in Orrr .an; . ! d" z^ ! i 

Giorgio FedericoIl 'Accademia istruito da B r . n a - i D - j ^ - 3 ^-:e—- 'r-ordia'^ *-r.-

-MII..VNO — Il .u» dicembre M chiuderà l 'esposi/ ione ili P*bk» 
Pica<i«vo che rr^Mtra j n c o r i in questi giorni un e levat iss imo 
nomrr» di visitatori. N»!'^ foto una delle op^re giunte re-
rentemenle d ^ U T H S S . - I J fanrialla sol la pjtlU », del I5<»3 

LE PRIME À ROMA 

i . 

r».,a.ior/e~-i. 
7'j.- .? e l e 

Dir2-
c a t t e d r s l ; z- r.e 

Rievocalo a S a ^ n a \'°rf;~-r> ?'l'r;la,5;:;;a. ;>.-J 

i l " N a t a l e d ì s a n g u e » '"-zi 

.- K\' t%\ 
c o n 

nc-ndo un «uccesv» as«ai calo- j a f a c c a l'ultimo coro 
i o-joram. quasi due ragazzi 

Quando la vittima ha accen~\ro'° jconda narte del concerto Fer- i -r»^e r rtM-.rr <• 
nato ad « n t c n i n t i c o d i r i c o l - , Il Concerie di ÈJrandenbwrool nando Pre-v itali ha animato con .» S I I » i : ««.-. 
ta t due criminali gli hanno- n 3 di Sebastiano Bach, che d a w s r o ìn^tancanile energia -c-t^y.^-e 

^e 
r>am l è n t o raccrz , . - 1 o - e -

-"e c^rio-e c o r c e z i o n i , r.^r. v i 
-i i n d i z i a , e il Ì -JO « re r 3 r . -

I zo d e . ! .irohe.^'.C'-a •» : . - i n e 
;n r o m a n z o di f j t t 

M-.nd: mort i ^correr.»-» d a -

sparato addosso, poi *ono f»0 - [ apriva il concerto, è apparso in 
giti portandosi via poche de>l un'interpretazione es tremamen-
tyie d i doltori t roro t i ne l lo j t e dinamica, precisa, tutta te-
stanza. i . , 

J c a a rendere il sen«o m t e r s o 
In ogni grande città i q u a r - , d e l , u o ritrno a 3 ^ ^ n e l l t . 

SS ÌST2 eS^ffiSL' '"" * »"" ««w "- «vi 
te per le donne, e e j t r e i n a -
m e n t e per ico loso avventurar­
si oltre una certa ora; il ri­
schio è sempre q u e l l o di in­
cappare nelle reti di qualche 
banda . C o m e è j u c e e w o a d 

mento mirabile che lo anima 
da cima a fondo. In prima ese­
cuzione a Roma sono state e se ­
guite poi Le sette parole di 
Cristo sulla Croce per «oli. co­
ro e orchestra, lavoro scruto 

i~. — IV: ir -/.» 
Sa quale uè , i«.*i; J-.-I -toner, d? .* R^-.:-. 
Nella «e-;-ter.7* * s'.a'o con.v.env.ra'r. «»-»-!' 

irr.iver**r-, o t v a r . , a n o , c r >rre ->U d: u n 
e » ». * r. ar !-} i T T . e r . i o fondale e i e TI s v o l -

o ^rt*-.-: /.«-.e . . j ga =ott> il n o - t r o i ^ a a r d o . L a 
e <v. ser.aio «v^r.*. 1 v i - i o n e . o e r q u a n t o r j g g e s t i -

h ^ r n 
.1 

..ce t'rc« w: l 'eseca/ior.e de Le nozze di Igor, 
Stra-Aiiuki. le quali hanno,-'..-e B->. z.k -. e ..-.-o o . (.L-. . . ' \ a . >!'a l u n z a d i v e r r e b b e 
chiù*--» :1 programma in una *.:re » :;.>r::4 de..M ;,ro«..rc:* j n o t e r à =•» *d e=-a r.rn si a c -
atmo>=fera entusiastica |-*-1r,r*„.?.r«r,:i IM ?. ,»-I i ^ . -r -. . i comt>3«ra.raero l e v i c e n d e 

Valorosi «olisti di canto so 
no stati Ester Orell. Miti Truc-

:i.x:ik ri^..i ' , ro . . : r . * J n o t e r à 
|'*:>r,re^r.t«nu di tutti i j - . n . - : e t C O T Ì T 5 3 e r a , i * r o l e v ì < * « d e di 

. j 4 e"e a . ^ e ^ , . o . . . co-r a t t e n t i - l ^ - T - i a i =.ngo.3ri c n e o e r xne 
,ai \ -p-=e har» t»-attr« n u e i m o n -~Ur..e e t.r zr*a ti c:z- rl 

ca*o Pace, Antonio Pirmo, Linoi"»<ti-'.i 
Pughs i e Ivan Sardi. Ali 'es*-j ^* c . ' * d . : *.r.* -.. « :«c*-» 
cuzione de Le norre hanno col-|P<i.e«?r-r.«<<t»ì."' *. :^:ie <u N. S 
laborato ai quattro pianoforti j àt^.i Ar.ue 1 tlr.ve 1; 21 a cernere 
Loredana Franceschini. Rena-j i na/i:»»cv*ti tuc:.*rcr.o per r»p-
to Josi. Bruno Nicolai e G:o-l;>.-c»«g:i* 7 per*or* 

a'^a ' j c e . I-a f o r t u n a d e l 
l ' i b r o dJI r e - a " ^ sta a o o i m t o 

in a u e - t o i n n e s t o di e l e m e n t i 
v i v i e e-^ot»\ i n e l l a s tor ia di 
n o n fa . -re a c c e s s i o n e d e l l e 
- c o c e r t e - •^-v ,»^ ,o«iche. 

AMEDEO t i G O L I X I 

file:///olge
file:///iiiiuo
file:///nltii
file:///cninpiitri
http://avvontuto.il
http://nn-.C0i.ta
file:///Ur-a
file:///rere
http://Berl.no
file://-/u/ii
http://ar.ee


Pa f . 8 — « L'UNiTA» » DEL LUNEDI' Lunedì 28 dicembre 1953 

IL M E K O N 6 RAGGIUNTO IN MOLTI PUNTI 

Le forze francesi in rotta 
davanti all'esercito del Laos 

Tre battaglioni distrutti e 2.200 prigionieri catturati dalle forze popolari laotiane — Il 
comando colonialista ammette la sconfitta — Spezzato il dispositivo francese 

Prigionieri francesi vengono avvinti verso le retrovie dell'eseriito popolare. 

SAIGON, 1>7 — Le forzo 
francesi, disfatte sulla stra­
da coloniale numero 12, che 
corre fra l'Annnm centrale 
e la zona centrale del Laos, 
sono ancoia oggi in totta di­
sperata. 

Il comando francese è sta­
to costretto ad ammettere la 
gravità della disfatta in un 
comunicato diramato questa 
sera, nel quale sì informa che 
« le colonne mobili che da 
diversi giorni effettuavano a-
rioni di ritardo lungo la stra­
da coloniale numero 12 con­
tro un nemico assai supe­
riore di numero, si sono sgan­
ciate e si dirigono verso zone 
di raggruppamento prestabi­
lite ». 

Nello stesso comunicato, i 
francesi sostengono che le 
forze popolari del Laos non 
sarebbero in realtà ancoia 
penetrate nella città di Thn-
khek, ma ammettono che esse 
hanno raggiunto il Aitine Me-
kong. che segna il confine fra 
il Laos e la Thailandia, in 
numerosi punti. 

Il comunicato francete ri­
conosce, come si ve.de, che 
l'improvviso attacco delle 
forze popolari ha conseguito 
un obietttivo strategico di 
prima importanza. 

L'occupazione di Thakhek, 
o comunque il raggiungimen­
to del nume Mekong signi-
Aca infatti che è stata ta­
gliata !a strada coloniale nu­
mero 13, la quale collega 
Vientiane e Luang Prabong. 
l e due più significative e im­
portanti città — capitali, am­
ministrativa la prima e sto-
l ica la seconda, del Laos — 
con Saigon. 

Ogni comunicazione, cioè 
è stata interrotta fra il Laos 
settentrionale, la 

meridione, in cui è attcstato 
iì grosso dei reparti fiancesi, 
concentrato attorno all'aero­
porto di Savannakhot. D'altta 
parte sono state anche defi­
nit ivamente interrotte le co­
municazioni fra il Tonkino, 
dove, nel delta del fiume Ros­
so, attorno ad Hanoi, è schie­
rata la parte for«.e più con­
sistente del coi pò (fi hprdi-

/.ione francese, e la regione 
meridionale del Vici Nam, la 
Cocincina, dove si trova Sai­
gon, la capitale sede dell'Al­
to comando francese e del 
governo fantoccio vietnamita 
di Bau Dai. In detlnitiva, è 
spezzato in due, lungo la 
strozzatura fra il mare e la 
Thailandia, tutto il dispositi­
vo francese in Indocina-

Notizie successivamente per­
venute a Saigon hanno .smen­
tito il comunicato francese. 
informando che, non solo 
Thakhek si tiova in mani 
dell'esci cito popolate, m a 
nella città sono affluito ormai 
forze considerevoli, tali da 
poter far fronte ad ogni e-
ventuale tentativo di contrat­
tacco da paito dei colonialisti. 

La gravità (lolla disfatta 
francese è testimoniata dalle 
gravissime perdile dei repar­
ti colonialisti, documentate 
in un comunicato del coman­
do laotiano, difTuso que­
st'oggi dalla ladio del l incio 
Vie! Nam. 

« Lo perdite complessive 
del colonialisti — dice il co­
municato — ammontano a 
quasi Uo battaglioni. Tutte 
le loro ai mi e munizioni so­
no state '-atturate, compresi 
quattro ci nnoni da 115 mm. 
:i5 veicoli e grandi quantità 
di ìratenale militare sulla 
strada coloniale numero 12, 
nel Laos centrale, dall'Eser­
cito popolare di liberazione 
del Laos. Dopo t ic giorni di 
combattimenti lo forze popo­
lari laotiane hanno annienta­
to e preso prigionieri "2.200 
uomini delle foize dell'Unio­
ne francese, ed hanno libe­
rato una vasta zona presso la 
strada n. 12 dalla frontiera 
laotiana-vietnamesf» An nelle 
v i c i n a n z e della città di 
Thakhek >•». 

Il disastro di Auckland 
provocato da un vulcano 

l'i* acque di un lago si sono riversato nel fiume, attraverso alcune 
brecce, determinando il rigonfiamento che ha fatto crollare il ponte 

AUCKLAND. 27. — E' sta­
to definitivamente accertato 
che il t ieno il quale precipi­
tò la vigilia di Natale nel fiu­
me Watigalhu. trasportava 
complessivamente 278 perso­
ne. le quali M recavano ad 
Auckland per balutare la l e ­
sino Elisabetta. Di esse, solo 
112 sono uscite vive dal ter­
ribile disastro. 

Finora. [ìli delle vittime 
della catastrofe, recuperate, 
sono state identificate. Con­
tinuano le ricerche delle al­
tre vittime. 

Quanto alle cause del di­
sastro, gli alpinisti del luogo 
sono convinti che l'eruzione 
del Monte Ruapehu abbia 
causato lo straripamento del 
fiume e. di conseguenza, la 

parte più j distruzione del ponte ferro-
importante del paese, e il viarie» e il disastro. 

L'eruzione avrebbe fatto 
abbassare il livello delle ac­
que del sottostante lago vul­
canico. che si .sono riversate 
a rigonfiare il fiume. Due 
aerei dell'aviazione neozelan­
dese. che hanno sorvolato la 
scena della catastrofe hanno 
riferito che due enormi brec­
ce si sono praticate nelle 
sponde del cratere di un vul­
cano spento nella cui conca 
si stendono le acque di un 
Iago. 

Si ritiene che le acque si 
siano aperte una via attra­
verso il bordo del cratere, ri­
versandosi con furia inaudi­
ta a valle e spazzando via il 
ponte ferroviario. Il cratere 
è ora vuoto d'acqua e le due 
brecce, larghe ognuna sessan­
ta metri, sono visibili sulla 
parete sud-orientale del lago 

Alcune incrinature minacciano 
il campanile di San Marco a Venezia 

L'annuncio del « proto » della Basilica — Le incrinature, d i r non 
rappresentano un pericolo immediato, provocate dai ra^gi solari 

VENEZIA. 27 — Il campanile p P r ia traversata dell'altopia-
di San Marco soffre di alcuni 
acciacchi. Co.-i ha sentenziato 
il „ proto.. della Basilica vene­
ziana. -,Non si tratta — celi 
ha detto — di co«a grave — 
tuttavia al più presto la torre 
marciana verrà opportunamen­
te curata. 11 campanile ha su­
perato ì quarant'anni, è entra­
to cioè nell'età crit-ca come 
gli uomini. Anche piccolezze. 
durante questo periodo, posti­
no aiventare pericolone se non 
si provvede a porre lo.-o 
riparo... 

L'allarme è >tato dato da al­
cune incrinature formate.-i alla 
ba«e del campanile e neti.: 
• cella campanaria * : lo incri­
nature -ono do\ute ai raggi 
solari. Tutta la torre e -.1 cam­
panile risentono dell'azione 
del sole. I ragsi determinano 
rigonfiamenti delle parti espo­
ste a mezzogiorno e fanno sì 
che l'equilibrio cor. Ir parti 
esposte a settentrione venga 
notevolmente alterato. 

Quanto alle incrinature ap­
parse nei « gradoni.. del cam 
panile tutto dipende, sembra. 
dalle singolari fondazioni eh*] 
reggono la costruzione. Allor­
ché. crollalo il vecchio cam­
panile nel 1902, se ne rifece 1~ 
copia « dov'era e com'era -, » 
tecnici mantennero le fonda­
zioni antiche, provvedendo tut­
tavia ad allargarle per otte­
nere una maggiore garanzia 
di stabilità. E" mancato, però. 
nonostante le attenzioni dei 
tecnici un perfetto innesto tra 
la base vecchia e la nuova. 

Una - incastellatura „ aere-» 
cermettcrà. ora di arrivare 
sir.o alla cuspide, e con l'oc­
casione si provvedere a ridare 
alla statua' dell'angelo, che 
guarda dai suoi cento mc1ri di 
altezza la città, quello .<plen-
dore aureo che esso ha perduto 

no, sono stati sorpresi dalla 
oscurità mentre erano in 
ascensione e hanno dovuto 
pernottare nei pressi della 
chiesetta di Sant'Osvaldo. Si 
tratta della 23enne Angela 
Main di Merano, abitante a 
Milano, del 18ennc Alfredo 
Gobbi di Merano e del 19enne 
Roberto Goeller pure di Me­
rano. 

Nel corso della notte, la 
donna sfinita per la mancan­
za di cibo e per il freddo, de ­
cedeva. il- Gobbi riportava 
il congelamento degli arti in ­
feriori, mentre il Goeller so ­
l o questa mattina riusciva a 
scendere per dare l'allarme 

vano immediatamente orga­
nizzati i soccorsi. Nel pome­
riggio ]a salma della Main 
veniva recuperata e traspor­
tata ad Avalengo. mentre il 
Gobbi .» • ' • - -:~'<«-«rato al­
l'ospedale di Merano. 

Otto nonni e bisnonni 
attorno ad una culla 

BOLZANO. 27 — A Laives. 
attorni alla culla di Cesari no 
Zenobmi. di Angelo, nato il 
giorno di Natale in una casa 
d. via Garibaldi. .<i -«sono radu­
nati per festeggiare il neonato 
oltre ai quattro nonni anche 
quattro dei suoi bi.snor.ni. Altra 
singolarità: il più vecchio dei 
bisnonni conta appena 75 anni. 
mentre l'età dei quattro nonn. 

a un rifugio, da dove veni-"oscilla fra i 40 t i 47 anni. 

stesso, una sotto l'altra. Trac­
co evidenti del passaggio del­
le acque .si notano anche su 
di un ghiacciaio che si «.ten­
de su un fianco della mon­
ta gn a. 

la produzione industriate 
raddoppiata in.CewjJpyaicitia 

PRAGA. 27. — I/industria 
«ecostovucra ha compiuto que­
st'anno un notevole progresso. 
l'i» produzione industriate Glo­
bale è stata quest'anno pari 
ul doppio del massimo livello 
registrato ni trmpl della bor­
ghesia. 

La proti uiionr di beni stru­
mentali e salita dal 56 per cen­
to nel 1948 al 63 per cento nel 
1953 rispetto alla produiionr 
globale dell'industria. Ita note-
\ole aumento ha subito la fab­
bricazione di macchine utensili 
pesanti e di attretxature per le 
industrie siderurgica, chimica 
e all'ingegneria elettrica. 

Sabato si discute 
l ' a p p e l l o d ì M o s s a d e q 

TEHERAN. 27. Il tribuna­
le militare d'appello, che dovrà 
prendere in esame il ricorso 
dì Mossadeq avverso alla sen­
tenza del 21 ùiv^mbre scorso, 
che lo ha condannato a tre 
anni di segregazione, si riuni­
rà sabato prossimo I giudici 
militari saranno sette, mentre 
cinque erano stati quelli di pri­
mo grado. 

Asfissiati nel sonno 
da sacchi di juta 

VIENNA. 27 — Un operato 
addetto ai pozzi petroliferi di 
Z:.<t crei off. il trentacinquenne 
Josef O-Ava'd ed ; .-*uoi quattro 
bambini, il maggiore dei quali 
di sette anni, .«vino moyi a.-̂ fi*»-
siatt nella loro ca«a durante il 
sonno 

Alcun: sacch: oi juta avvolti 
intorno ad un rec.piente collo­
cato por la cottura >u d: una 
.•rtufa hanno cominciato a bru­
ciare rendendo :rre.sp:rabile 

ar a dell'abitazione. 

Muore assiderata 
durante una scalata 

Faruk non riesce a trovare 
un avvocato per la causa di divorzio 

Nessaa prifessinisla egiziiw accetta di rappresentare Tex-sarraia - 8§fi avrà wizie 
il •ibttt'HWi.o per il inerzia dalla ex-refiaa Harriaua pressa la Carte Msataaaa 

MILANO, 27. — Questa 
Botte, nei pressi della parete 
rossa di Aveiengo, tre giova­
ni alpinisti, che erano par­
t i t i ieri mattina da Merano 

* 
\ 

IL CAIRO. 27. — Faruk ha 
urgente necessità di un avvo­
cato. 11 suo rappresentante le­
gale. l'avvocate sir.ano lròsan 
EI Sher.fT. ha a .chiarate di non 
essere riuscito a trovare un 
avvocato egiziano che domani 
voglia curare gli interessi del-
l'ex-re quando verrà chiamata 
ài fronte alla corte di Share; 
(musulmana) la cau<a di di­
vorzio fra lui e l'cx-regina 
Xarriman 

Sheriff non può e«sere il le­
gale di Faruk perchè non è 
iscritto nell'albo degli avvo­
cati egiziani. 

- H o cercato di trovare un 
avvocato egiziano che sosten­
ga la difesa di Faruk, ma fi­
nora non sono riuscito a tro­
vare nessuno che voglia accet­
tare l'Incarico. Pertanto mi 
presenterò in tribunal* nelle 

veci di '"portavoce" di Faruk 
per chiedere ' un rinvio della 
causa in attesa di trovare un 
avvocato che possa legalmente 
rappresentare l'ex-sovrano - . 

L'udienza si preannuncia 
tuttavia tempestosa perchè il 
legale di Narriman, Fahim. ha 
già fatto sapere che si opporrà 
al rinvio. 

•«Chiederò ai giudici — egli 
ha detto — che prendano im­
mediatamente in esame la ri­
chiesta della mia cliente che 
Je siano assegnate 5 mila ster­
line egiziane al mese (oltre 
6 milioni e mezzo di lire ita­
liane) più un versamento stra­
ordinario di 10 mila sterline 
egiziane che Faruk aveva pro­
messo, m« che finora non ha 
dato m. 

Il legale di Faruk ha in ­
tanto annunciato che farà o p ­

posizione alle richieste di 
Narriman. richiamandosi alla 
ordinanza della corte dell'ex 
regina di ritornare dal mari­
to •> come una obbediente m o ­
glie musulmana ». Ma anche 
>e la magistratura aderirà a l ­
le richieste economiche di 
Narriman sarà difficile per la 
ex-sovrana entrare in posses­
so del denaro. Lo stesso av ­
vocato Fahim lo ha ammesso 
quando ha dichiarato che tut­
te le proprietà di Faruk in 
Egitto sono state confiscate 
dallo Stato. 
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U n o r i g i n a l e s i s t ema d e l l a soubre t t e Ni ta D o v e r 
per a u g u r a r e un buon anno ai suoi ammirator i 

C I N A - G iovan i g e o l o g i c ines i s tu ­
d i a n o la c o n f o r m a z i o n e g e o l o g i c a 
de l t erreno ne i d intorn i di C i u n k i n g 
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S U D A N . Si sono r e c e n t e m e n t e c o n c l u s e l e e l e z ion i g e n e r a l i . N e l l a fo to , u n g r u p p o di 
e l e t tor i in u n v i l l a g g i o d e l l a c i rcoscr iz ione de l Giuba m e n t r e r i c e v e la s c h e d a e l e t t o ­
r a l e . N e l f o n d o s o n o vis ibi l i i n o m i de i c a n d i d a t i in U z z a c o n i r i spet t iv i contras segn i 

U n e m o z i o n a n t e m o m e n t o d e l n u m e r o d e l l a 
troupe Caroli che si esibisce attualmente a Roma 
dove ha piantato le sue tende il Carco Krone 

Una scena del film di Comenctni « Pane, amore e fantasia » che rap­
presenta il più recente successo cinematografico di Gina Lollobrifida 
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